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T^Cootì ( o benignò lettore ) fra* 
ITy le tante Grammatiche * che ti' 
Scanno itale prefentate della Lin^ 
gua Ebrea $ una* di quefte eompofta 
da un* ;Ebrco, che 5 come oriondo, 
opro femore' di efsa Lingua 5 potrai 
idearti , che fotfi efsa farà 8 delia più: 
accurate, che fino a queft’ ora fiano 
ufeite alla luce-» - ^ 

Egli ( ti accerto ) non hà lafcia- 
to prima di formarla di offervare fi 
nelle Grammatiche composte in Lin* 
gua Ebrea da più antichi, ed accre- 
ditati di fqa Nazione , come anco 
in molte di altre , per rilevarne le 
notizie più neceffarie per rendere una 
; Grammatica perfetta. Non (degnare 
‘ che egli te la prefenti in Italiano , 
e che fi fia levato dal Laiino, per- 

. chè 
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thè là fu a intenzióne è di fervire con 
queft'opcr*/ chi chfe fìa abitante, di 
quella bella parte del Móndo, dveil 
detto Idiótn4?è intefo da tuttii Egli 
per meglio fervirti fta prèfentemente 
formando un compiuto Dizionario 
di quelle due Lingue; del che pre- 
ftp te nè datà, faggio con manifello j 
14». tanto ti prega accettare la fua 
buona, volontà ,, che hà in fervirti 
Io poi ti prego compatire fe trovarai, 
in quell:’ operetta Errori nell’ orto- 
grafia , o puntazione confe dandoti, 
effere folo il mio ufo Comporre nell*. 
Ebreo, e vivi felice 



T 
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GRAMMATICA EBREA 


CAPITOLO PRIMO. 
DELLE LETTERE 

*. i . 

L E lettere dell* Alfabeto Ebreo fono le 
ventidue feguenti. , 


Figura 

Denominazione 

K 

Alef 

3 

Bet 


Ghimel 

•? 

Dalet 

n , 

Hè 

ì 

VàU 

T 

Zain ; 

n 

Chèt 

b 

Tet 

> 

Iod 


Valore - 

<ri i 

* 

H Lieve 
B 

Gh 

P. 

H Forte 
V Con fonante 
2 Dolce 
eh Non fi pub ef+ 
primere me- 
li gito di così , 

I Confonante. 
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figura 

3 

t, 

r 

' > 

D 

3 

0 

r 

D 

X 

P 

T 

r( 


Grammatica Ebrea 
Denominazione Valore • 


Caf 

eh Italiano; 

Lamed 

i 

Mem 

ni 

Nun 

n 

Samech 

f 

Ngain 

ng Non fi può efpri - 

Pe 

p mere meglio 

Tzade 

Tz di cosi . 

Kof 

K 

Res 

R 

Scin 

fc 

Tau 

T 


Nota: che quattro delle fuddette lettere cioè 
n o 3 a Bet y Caf , IV , TV# , quando non hanno 
il puntino entro alle fteffe ,- chiamato win 
Daghefe niutano efpreffione y attefoche la 3 
fcritta così,, s’efp rimerà per V confonante , 
la 3 come cb afpirato in Gola come il Cbet > 
la b come il Th latino * ò f Italiano, e la nfe- 
condó gl’ Ebrei d’ Italia come D, e fecondo gl* 
Ebrei Germani come © Greco Tb . Gl* Ebrei 
oriondi delle Spagne non notano’ in tal let- 
tera alcuna differenza, per detto puntino, e 
la pronunziano femp*e come T femplice . 
Quando poi vogliano detto punto , e quan- 
do non, fe ne trattarà al fuo luogo. 

Anco la lettera t? hà duplicata efpreflio- 

ne 


Digitized by Google 


Delle lettere . £ 

ne, ed è diftinta da un puntino* che fiiol’ efi< 
fervi fopra uno de fuoi lati; che venendo fopra 
il fuo lato deliro così cp-) chiamali allora 
Sei» lemanit , ò Scibolet , e và pronunziata per; 
SC , e fe lo hà al lato fini Uro così <fc> fi chia- 
ma Sin Semality ò Sibolet , e s’ efprime pei; 
S femplice come la d Samecb . 

Cinque delle fuddette lettere fi chian}and. 
lettere dopie, e ciò per la loro diffe- 54311 
rente configurazione , e fono le lettere soiud 
che non folo fi fcrivono 54311 nella 
fuddetta formai ma anco così, y *W a 1 > quel- 
le della prima forma chiamanfidtefe , e fi pon- 
gono fempre nel principio, ò mezzo delle pa- 
role , ove accadond , mai però nel fine , e 
quelle della feconda forma chiamanfi dirette, 
e fi pongono fempre nel fine, e mai nel prin- 
cipio, 5 o mezzo, onde le cliiamaremo anco 
lettere finali , 

Gl* Aritmetici una volta fi fervivano delle 
fuddette cinque lettere finali per compimeiv 
to delle centenaja, il che fi trattari*, in pro- 
greflo trattando dei nome noftro numerico, 
il valore però delle eftefe , e dirette levate 
le fuddette differenze è fempre lo fteffo. 

Tutte le fuddette 22. lettere fono confonan- 
ti eccettuate la 1 e 1 in certi cafi , [ come più 
oltre fi dirà ] e delle vocali fi trattari nel 
feguente Capitolo . 

Quattro delle fuddette lettere fono alle voi- 

A a te 

V ... 
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4 Capìtolo primo 

te mute , ne fi efprimono punto nelle paro- 
le , in cui fono, tanto quanto non vi fofièro, 
e fono le lettere '’Vn'R, che però fi chiama - 
no n1n * Nachot cioè quiefcenti. 

Si dividono le fuddette 22. lettere in cin- 
que claflì , fecondo la loro derivazione 3 la 
prima è delle lettere 'p'n'nn chiamate let- 
te re ‘gutturali , pronunziandofi con la Gola. 
( c quelle quattro lettere , e la lettera n non 
puono mai ricevere in effe il punto tf'ri Da - 
ghefe fe non in pochi luoghi deferitti da Maf- 
foreti ) . La fecónda è delle lettere di 'Tr 53 
Bumaf , denominate lettere labbrali, facendo 
Tofficio del pronunziarle le labbra. La terza 
^ delle lettere di para Gbicak derivanti dal 
Palato , cioè : che volendo noi pronunziar- 
le, conviene alzare la lingua nella Tua radi- 
ce verfo il Palato , e però fi chiamano pala- 
tine. La quarta è delle lettere di ftfxn Da* 
lìenat r dette lettere lenguali, battendofi fola- 
mente la lingua nel pronunziarle . La quin- 
ta finalmente è delle lettere di ‘vj 'i "t 'd Z */- 
t^erafe che diconfi Dentali , battendo la lin- 
gùa ne’ depti nell ’ efprimerle . Da ciò nafee : 
che fovente nella fcrittura facra le lettere , 
che fono d* una fletta derivazione fi comuta- 
no una con l’altra nelle parole. 

Delle fuddette 22. lettere, che tutte puoi* 
po formare la radice delle parole [della qual 
radice fi tratta rà a fuo tempo* ] undici fono 

• anco 


Digitized by Google 


delle lettere, L */ 

anco fervili, é fono le lettere di f n ' R a • 31 n!ar0 
Mofcè Vecbaleb Ethan , Tofficio delle quali pure 
fi dirà in progrelTo j per ora paffareipo al- 
le vocali. 


Delle Vocali ; 

Capitolò secondò. 


'yr * “ % 

T E Vocali non fono lettere , ma pUnè^ 
-1 j 2ioni, che vengono ò foprà , ò fotto , 
ò nel mezzo delle lettere , chiamate da noi 
.Con il nome di rìijrujp Tenungot cioè mozio- 
ni y quelle li dividono in lunghe. i brevi , 0 
breviflìmèi . - . 

Le lunghe fono cinque , e fono le feguen- 
ti legnate nella lettera i\ ,cioè S A. K àmets £ , 
- E. T A ?erc , y I. Cbire k , al quale fegue la let- 
% tera ’ , « O dplein y ed 'K V. Seiurek , che 
fempre dimoftrafi nella lettera 1 

Le fuddette fi chiamano vocali lunghe, da 
noi n ’JW Tenungot Ghedolòt , perchè han- 
no la loro mozione più lunga delle altre vo- 
cali , ed hanno valore di far fentire dietro ad 
effe alcuna delle lettere mute, la qual lette- 
ra muta volte fi vede dopo di eilà voca- 
le i e volte non, ma vi fi deve intendere. 

Le brevi chiamate da noi niinjin j e . 


nungot Ketanot , fono altresì cinque , e fo- 
no le legnate come fopra nella lettera k cosi 

A ì “ 


i 
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L 6 delle •vocali 

& A.Patach, v E. S egol 3 ? I. Cbire k, che non li fe- 
^gue 11 , £ Q.'iLamet^ ebatupb , *? U. ¥Libut%> la> 
mozione di quefte è più breve delle fuddet- 
te , e per pai caufa fi chiamano brevi, que- 
, fte non fanno intendere dopo di effe come 
le fuddette lunghe lettera muta , onde nc 
meno per effa vocale mai vi fi vede ferie* 
ta . 

Le breviflime chiamate Chatepbim , 

cioè punti rapti , fono quattro , e fono ? 
fieni* E> 1? Di f Congo fee^a Patach A; £ Di f to fi- 
go fcevà fegolE.%: Diftongo fce’vdkamet^ O.Per 
la loro brevità , non fi può mai formare al- 
fcuna parola di effe fole, fé almeno non vi 
è qualche altra vocale , fia lunga , ò bre- 

' Ve • ‘ '/ *. v - ' ' . r 

Effendo dunque la Vocale fia di qual na- 
tura effer fi voglia nella medema lettera con- 
fonante , nel leggere fi farà conto che fia do- 
po di effa v. g. trovando H fi leggerà B*, 
Bi , *i Do, e così fempre , eccettuato il 
Patach fotto alle lettere yen nel fine del- 
* le parole, che fempre nell ? efp rime rie fi do- 
vrà pronunziare prima la Vocale A è poi la 
confonante fuddétta tome Boteacb , 
feiamoang . 

• yenendo Ja Tod Ultima lettera della parola 
dopo una conionante puntata di patach, o K a- 
tnet<£, ò ì ò i ,efprimeràper I. vocalé còme, ^ 
E lai ngalai * Qoi W B anni. ' ’ 

- * •' "V An- 
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falle epocali* 7 

Anco la lèttera vau nel fine della paro- 
la dopo le vocali A. E. I. fi efprime per 
U vocale come Jadau, ^ Gheu y r . 3 Viti. 

Del Kamet^ Chatbuf. 

CAPITOLO TERZO. 

A vvegnaché la vocale K amet% fi fia ve^ 
duta annotata fi nel.'e vocali lunghe , 
che nelle brevi, fi vede però che differente/ 
è la fila efpreffione, valendo la lunga per A 
e la breve per O , ed ancorar hè il nome 
- fia differente, chiamandofi la lunga 3 CHY?i2 
YLametr Kachab , e la feconda *Y a P Y-£ K ameth 
cbatupb 5 la configurazione però è lamedema, 

- quindi è di neceflità dare alcune regole, per 
mezzo de quali fi poffa conofcere qual fia il 
YLamet £ Cbatupb , che và pronunziato per O, 
e fono le feguenti. 

Prima. Quando nella lettera, che fegue il 
Y$i? vi farà il punto Dagbet £ come V? Rotte 
TP« boman , reftano eccettuate le parole di due 
fillabe brevi compofte di due Y-i? come n $- 
damma , PIE Anna , e le parole T? a TA B at~ 

, te , e B attim . 

Seconda. Quando al Y^fuccede lettera con 
la vocal f ce^à y. g. Ghochma , fefi frap«* 
pone però, tra éifo Y^e * 3 # qualunque accen-» 

, , A4 to > 
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8 Del Carnet^ è fce<và \l 

to , rette rà il lungo, come n ?St lacberk 
Pakedù. 

Terza . Venendo il Y^i? ultimo punto nella 
parola , al quale non fegua k , ò n e poi vi 
ìia il Makaf [che è una lineetta frappofta fra 
. due parole pel: larghezza , del quale à fuo [ 
luoco fi parlerà] non elfendovi fotto a!Y?i2 

altro accènto; e fio è chatuph , come 
leecbol lecbem . Si eccettuano le parole " a 3C D !! 

Quarta . Accade il Y$? chatuph nei futuri 
convertiti ih preterito negl* ordini di nache 
bigatti , e Cbefulìm Q'Siddi py tu come fi ve- 
drà, trattandoli de’ verbi; per hora la prat- 
ica c’infegna fuccedere ciò, nelle parole di 
tre fillabe , la prima delle quali fia 3 e le al- 
tre due Y2i? fra quali vi lìa F accento , non a- 
vendo l’ ùltima lettera muta ; il fecondo Y^ 
è chatuph, come n SRl Vajatnot y Y-h 1 Vaja~ 
■roti. 

i 

t • Del fceroit . 

CAPITOLO QUARTO. 

I L fcevà vocale breviffima non fempre t* in- 
tende nella lettera in cui fi trova , e punto 
allora non fi confiderà come fe non vi folle , 
ed allora chiamafi fce^à nj cioè fcevà muto , o 
~ quiefcente , a differenza di quando fà il fuo 
officio di E, che fi chiama fceya W nang cioè 

mo* 
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■Del fce<va< g < 

mobile per dittinguerli daremo le feguénti 
regole. , 

Prima* Sarà mobile qualunque fceirà che 
farà prima vocale della parola come 
Berefcit. 

Seconda. Quando nel mezzo della parola 
venirà altro fcevà come Ifmerù j dico 

nel mezzo della parola , perchè nel princi- 
pio non puono accadere due fcevà uno do- 
po l’altro, e nel fine venendovi fono ambo 
quiefeenti come Vajeft. 

Terza * Oliando viene dopo una vocal 
lunga , verb. grat. on .9 w Hornerìm , fe l’accen- 
:to della parola precede il **? egli retta muto 
come V^«J3 YLaKntì's fe fuccede però parola 
d’una fillaba , o di due fillabe breve, fi fa in- 
. tendere , come **3? Móke fri e ma^et . Il 

vau feiurek in principio di parola rende 
muto il**? ,che fegue come "•W Ufkod. 

Quarta . Quando nella lettera puntata di 
*?? vi farà il punto Daghefc come MU 
kedafcy elfendo però ultima lettera nella pa- 
rola è muto come *383? fri. amati gat . 

Quinta. Concorrendo in una parola due 
lettere geminate feguenti l 1 una l’ altra , ef- 
fendovi il **’# nella prima è mobile, come 
H/tient' . 

Sarà muto all’ incontro : doppo la vocal 
breve come Mì^mor j fe però è accompa- 
gnato con l’accento *5« Gangid , del quale fi trai- 

ta- 
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lo della brevità, e lunghetta 
tara a fuo tèmpo, potrà elfer mobile come 
5i *?7 Ireìty farà pure muto dopo la vocal lun* 
ga fe la parola è breve ; e dopo il * in 
principio di parola come fi è detto 5 e per fi- 
ne nell’ ultima lettera della parola ancora- 
ché vi fia il Daghetz come pure fi è det- 
to . 

Della lunghetta , e brevità delle parole. 


CAPITOLO V. 


L A parola farà lunga [ che gli Ebrei 
chiamano TOP Miller ang, ] quando P 
accento farà dopo V ultima vocale , fia V ac- 
cento di fopra la lettera, fia al difotfto del- 
la medema, ed all’ incontro farà breve ( det- 
ta allora '7^9 mtlleyighel) , quando l'accento 
precederà l’ultima vocale. 

Se concorreranno due accenti in un’ iftef- 
fa parola, il fecondo farà quello che fi do- 
vrà confiderare , eccettuato l’ accento 
T afe et duplicato , nel qual cafo il primo .è 
quello che dirige la parola verb. grat. 
Helècba: * ‘ ' 


Quali fiano poi quell’ accenti che fi eccet- 
tuano ; ci riferbiamo a defcriverli nel trattato 
de’ accenti , che feguirà nel fine di quella 
grammatica , e tanto batti aver detto per 

quel- 
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del Nome". it 

quello riguarda la lettura, e pronunziamone 
di quella lingua. 

Veli' Oratone 

Quattro fono le parti delibazione Ebrea 
cioè nome , ^ pronome , 'VP verbo , 
avverbio , delle quali fi dirà quanto accade 
ad una, ad una, e prima. 

Del nome . 

CAPITOLO PRIMO. 

S I declina il nome per Genere , per nu- 
mero, e per il cafo conftrutto al Geni- 
tivo, o ai pronome. 

I Generi fono tre, mafcolino, Femenino , 
* e comune. 

I numeri parimente fono tré , fingolare , 
Plurale, e Duale, che fignifica la cofa du- 
plicata. 

Il Genere fi diftingue per una > delle fe- 
guenti caufe : dal fuo fentimento , dalla fua. 
r definenza, e dal fuo plurale. 

Per il fentimento, fi avrà il nome per ma- 
fcoiino i- \ *• ‘ " . 

Prima , I nomi proprj di mafchio come 
*^"3 David . 

Seconda. I nomi, che fignificano officj di 

. ma- 
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iì Della brevità e lunghetti 
mafchiò come 1^,9 Re 5 Rrenctfe. 

Terza. Qualunque nome di Fiume come 
Eu frate. 

Quarta. Qualunque nome; di Monte come 
Cannello . 

Quinta . Qualunque nome di Mefe come 
; Nìjfan. All’ incontro faranno di genere 
femenino; > 

Prima. Qualunque nome proprio di don*- 
yia come Rachel. 

Seconda. Quel nome che dimoftra officio 
di femina come Ancella. 

Terza. Qualunque nome di Provincia, co- 
me Cbenaan. 

Quarta. Ogni nome di Gittà come c, ?R n \ 
Gerusalemme * 

Quinta , ogni nome che 
di Corpo come "’l mano y 

Saranno di Genere Comune: 

■ *• . y *. . * . 

Prima . Il nome d’animale che non ha nel- 
la fcrittura nome particolare per cadauno de 
generi come 0,0 Cavallo y e Cavalla . 

Seconda . Il nome numerico da venti in 
poi inclufivè . 

Terza. La maggior parte de nomi inani- 
mati come ^ Fuoco , Vento . 


lignifica membro 
’vv piede. 


Dal- 
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Del A Tome! 13 

Dalla definenza fi conosceranno e fiere fe- 
menini i feguenti. 

Quello che fenifce m n . come ? Carne - 


ra, in n \ come n 7 ? Confederazione , in n? co- 
me Regno y in *}., come n $$ Verità y fi 

ritrova però Morte mafcolino. 

Non avendo il nome Angolare uno de det- 
ti finimenti, per lo più farà mafcolino , ma 
come fe ne ritrovano anco de femenini , co- 
sì ne 1 detti cafi fi conofcerà il nome di che 


genere fia, dal nome aggettivo, che lo fegui- 
rà , ò dal verbo con cui farà coftrutto, men- 
tre anco i verbi in quella lingua fi diftin- 
guono nel genere, come fi vedrà in progreflfo. 

Il nome comune non hà definenza parti- 
colare . 


Per fine, dal Plurale fi può venire in co- 
gnizione di qual genere fia il fingolare, po~ 
Iciachè li mafcolini nel loro numero plura- 
le fenifcono in ®V come cn .?l Parole, ed \ 
femenini in nt come fpade , quella pe- 

rò non è regola ferma , avendo molte ec* 
cezioni come fi notarà più avanti. 


. j 



Del- 
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14 Vel nome . 

* » 

Della di'vi fione del nome. 

CAPITOLÒ SECONDO. 

* ' ' . 

: ; j 

A Ncorachè a tré foli potrebbonfi ridur- 
re le qualità de’ nomi , e fono li tre 
primi più oltre annotati in quello capitolo, 
fotto a’ quali fi potrebbero ridurre anco gl* 
altri che feguono; li divideremo in dieci , 
per non mancare di quanto intefero i noftri 
più clafllci grammatici, e fono: 

i; Il nome proprio 3 chiamato , 

quale fi adatta a huomini , angeli , Provin- 
eie, Deferti, Città, Navi, Fiumi ec. e que- 
llo è indeclinabile tanto per il genere^ quan- 
* to per il numero ^ quanto per il cafo co- » 
flrutto al genitivo, o pronome, come fi di- 
rà più oltre. 

2. 11 "’T! 0 # cioè nome follanti vo declina- 
bile per numero , e per il cafo collrutto , 
non però per il genere. 

3. Il nome aggettivo declinabile 

per genere, numero, e cafo collrutto. 

4. Il D # nome accidentale come 

negrerra, fé*’ bianche^ a. 

5. Il nome Genealogico, ó Genti- 

lizio , che dinota la famiglia , ò la Patria 
dell’ Omo , ò donna come 1 7 f? Egizìaco . , 
Ebrea . ~ ' " "" '* * " , 

6 . 
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Del nome . i $ 

6. Il ^¥9? nome relativo ] com$ 

Padre , P 1 ? Padrone, che hanno relazione, al 
figlio,, ed al fervo refpettivè. 

7. Il nome equivoco j come "E 

nano. Ripa, Torsra, e diverfi altri fenrimen- 

ri . ± , 

8. Il D - nome finonomo coinè ^ ’ c * l $ 
che ambo lignificano Omo . 

9. Il ^ ÌD nome collettivo j il qual no- 
me s’accorda col verbo d’ ambo i numeri co- 
me Popolo. . 

10. nome numerico come / 

uno , , del quale fi trartarà a par- 

te prima d’ufcire dai nomi. 

Della declinazione , ò mutazione del nome . 
CAPITOLO TERZO; 

* r * 

» . 

I L nome aggettivo fi porta dà Mafcolind 
fingolare in femenino fingolare ,aggiugnen- 
do all’ ultima lettera di elfo nome Mafcoli- 
no un TO', e poi una n verb. gr.di ^vj buo- 
no fi farà n ? 1u buona. 

Si mutano parimente in molti nomi le vo- 
cali nella feguente maniera; 

Il Y9E prima vocale nel nome mafcolino, fi 
converte nel femenino in verb. grat. di 
grande. / 

Similmente il ^ prima vocale, fi muta in 
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1 6 Del nome 

*9? come di fecondo n *$f fecondai 

Se la lettera è gutturale in vece di fem- 
plice riceve il nr & *5? come di n P?n c?n Savio ± 
favia. 

( Notali per regola' ferma, che nella let-* 
tera gutturale non vi potrà mai elfere fce- 
và mobile, che però in fua vece dove do- 
vrà accaderli tal vocale fi convertirà in uno 
de tre componi, e ciò tanto ne* nomi , che 
ne* verbi. ) 

Il fingolare che fenirà in *1 converte nel j 
femenino detto ***9 in fenz* altra muta- 
zione come di bello, fi farà Bella . - 
Il onvi atf fi converte in femenino con ag- 
giugnere una n nel fine fenz* altro come 
Idumeo, n ^ r, £ Idumea, e così farà il 
nome numerico relativo come di V# fecon- 
do fi farà feconda , avvegnaché fi pollano 
anco formare femenini con nel fine, co- 
me gl’altri nomi. V 

Il nome formato di due ’V? il primo con- 
vertefi in il fecondo in *9? come di 
fanciullo n ÌT- fanciulla , e fe è di due per 
la feconda lettera, che è gutturale, il primo 
wna reftarà, ed il fecondo palfarà in nnijwi? 
come di "W fi farà giovane . 

I 

. — i 

* ••/... , 

Dal 

* 
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Dal ringoiare al Plurale Mafcolino. 

Tanto il foftantivo , quanto l’aggettivo An- 
golare mafcolino fi portai al plurale pur 
mafcolino, aggiugnendo al Angolare nel Ane 
D ". come di - 310 buono , buon: , di cat- 
tilo °Tn cattici. v 

Le vocali pure fi mutano nella feguente 
forma . 

Il Y?i2 ,0 avanti l’ultima vocale fi mu- 
teranno , ambo in o ni ^ nella guttu- 
ralecome nel femenino,come di USI vecchio 
3'Jp.ì veccbj , di 7& a libro a, ^9? libri , fi ren- 
de però immutabile il nella n formati- 
va de’ nomi di radice geminata ( della qua- 
le più oltre fi trattari ) come 71 ^9 forra 
VWk for Z e. 

I nomi di due , 0 due nPP* per la fe- 
conda lettera gutturale, il primo A converte 
in il fecondo in Y93 , come di "W gio- 
vane a '7V J giovani , fanciullo a, 7?!- fan- 

ciulli , fi eccettua il nome "W? Ignorante , che 
nei plurale fa a, 7K? ignoranti . 

Anco il Chòlem penultima vocale, avendo 
dopo di- fe un ^-9 farà confiderai il nome 
come aveffèdue peravere la detta mu- 
tazione , come di Y9P- , Pugno , a T?p pv~ 
gni detto , Dn P.H. detti , di Padiglio- 
ne y av n* Padiglioni , troYafi anco, ^bn’K . 

R II 
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il 8 ì)eì nome . 

Il nome {ingoiare compofto di e poi 
P" 1 - , ambo le dette vocali fi convertono in 
come di montone , oV ?£ montoni fi eccet- 
tuano ^ becco , che fa°'£T caproni, n -- 3 che 
fà o-rt w/ f) c' *£» che fa D 'tq. 

Il ^ ultima vocale fi converte in 
come di cieco , ciechi , e fe farà 

dopo il Y?P, refta mutandoli il preceden- 
te YS2 in , non potendo due in prin- 
cipio di parola incontrarli , come di fè! fi farà 
‘veccbj , ne’ nomi di radice geminata , 
il ’jy fi converte in chirech con dopo 
dome di fi farà' feudi, e fe là lette- 

ra feguente farà dr quelle, che non ricevo- 
no W refterà come di •"P pellegrino, 
fi eccettua ?.? , che irregolarmente fa 

Il D ? 1n ultima vocale , e cosi il pq ,5? , re- 
ftano in molti nomi , ed in molti fi convertono 
ambo in F 3 V, cpme di' toffò ro]jt * 
fi eccettua giorno , che fa ° v: ?3 e 0- 
mo, che fa . •% nel fine del {ingoiare 
fi perde nel plurale , come n JP' 1 paftore 
pajlori . 

Il nome Gentilizio, con una 0 fenz’ altro 
palla al plurale verb. grat. di T??? Ebreo 
on r?tf Ebrei fi trova ancora giufta la 

regola, e così in altri di quella natura. 

Si trpvano alcuni nomi mafcolini plurali 
che hanno e poi tv nel fine per loroca* 

rat- 
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rattere come in vece di princìpi , 

in vece di Grilli , 'IV in vece di 
Campi. 

Il Dude mafcolino fi forma come il plu- 
rale, a differenza che in vece di aggiugne- 
re il chireks’aggiugne un nf ?9 5 ed il chirech 
nella della *iv Come di 01 ? fi faccia due 
giorni . 

« 9 % 

-, . Al Plurale femenino. 

- Per fare poi il plurale femenino , fiaggiu- 
gne al fingolare , ni nel fine , come di maio aia , 
le vocali poi fi mutano come il mafcolino co- 
me di 3 vv fpada fpade . 

Il femenino fingolare, che fenifce in n - 
ò n ...5 fi mutaranno in ni , come di Ca- 
rità nipry , di nv-iai? ; nnpi; : Corona. 

ElTendo il fingolare di due foli com- 
pofto , il primo reità , ed il fecondo palla in 
1 , come di tramaglio nVrj t . irregolarmente 
però fi trova di ferva n1n 9^. 

Il nome analogo nella fua puntazione a 
•W ancella , nel plurale conferverà la mu- 
tazione del medemo nome , che è così 

di n r^7 camera , fi farà camere. 

Il Duale femenino fi formarà come il ma- 
fcolino . come "P3 cofcia , cofcie , e fe 

finirà il fingolare in n - fi comuterà V n in 
n come di labbro y Ritrovafida n 9 1n 

B 2 MU* 
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muragli* , B*niein due muraglie , con \ caratteri 
del plorale, e del Duale, 

Avvertimenti , 

Alcun altra mutazione può accadere ne* no- 
mi oltre le già dette, le quali per eflereirrego- 
lari fi omettono , dalla pratica però con facilirà, 
ne verrà in lumeilgiudiziofo ftudente. 

Devo però avvifare elfervi de’ nomi, che 
Tempre fi trovano in numero {ingoiare , ne 
è lecito portarli al Plurale, e fono, i nomi 
proprj degl’ uomini , e di Città come P?7 P3 
David Hebron , così i nomi de’ Metalli Tem- 
pre fi trovano in fingolare ,come ^ 3 C|I oro, 
argento , e fimilmente i nomi de’ liquori in 
q,uefta lingua fono Tempre fingolari come 
??? vino , latte , eccettuato il nome tW 
oglio , che trovali in plurale , e li Rabbini 
del nome t- fanno vini. 

All’incontro vi fono nomi, che fempre fi 
trovano nella forma de’ Duali , come 
Cielo , aqua y ne mai fi trovano negl’ altri 

due numeri . Tutti quei nomi , che Toni- 
ficano qualche parte del noftro corpo che è 
duplicata , volendoli portare al plurale fa- 
ranno portati pome il duale, come di 
occhio , fi farà 0 N’#. oechj\ non , così di 
piede fi farà °^P pedi non D ’ 1 ?^ , ed il 
moderno fuccede a qualunque altra cofa , 

che 
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che naturalmente è duplicata come hi * 

lande , e limili . 

Vi fono nomi mafcolini, che nel plurale 
fìnifcorio come i femeriini, còfne n1 -^ Padri 
'ed all’ incontro femenini, che hanno la defi- 
nenza de’ mafcolini , come Città , ed al- 

tri che fenifcono iri ambo i finimenti come 
D^9Tj'M^3*n p em pj ^ de’ quali nomi irregola- 
ri che la pratica fi porrà fòtto agl’acchj , 
fi conofcerà il loro genere , ò per il mez- 
Zo de’ loro aggettivi, o dal Verbo, col qua- 
le faranno coftrutti come fi è detto*. 

t , j 

Del nome numerico , 


CAPITOLO IV. 


f ' 


/^\Uefto nome fi divide in primitivo , e 
derivativo . 

- I^Primitivo può eflfere dell’uno, e l’al- 
tro genere mafcolino, ò femenino, de’ quali 
può elfere ò alfoluto 5 o congiunto , cioè 
coftrutto al Genitiva come fi può rillevàre 
dal feguente quadretto. 


Mafcolino . 

tlOD 

A flbiuto . Coftrùttò ♦ 
t - , . . ITI* 

2 CdW . W 


vhv ' 


Femenino . 

rnnsj naioo 

W • • T ; 

AlToluta v. r.Coft rutta . 

nm ò nn« r\m 

- - r v — — 

• * J M • 
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,it numerico . 

Mafcolino. | Feminino 



*ns: 

T * 

qiDO 

1 nnsj 

v v 2 •’ 

H3ÌDO 

▼ ; 

Alfoluto 

Coftrutto 

AlToluta 

Coflrutta 

l 

' T : 

rwyp 

. s •* : 

▼ 

vip 

4 

•Tf?» 

nyaix 


vsrf* 

5 

nttnrt 
▼ • *• 

^ • 
man 

v v T 

don 

♦ « T 

wnn 

P 

mete? 
■ ▼ • * 

n tifai 

V V 


ufo) 

• T 

1 

njnttf 


w? 

• 

8 

min# 

T • 


nnm 

v ; 

rum 

9 


rjj/tfn 

• 

' jntfn 

ypn 

• 

OI 

mDi; 

» » w ~ : 

rrwv 

v v 

T-K 

• 


Nota che li nome nr !S una femenino, può 
anco dirli r 'C 1 ?, quello però avviene quan- 
do hà con elTo uno de due accenti di pau- 
la, cioè e F J|C £ degnati fotto que- 

lla lettera k così, ? *? de’ quali fi tratta- 
ri a fuo tempo , e poche volte nella fcrit- 
tura irregolarmente anco fenza detti accenti, 
notati da maforeti. . ‘ 6 ' 

Dal dieci fino al venti , cfclufive , fenza 
alcuna differenza tra f affoluto , e congiun- 
to , fi numera come fegue qui lotto per am- 
bo’ i generi . v y “ f 


Mafcolino. 




Femcnino .« A 




wy wpz ò T 1 ** 1 1 nienti#/ ò rrrói/nna 
wot iz ; rrivv tmS 1 


• •V * * 
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numerico 

*3 

Femiaino 

: iw rTthv 

T T T J 

J 3 

rrò y vhtf 

iw nyali* 

▼ T TT ; - 

*4 

* • • * • 

iyv r nDan 



*wy hdd 

▼ T T * • 

1 6 

mw vé 

M • »* » • / 


n 

mby io® 

• ■ • v - • 

•wv màv> 

t T ▼ j t s 

.18 

rnty nmp 

H&y nytefri 

T r T T ; • 

*9 

rrpv yyn 

*’ s v • « 


Dal venti in poi è comune il numero, che 
dinota la deferta , onde fi dirà 20. 

tanto per i mafchj , quanto per le fonine, e 
così V'wbp ^ o . eflendovi però unità congiun- 
te alle dette defene conferva ranno in effe il 


genere , preponendole per lo più alle defene 
conia lettera Vau “W •venti uno 

rventiuna , 3 2. màfc. 32. 

Fem. e fi potrà anco fare 
r»nsi . t re n tanna. e così fino al roo. efclufi-. 

V . ’ ' * ■ 

ve. 

è la voce che ferve per cento comu- 
ne , fe và congiunta fi fa nì? 9, s’unifcono. 
ad e fio numero le defene , e le unità con la 
lettera, .} che -ferve per E. come fi è det- 
to verb. grat. 141, e così 

no olii 200. che fi porta il _ detto ns T? nella 
forma dei Duali 1 così aoq. 

Da elfo fino' al mille efilufivè fi coftrui- 

B 4 ‘ fcono' 
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fcono le centenaja con le unità congiunte 
fe menine , onde fi dirà nW P 300. 

400. &c. arrivati al mille fi dinota 
Con il termine mafcolino, due mille, in 
forma duale , e fino al dieci mille e- 
fclufivè fi conftruifce con .le unità mafcolini 
così 4000. 5000. &c. 

Dieci mille fi fpiega con la voce ò 
naan Feminina fingolarmente prefo , fignifì- 
cando una defena di milliaja,onde per 20000. 
fi dirà due defene di milliaja in forma 

duale, e poi fi feguefinoadun millione con 
le unità congiunte femenine, facendoli #***? 

o 0000. &c. ed un millio- 

ne li efplica per ‘ì'?.? cioè mille volte 
mille . 

. . *■ - 

E' da notarfi:che trattandofi di numerare 

giorni, ed anni, ed altro, fino al numero 
101 inclufivè , il nome , che dinota la cofa 
numerata fi porta pluralmente come 
ero: cinque giorni, Jie anni , 

fette uomini 5 dal dieci in poi la co- 
fà numerata è fempre (ingoiare onde fi dirà 
trenta giorni , ^ quif ^ 

dici anni nón Q1 ^. 

« • jm , 1 , • * 

Suòle la (aera fcrittura replicare il nome 
anno , in ogni uno de* termini ,• che 
compongono un* ifiefio numero come ,-nf SP 
*** *W X 27 anni / Gene fi Ca ?: 

23. *z >erf. t. ' " ’ ' 

So* 
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Sogliono gl' Ebrei in grazia della brevità , 
valerli delie lettere del loro Alfabeto , per 
enumerare nella feguente maniera. 

Unità. & n T 1 n 1 1 2 
Defene ’ 

Centenaja 

In quefti ultimi tempi non fi fervono del- 
le fudette cinque lettere dopie per le Cen- 
tenaja, mi fuppli cono con le quattro prime 
di dette Centenaja , cioè n w •> p, unendo- 
le aflieme fino al numero 1000. Così : pn 
500. nn 600. jfn 700. nn 800. pnn 900. nnn 
1000. fi nota anco mille con una fola k con 
un’ accento c.sì 'a, ed il iìmiie per le fe- 
guenti milliara così, due mille 'y 3Q00. 
n 4000. ec. per evitare però la confufio- 
ne , arrivati alli dieci mille fi efprimono 
con il nome numerico , come nella Sacra 
Scrittura. 

Il numero derivativo poi, non và fe non 
fino al decimo per ambo i generi , nella fe- 
guente maniera. 

Femenino 


Mafcolino 
pit^’hO primo 
fe cottelo 
yp'hà Terrò 
Quarto 
i&Wy; Quinto 


r * # J 


prima 

rtW ò mvà feconda 

mhfio Terza • 

nyw Quarta ' 
Quinti ■ 
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Mafcolino 
vyp Sefto 


Del Nome 

, Feminino 
Npp Sefta 


yr>ìp Settimo nwnp Settima 

W Ottavo r\WDV Ottava 


Wn n ono . n'jwn n ona 

'yPV^Decimo rmtoil Decima 

• ‘ * ■» 

Quello nome non fegue più oltre, e per 
i numeri di quella natura, che feguono j fi 
vale la lingua dei fu detto nome primitivo , 
onde fi prenderà per undeemo 

n ??v per undecima , e così gl* altri . 


De * Cafi del nome . 


CAPITOLO 


V. 


J L nome non fi muta per i fuoi cafi , fe 
non per il cafo coft rutto al genitivo y 
e fi dimoilrarà più oltfe , e fi dimoilra 
il. cafo qpn particelle feparate dal nome , ò 
con lettere prefifTe allo ile fio nome , come 
fegue . 

N orni nativo ' Omo 

tViD Genitivo di Orna 

0 * t • v- • v *« • ' f ' 

t ru Dativo W’R.Vk ò a Omo 

71J/D Accufativo r Orna .. 

Nipj Vocativo .. twn (Va 

77tM Abbi at ivo. |0 ò da Omo 

T : • •" r.v. iv> ,T «,»• w'.X\"' l X ‘ ~ - v 

.... " • : per 
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Per i cali dii Plural, li fteflì articoli, o pr ef- 
fluì fuddetti , e cosi il femenino fenz' alcuna 
differenza. 

La mutazione però, eh? accade nella vo- 
cale delle lettere preffillè fudette , fi vedrà 
più oltre nelle lettere fervili , e loro acci- 
denti . 

Notafi , che il Genitivo che qui fi dimo- 
stra con la particella intendefi folo per 
i manuferitti che foglionfi fcrivere fenza vo- 
cali, non è così nella àacra Scrittura, ò in 
quei manuferitti che addoprano le Vocali , 
ne ? quali effa particella fi omette come 
quali fuperflua , attefochè la mutazione , che 
per lo più accade al nome coftrutto ad’effo 
genitivo , dimoftra il detto calo s della qual 
mutazione, come cofa molto importante, ne 
daremo le ftie leggi , nel feguente Capi- 
tolo. 

-1 Mutazione delle Vocali del nome coftrutto. * 

al' Gèmti^vo . 

- * * » 

. . A • • *• 

C A P ITO L O VI. • 

'• ' ' - • 1" 1 'a 

S E il nome coftrutto al genitivo farà for- 
: mato di due Y£R come paròla , 

il primo fi convertirà in ,' il feéondo iti 1 
H^jhcórae 'fòV '31 parola di Re ed il fimi- 1 
la fe farà compofto di Vi ^'èomé 
i coftru- 
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éoftrutto > forò. *15) , come IP.l V ecebio di 
fra Cafa. 

La lettera muta dopo il fecondo Y^l? , fà 
ch'egli retta immutabile , come di Efer - 

cito . E f erètto di Dio * 

Il Plural mafcolino ne’ nomi della fudetta 
forma mutano il primo T®i3 in Chirech, ed 
il fecondo in , e così il TX ultima vo- 
cale, ed il Carattere del Plurale che è = \ 
in ' - fempre , come di av ^1 P^ro/* 
riD75p Parole di Salomon , fe la prima lettera 
farà Gutturale , che nel cafo afi'oluto farebbe 
? hel coftrutto al noftro cafo, fi fa 
folo , come di *'m Savj Sa<vj 

di Cuore . 

Il Femenino {ingoiate, che porta per fuo 
Carattere *V nel fine , in quello cafo fi por- 
ta in n - ed’ il precedente , in co- 
me di •‘"127? Carità y 5 Carità del Signore 
TO Bella fi farò n *) Bella di afretto , e 
nel plurale la {letta mutazione , mutando an- 
co il fine n - in ni come plurale, V. G. 
I) Carità del Signore . Irregolari fono 

ì nomi •‘'PP altera , tramaglio , n P$ bia- 
da y che nel noftro cafo, fanno rflDjynvrc aids ^ 
confervando il primo TO, 

E fimilmente il primo X$P. è immutabile 
nella o formativa del nome , quando è il 
nome di radice geminata , come fi è 'detto 
ancora, come for^a, fendo* ù f ' 
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I nomi 3 £ Padre y n ? Fratello , fi conver- 
tono in ’M, e 

I nomi compofli di due o due , 
per la fecondi gutturale, nel Angolare Co** 
fi rutto al noftro calo non fi mutano, ma nel 
plurale i il primo è ni ?P, ed il fecondo 
come di fervo T3J?,,di giocane 

ed’ in alcuni nomi , il primo in Chirek , come 
di "^.3 abito abiti diAkaron. 

Li feguenti quattro nomi TC cofeia 
ftalla farete g ^ u furp amento , coftrut- 
tt al genitivo nel Angolare A formano con 
due così VITI ec. 

II T? penultima vocale A mutarà in 

di TW capello W> "W? Capello del fuo Capo , 
ed il Amile nel plur. come , di D '^I A farà 
. 

Se dopo il TX vi farà "iv muta, reitera 

il T? immutabile, come n ?’£ odio , A farà 
n?*s 

Il nome di TX , e come 3 v’V~ , 

A muta lolamènte nel plur ile coftrutto , por- 
tandofi il TIP in Chirek, ed* il in 

come di fi trova Erba de Mo- 

nti , D vn TH Voti del Popolo da n v2 , quello 
T? nella lettera n diviene , come 
fe<vi del Popolo , da 2 v^ . 

IlCholem precedente al in parola bre-. 
ve , o prima del n ‘^ , a cui fucceda lettera 
gutturale, fi muta in Y-R Chatuf nel plurale 

ccftru- 
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coftrutto* come di mefe fcefì 

dell'anno da nn « Via u?J??rnrnK Vie dt gtujli- 
s^ia. , '* •' ’ 

Il “*?. Ultimo punto,* a cui fucceda una n 
nel {ingoiare fi muta in '?■? -come Pa- 
fiore , [Ki* rnjrH Pajlore di Pecore, ec.ettnafi 
il nome '“l? bocca , clié fa coftrutto ai 
genitivo. . . . 

Il nome compoftò di nr ^. e Chirek fola- 
lilente * ambo le dette . vocali fi convertono 
in come fi è detto nel portarli al plu- 
ral , V. G. di n :t olivati di ™ Cafa P'Z 
tJ?" Cafa del Rè. 

E tanto bafti per l’ infezione de’ nomi per 
caufa della coftruzione loro ai cafo genitivo , 
omettendo molte irregolarità per la loro 
quantità , non potendo!! tiare di elfi regola 
ferma i ed’ a ciò fupplirà la pratica come fo- 
pra. . . ; ; 

( • • 

Delle Lettere fer-ytli 3 7 31 H 0 
CAP ITOLO VI I. . 

• . "• v . ■ 

L A o preffifia al nome, ferve prima di ca- 
rattere all'abblativo , eferve in vece della 
particella t*? De Da Italiano , in qualunque 
fuo fentimento , e parimente dimoftrafi con 
elfa l’ablativo de caufa come i Latini , co- 
me r 7 ì T^ riràno p er caufa de peccati de f»oi 

pro- 
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Prof etti : 

Serve fecondariamente per il comparativo , 
e chiamafi ^ y comparando due cofe 

affieme fi prepone alla cofa di minor prez- 
zo , o (lima , come 310 è meglio 
la fama , più che /’ oglio buono . 

La vocale naturale di detta o in tutti i 
fuoi officj è Chirek con Daghefc nella lette- 
ra feguente. Come nel i'ud etto efempio ?Pf9 
fe però il nome incomincia da lettera gut- 
turale, ò i , che non puono ricevere il 
allor i la o fara puntata di come nel det- 
to efempio , fi trova di raro avanti 

la Ietterà n anco con Chirek , ancoraché 
non’fttcceda il come di fuori. 

la lettera ìtt a fronte delle dizioni è una 
fincops del relativo "'f- 1 ?, che dimoierà il che 
relativo Italiano, come fi dirà V. G. 

Wil beato il popolo , che il Signore ì 

fuo Dio. 

• La fua vocale è con *71 feguente \ 
dove può ellervi* e qualche volta con n P5 | 
ò T9E , e due fole volte nell’ Ecclefiafte con 
'm che quello s' a fatica , Lutò*?» 5 # 
•‘’PÒ? che fono beftie l’altro. 

La lettera n preffilfa alle parole, ha grand’ 
officio, ella ferve prima per gl’ articoli il , 
/o, la , le , //, Italiani, e fenz' alcuna diftin- 
ftinzione in qualunque genere , ò numero 
è propella, fi chiama allora ' n , che 

fpieg- 
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Velie nome 

fpiegaremo Ti dtmoflrativa , o fia 'fi dell et 
cognizione , come 1*9^ il Rè , n ^HC l la Don-* 
na , li Figli , «W le Figlie. 

A tutti i nomi fi può preporre quefta n 
eccettuati i nomi proprj r che non la foppor- 
tano , non potendoli mai dire ""'Hr? 11 
David ec. così ne’ nomi coftrutti al genitivo , 

0 all* affido (del quale fi parlerà) non può 
edere mai prepofta, onde mai fi potrà diro 

la parola di Rè , bensì fi . po- 
trà fare y neppure fi darà 1n 973 

ma folo , e tanto fi potrà fpiegare la 
fua parola. 

Quindi è da notare, che fe qualche volta 
fi trova nella Sacra Scrittura, ne* detti cali, 
ella è irregolarmente prepofta , ed ancorché s* af- 
fatichino gl’efpofiton in farci intendere, che 
ritrovandoli preffifta nel cafo del genitivo , 
bifogna intendervi il nome coftrutto a tal 
cafo replicato V. G. fjy?Yv$? la Terra di 
Cbenahan , vogliono, che fi confideri come fe 
folle fc ritto m H* la Terra , (cioè) la 

Terra di Cbenahan ,e così ne cafi confimili. 

Prepofta quefta lettera al nome foftantivo, 
a cui fegue 1* aggettivo , fi prepone ad’ ambo 

1 nomi , come , , e fi fpiega con un 

folo articolo il monte buono , la fira - 

da retta. 


Serve ancora quefta lettera prepofta per 
il relativo che , come la come, 

li 


i 
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Delle lettere fermili . j j 

li perfetti di fi rada , che 'vanno.' 

Detta n ha per vocale naturale il ,al 
quale de Ve feguire il ^*3, come la Cafa , 
c quando li fegue una delle fuddetté lettere', 
che non puono ricevere il ' fi dovrà 
allora avvertire quanto fegueY, , 

Se farà prèmila a nome,' che incomincia! 
con n,’ ò n, .ò j, puntate di Y^R , elTa al*> 
lora avrà il ‘ 7tJ $ ,• verb. gr. r®? 4 ^ la plebe , 
^90? il Sa^to , il ricco. 

Se poi farà preffiffà a y non puntata di 
Y-R, ed a Ky ò n con qualfivòglia Vocale , 
effa n allora avrà Y^R come la rie berrà , 
Y??? la Terrà y Vfy? l'empio/ 

Se finàliiiente precederà rt, o n,nonpun- 

• tate di Y^R, coUfervarà il fuo ni ^, ancoraché 

• non li fegua , il W , come la 'vanità , 
•TW il rrtefe . 

Nelle monofillabe, ò fìa parole d’una ffU 
laba fola, ancoraché cominci afferò con n , 
ò y, fiporrà il Y^R anco alla fteffa n, come 
"W il monte , il popolo. 

Serve in fecondo luogo detta rr prepofta 
per il cafó del Vocativo , come fi è detto • 
ne’ cali del nome, con la fteffa legge dell’ n 
dimoftrativa fuddetta , come a ’^ 3r I W? In- 
tendete ciò ò Sacerdoti . 

Serve ancora quefta lettera prepofta alle 
dizioni ; per il punto interrogativo, ed ammira- 
tivo, non offèndo vi ,frà noi detti due punti,' 

C ordi- 


) 
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r\i , Delle lettere feritili 
ordinariamente ella è fegnata con iL- 0 *-®#?? 
come ftà . 1 bene egli ì 

w> il Gtudife di mta la terra note, 

farà giufii^iaP d k ’ •' ? 

• Incominciando la parola, a cui è preffifta 
di *3# retta V n con il folo , come ; 

n? eonofcete 'voi Lahctnì efimilmente avan-» 
ti lettera gutturale puntafi di n ~ B come nn -^ 
■tfOJpp D^JJ cduoì forfè of errare la'vta del mondo ! 
e prima di * p? ,o.£, farà accompagnata 
dalla Vocale deli’ n dimoftrativa come P T i7? 
wn e gH i forte , 0 debole ? • , r 
Finalmente quella lettera fenaa Vocale nel 
fine de’ nomi, elfendo aggiunta, ferve come 
una b nel principio, che è il legno del ter- 
zo cafo , e particolarmente per dimoftrare il 
moto al lupco come a Oriente , come , 

4iceffe . 

* Della > 


Ancoraché da Grammatici gli ufficj di que* * 
ft-a lettera prepolla alle dizioni , vengano po* 
ili fino a diecinove , noi li ridurremo .folo a 
tré principali , potendoli con facilità con la , 
prfttica venire in lume degl* altri. 

Il primo dunque è di fervire per PEco«„ 
pulativo Italiano , ; come Ruben 

e Simeone , e chiamali allora mynrvi, cioè 
dflia cQ tgiun^pne .. 4 j. .• ; v. * . 

‘ j • U 
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Delle lettere feruti t * 

Il fecondo è di fervire per 1’ O digiuna- 
vo y e chiamafi piVrrn 'i ', cioè -i dtvtfiva y 
come 13f S| SSp.pi ^ e c ^ t ma l e difce fuo Pa- 
dre . , o f/ta Madre. 

La vocale di ambo quelle ) ordinariamen-. 
te è fcevà , come da’ fuddetti efempj 

pypjpi^ e precedendo a lettera di 
che non fia \, fi nota con Sciurek , come 
e chi maledifce ,e fe. è in ’ , la i fi nota 
di Chirek,.ed il *5? della ’ fi perde , come , 
rrrtn'i "ij Le<vi > e Juda. Preffifla ad’ una delle, 
lettere di 'rpn'a fi notarà .di Pv ?ii ' , come P??3. 

? e Ballak , e Motte , eBharaone. 

■ Se precede ad' un qualche H 3?f comporto , fi 
nota con la ftelfa vocale., che è unita al 
fuddetto, come '#?,t ’ n ££ì v ‘ e quello che , e Ve- 
rità,. e Navigl/o. r ! r . 

. ideile due parole fia , <ytvì , fi 
punta con’ 1 *??, qual levafi dal Scev^ compo» 
Ito, che fegue, e fi fa vETS'n??. 

Il terzo officio di quella lettera , è di con» 
vertire il Preterito in Futuro , ed il Futuro 
in Preterito, ed’ allora fi chiama 'i 
convettiva x della quale tratteremo ne’ Verbi» 



Della 3 


Prepofta al nome ferve per -il come com- 
partivo, V. G c 0m e i' Ogiio buo- 

no y nel qual cafo fi prepone alle volte, in 
' C 2 ambo 
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\6 ' Delle lettere Serviti 

àmbo le cofe comparate , e fervè per 'tanto 
quanto , come f^ 3 ? tantò è il Tomolo , 
quanto il Sacerdote , , 

Secondàriamente, ferve per l’avvèrbio circa, 
come circa la metà della notte. 

Ella è una di quelle lettere, che fi prepon-' 
gono all’Infinito; l’ Ufficio . della quale fi di- 
moftrarà nei trattato de Verbi . 

La (uà Vocale in tutti i fuddetti ufficj è K& 
e precedente a và fegnata di Chirek , co- 
me circa treni buòniini , ed’ avanti 

e fcevà compofti; ha la ftefla legge della fo* 
pradetta 1 ; 

Della b 

Oltre l’ufficio che ha quella lettera di dimo- 
strare il Dativo, in vece di , come lì è >*e- 
duto , ferve per la prepofìzione per, com? W 
per i figli A ifrael ; 'di rado dimòftra il 
Càfo dell’ accufativtf come ilfegrió ^ V. G. 

DTtau □*! nps € pigliò il Principe de ’ ma- 
cellari \er ernia . Qualche volta ancora fer- 
ve per dimòftraré il fecondo cafò, come 'Ct? 
rnfàyi X!* 7 } del Signore è la Terra , e la fua 
pi enerva. , ferve ancora per la prepofitione in , 
come W *W’ n* eleggi th nel figlio d'Ifai < 
La fua Vocale ha là He (fa legge della 3. 


Della 
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Tesile lettere fervili 
, , Della 3 

Serve per con d’iftrumento come con la 
mia Spada , di rado ferve per la lettera d , per 
da come tf rtmajlo dalla Carne . 

Serve fovente per la prepofizione per , come 
rrefcn? ^nipnq i disfarai forfè per t cinque l 

Principale fuo officio è , di fervire per la 
particella in , come ’9 chi è in corte ? 

E preffilTa quefta lettera pure all’ infinito , 
come la lettera a> , ed* anco di quefta fi parlarà 
ne’ verbi . 

Alcuna volta manca totalmente nelle voci , 
e vi fi deve intendere 
che in fei giorni fece 
*0* ? ec. ' 

La vocale di quefta lettera è la ftelfa d^Iia a 
e b , con tutte le loro leggi . 

Dietro di. ogn'una di quefte tré ultime lette- 
re fervili a 'b. 'a vi può eftère p ^ 5 che come 

dicemmo, ferve per l’articolo il 3 fuole però 
efler rappresentata quefta lettera nelle fuddette 
tré lettere con la vocale fola, che avrebbe la 
detta lettera n, omettendo la fletta n , come 
cerne il Sacerdote y in vece di ,che 
fi fpiegarebbe come Sacerdote , dimoftrando 1* 
articolo il y il ni ^ e w ìl dopo, che vi farebbe 
per la detta n , e fi come ne’nomi propri, e cafoco- 
ftrutto al genitivo , ò pronome , non vi po- 

^ C 3 trebbe 


, come u v 

il Signore y come dice fife 
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2*8* Dtl Tronome ■ '• ••* 

ttebbe effe re quefta n , così ne meno verrà il 
fuo punto nelle fuddette tré lettere in detti cali 
per dimoftrarla . 


C A ì* 


Del Pronome. 

I T O L O 


. Vili. 


) ' . 


, w » 4. » » 

I L Pronome j che da noi è detto > :è 
pur chiamato da Grammatici con il no-» - 
me di coprimento dei nome, valendoli di ef- 
fo la lingua , per non replicare lo ftelfo no- , 
me. 

Si divide egli in alfoluto, e congiunto, 

! L’alToluto è quello, che formala voce in- . 
neramente per fe i ed il congiunto è quello > 
che s’unifce nel fine dei nome , e dei Ver-; 
bo, e dell’ avverbio ancora. ». 

Si fubdivide il primo in r perfetto , ed’ in > 
imperfetto. • .* - - *. . .. 

. Il perfetto ha genere, e numero come il: 
nome, : eccettuato il Duale , ed’ in oltre hà > 
tre perfone per tutti i generi , e per ambo 
i numeri. . , 

, - Ha i cafi come il nome , eccettuato il vo- 
cativo, ed ecco il pronome (ingoiare per la 
prima petfona comune* 


Singolare . 
Nom. W Io 

. Gien. 


- Plurale 

* • - • • 

: ’ ■ - r Ge. 
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Del Frorìome'Z $9 

Singolar Plural 

Gen. 1 W di me , 0 mio I Gen. U/tP di ?iot 

Dat.W.owVx £ «0/ 

Acc. llftiH «0/ 

ABI. 130,o USO ,/* noi ' 

Nota che .quando .farà con accento 

ferino fi mutarà in 7* con in vece di 
n/n$ ki# . 

. t ' ' -, * . . %. - ;r 

♦ • 

Seconda per fona fìng. inafe i 

.... . • ’-j 

Nomi, nm Tòt Geli. di tè y otno 

Dat. % 'I 1 ? • « ti , Acc. ìniK o ^HHTè 

Abl. 1PP,o 1?0. da ti. 

* h «r 


Dat .'ho, marni ' 

Àcc. tfflR mè 
Àbl. ’30 o ,'300 da mi 


FI uraìi 


- * • • . v a 

Non». 0Pfc« Voi . Gèi». Dota di ft Wiyti <voJlró 

Da*. D^jo Pfbs «^. Accùf.DomopaniK 

Fw, Abl. OOOp’o 030 da ènti, \ 

• • ' • 


Fem. Singi •* .. 

. Noni. pS» rsv'-Gert. ■$& di ti , - « .**»; 
Dat. ,0 - d tèa. Acc. infrt ,o^nM ti: 
Abl. 190,0 ipa da ti.:' ■- 

G 4 plur- 
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Del Pronome 
Plural. . 


Nom.flW,o n^rw.Gcn. 

THuinfti ,]?% » w. Ace. ian« W 
Abl. 1383 da voi. Ritrovafi anco D20 come 
nel mafcolino. 

Terrei per fona fing. Mafc. 

Nom, NVt quello. Gen. 1W di quello , ofuo, 
Dat. ^ ,o *$M a quello. Ac/ÌT 1 *'* quello. 

Abl, 133,0 l?8B,o W0,o 1T80 da quello 

• . 1 m 

r ' ... +■• 

Tlurctl. 

Nom. OH > O nprt quelli. Gen, pf?® fi quelli . . 
Dat! tPPnk,o OPWK,q fcb ’Q # W elli 
Acc. prrts*,o Cfirw, oonrvN **«% 

Abl. OnD ^ quelli. . 

✓ 

Singoiar Geminino . 

Hom. quella * Gcn. di quella h fuo. 

Dar. a quella Acc. nnlH quella. 

Abl. n30D ? o H30 da quella. : . 

Piu- 
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Del Pronome 41 ? 

Pietraie . 

’ . ^ * /■ v 

Nom. H .o Hjn quella. Gen. di quelle 

Dat. jn),orur6 qquelle. Acc.\rfo,o710* quelle. 
Abi. 1^3,0 n^na da- quelle . • 

Nota che TC *10 'H9D *9P fono Tempre con 
V? ,e tutti gl* altri pronomi fono Tempre 


con 


7VO 


Del Pronome imperfetto. 

CAPITOLO, IX. 

' » * . % , * » ■ * . 

* '* - A . 

Q Uefto è quello, che è difettivo, o nel 
Genere, o nel numero come Tono li 
fc feguenti. 

quefio indeclinabile per numero , c per | 
cafì,con le lettere preffifle come al nome , e 
così tutti i Teguenti. r1 T e fw quefta, Fem. ec| 
il comune è ** quefio , o quefia . 

Il Plurale di quello pronome non vi è , 
ed in vece fi trova P?S , ed anco com. que» 
Jli y ò quefie, cote fio , eotefia ~ 

Il pronome T flS egli ferve per il relativo 
che , o quale j comune per genere, e per nu* 
mero. Dimoftr i i fuoi'cafi il pronome della 
terza perfona in ambo i numeri cofi . 

Nom. che > 0 quale , Gen., e Dat.^1?^ 

•V. ' o 
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4 a*. Vel trptiorifr 

O ,ri * del quale , o della quale j ó ài quale 
alla quale Acc. "W n ó ^0 quale . 

Abl. «99 T^o n i>9° T'-l in/ , o dalla 
quale. \ - i . * 

■ * . , Plurale 1 - 


Noni. ##£//’ , Gen. * e Dar. =s v ( ? ^0 ó 
r*V di a quali , Accùf.BWW, o WH* 
**»/* , Abl* 3?W -"«W , ò =>?9 T« ; 4i//r *#*/* ,* 
à */#//* quali * 

Qpeita voce medema indeclinabile Tempre 
con le lettere dei cali preffiflfe , e particelle 
feparatej ferve per il pronome quello che ,V.G. 
*HP8 quello , o quella ebe Gen.^e di * o a 

quello , o quella che , Acc. n ? quello , o qu- 
ella che, Abl. da quello, o quella, che ^ ed 
il fimile per il plurale. 

Il pronome interogativo di perfona chi ? 
fi efplica con la voce V indeclinabile per ge- 
nere, e numero con le' lettere preffiife , e 
particelle per i Cafi , e Umilmente l’ interro- 
gativo di cofa; è fignificato con la voce ^9 
O che , o che cofa ? * 

-■*. /?, è pure Pronome indeclinabile per nu- 
mero, e genere, e lignifica Sing. ogni, Plur. 
tutti, e Neutro ancora ogni cofa , per i Cali 
come ne’fuddetti* 



f; . 


4 / 


Ve' 
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Del Pronóme • ^ 43 

De' Pronomi congiunti , 0 ajfijfi. 

C API T . O L O IX. 


j t 1 1 , 



|Uefti pronomi, che fono chiamati affif- 
fi , fono lettere che fi aggiungono nel 
fine de’ nomi, (come fi è già detto) , a 
Verbi, ed Avverbi, ed alle ftefle lettere fer- 
vili àncora, ma per ora trattaremo degl’af- 
fifli al nome. 

Come il nome venga coftrutto a qiiefti af- 
fini , fi verrà a rilevare dal fegliente qua- 
dretto , in cui il nome "91 parola , è congiun- 
to fingolarmente , e pluralmente in ogni ge- 
nere, numero, e perfone de pronomi. 


1 Ter. 
Cono. " 

nan » 

• T : 

Tarola 
' mia • 

> ron 

- r : 

Parole 

mie 

man 

Parola 

noftra 

IP©** 

.. T . 

Parole 

* nofire 


2. Terf. 2,Perf. 
Mafei Temi \ 

^ lini 

• • • , 

Parola tua 


Parole tue 


•• • - • 

• • • 

P èrolà evojlra ^ 

oanan pnap 

»l •• • « IV II • « 

• • • • 

Tarde uofire . 


3 . Terf. 3 Terf* 
Maf. >Pem. . 

iw> man 


V • 


Parola fra 

man man 

T r ; T H * J 

Parole fre 
• « 

trian ron 

t T • 1 t r • 

Parola loro 

oman iman 

M •• • • 

• • 

Parole loro 
Gl’ 
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44 Trpnome 

Gl' affidi, p Pronomi congiunti, che fi ve- 
dono nel detto nome , fono fempre i 
medemi in qualunque nome , e ben vero che 
i nomi ifteflì per caufa dell’ effer loro uniti 
agl’ affidi, patifcono varia mutazione nelle lo-» 
ro vocali , fecondo la diverfa loro formazio- 
ne, che riducendofi quelle fino a 311 . diffe- 
renze , fecondo le rapprefenta il celebre Gram- 
matico R. Abram de Balmes, nel fuo '“W? 

(Tìtolo del fuo libro) ,ci ridurreffimo a gran- 
de prolijdità , fe voleffimo qui tutte defcri- 
verle per detta variazione , daremo però le 
regole più generali , come ha^biamo fatto 
nel nome coftrutto al Genitivo, e tanto do- 
vrà badare, lafciando le omizioni alla prat- 
ica 

Quattro fono le vocali , che fovepte fi mu- 
tano ne’ nomi per la loro coftruziqne agl’ af- 
fi ffi cioè ®? n *17 Y9E , lafciando da parte 
il W, che in qualche nome, come fi vedrà , 
fi converte jn PT?, ed’ ecco quanto fuccede 
al V?E. / r * ' ' . . . 

Redole della mutazione dpi 

CAP I T Q.L O XI. 

I L nome parola * e tutti que’ nomi che 
fono di fimile formazione , altri anco- 
ra, che hanno per penultima vocale il fi 
\ muta- 
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De i i \ «fair* 45 

mutano > unendofi agl’ affidi, come fi è dimo- 
ia rato nel fiuddetto quadrettò . In molti nomi 
che non hanno la loro radice perfetta ( del- 
la quale li trattari; il refi* in e di immu- 
tàbile . • ; , 

I Feminini,che havrarino due e poi n 
precedendo il **3# non fòlo fi mutarà il pri- 
mo TO in **!#, ma firn fi convertirà in n * 
ed’ il diìvenirà , come benedizione , 
benedizione mia , con gl’ affidi delle 
feconde pedone dell’ùria, e l’altro genere , 
l’ultimo V93 diviene n *^ , come bene- 

dizione 'vòftrà. 

Negl* altri nomi femenini , che noti fono' 
di quella formazione il Y9i? non farà alcuna 
mutazione, fe non che f n feriipre fi mut- 
arà in n, é nelle feconde pedone, comefo- 
pra il V-Ì5 in nj ^ come di , r " l 9?? fapienz# , 

TQ?n fapierirà mid , e fapienz a •voftra . 

Và fuor di regola il nome n Pi < feriva , che 
nel fuò firìg. in qualunque affilio fi muta il 
primo Y9S in ^ , e nel fuo plurale in 

nn$ V. G. "ÓP$ ferva mia , ’TrtnpK yj» r<vr «wV 

ec. ’ 

I tre nomi *33,9 morte , Htì mezz°> torto , 
di fimile formazione, fono analoghi ne’ loro 
affidi , mutandoli «rribo le loro vocali iti 
come morte mid ,• * ! '? in mezzo fuo . 
torto fuo. 

I tre nomi monofillabi Suocero , 3l ** 

padre 
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4 6 *///#?'. 

Taire, n 9 fratello ,. quando il nome è fingo* 

re con afflilo pure fing. non fi muta in efli*„ 
il onde fi dirà yO, fuocero mio 
Taire, mio , '0» Fratello mio , e con 1’ affi fio 
plurale , fi mutano in con T a giunta 

dei Jod 3 e Chirek antecedente come 
Taire 'voftro , macoraffifio alle prime perfone» 
confervano il come , e quando il 
nome anco. è plurale perdono la loro Analo- 
gia , mentre il nome non fi trova , e gl* 
altri due come fono differenti nel loro Plu- 
rale , effendo quello di nì3 £ , e quello di 
2 *nsnN ; cos \ nell’unirfi agraffiffl reftano di- 
fferenti . onde di . 3 £ fn dirà "WS padri miei y 
e così per tutti cori il P 5 ? , e di n ? fi fà, 
fratelli miei, con e nelle altre- 
perfone fempre ^ , come> Tv$ fratelli tuoi . 

I nomi T mano °7 /angue , fingolàrmente 
prefe con l’affiffo fingolar , o plural che fia 
non mutano il come mano fu ^97 
J angue loro , col affiffo alle feconde perfone 
plural, v’à differenza fra effi , facendo Fu- 
na mano qjojlra , l’ altra fengife njo- 
firo . Nel Plur. poi , in tutte le perfone -è 
immutàbile, eccettuate le feconde , e terze 
perfone plurale che lo convertono in così 

09*97 e 0*7T : O7Q1 /angui Uro, Mani loro v 

II nome Frenctpe , e ^ anguftiatore , è 
immutabile fempre cogl’affiffi. 

‘ Finalmente il : T?i?.' delle- parole H altera, 

i : j V 


J>i& ", . 4 7 

- *!£ linea ,11 orto fiì tetto , e 3 ^ innalzamento^ 

con gl’ affittì fi converte in con do- 
1 po, come ; . < , •■: rv 

> * . ; f • V.* • . V- 

I /;• Annotazioni per il ’T* 

{ % * -- 

i CAPITOLO XII. 

I L penultimo ‘’TJ fi muta per P affitto in 
R,' e la vocale feguente non fi imita 
- come di 3 ?^ onore , *•??? mio cuore , e fe feg- 
i uè / mutandoli' quefto in ^ > il ’TS q 
? diviene. PT^o come di fi .dirà 

, mio libro, l3 ?P fuo few. * : 

t Se al Teglie la lettera ^ muta , il 
5 è immutabile come Tempio , , n ?’£ odio . 

, Precedendogli lettera con *?$[ è pure inimu-*» 
; tabile come 'OT 1 ?# mio refiduo da n, T8?yritro- 
i vafi però mutato in nel nome bes-, 

} fi a facendo ec. 

; Quando è ultima vocale nel nome divie^ 

, ne come di ^ c ufi ode , ^ . ; 

.• Retta 'TX, quando vi precede o ^ , o 
ebe deve convertirfi in **2f come di TP. fie^. 
f* y e di ‘MS? gloria , T?«?. *J 

Nel nome nemico fi trova molte volte; 
in l^Kpl'n nemico tuo . , e fimilmente il T’-L 
tponofillaba patta irt PT^di 3 ~ , di. 

VC fre^Z a y^-j y e- fe ha lettera quiefeente^ 
dopo , retta s come di T i? Vapore , ’?£ ecj 
• * * il 
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4* Ì>'g? # i 

il mcdefìmo, quando li fegue lettera che non 
riceva ^1, come di pellegrino , * 

Sono però anomali fi? figlio , e Home , 
che in ambo fi converte in facendoli 

l 3 ?^? , e con là feconda perforia fi vòlta in 
come figl* 0 tu°i nome fyoftro. 

• . * -L * . * v 

Regola per il SegoL 

C A .p I T 0 ; L O XIII. 

* * * . . * 

I Nomi Formati di due come il pri- 
mo fi muta or in y or in PT*) , éd il 
fecondo in , onde fi trova rà ferra fua 

da Y#, è Camita dà *Jj , ed; il 
inedema avviene a qiielli ché fono con , 
e còme *che fà fajfo fuó , ed' 
anco ne' fe meni ni, che finifeorio cori due ^.9, 
e n nel fine accade lo ftelTo, come ^9?^ 
gloria , gloria fua . 

11 ^9 primo punt > a cui fucceda 
non fi muta come di W* Dito facendo VI?? . 

Quando ad’etfa ultima vocale nei fine fe- 
guirà una ri , egli allora fi perde aflieme con 
detta ri, comedi r ùp9 armento miei Armen- 

ti , nella ter2a perfòna mafe. fing. però fi mu- 
ta in TSlf, come il Genitivo , e confervafi an- 
co I n come ?r *à?P Armenti f*ò , e nella detta 
pedona Fem. ponendo ini folo Y^P nell’ n 
reità dimoltrafO l’ affilio fenz’ altro : come ^ vP$ 

incon^ 
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Bel? ttffijfo ' - " • 

incontro fuo , da n 3?9 . Li nomi monofillabi 
e n v convertono P n in 1V benché diffe- 
rente fia la puntazione delle Vocali , trovan- 
dofi di W Agnello* l ' % #, regolatamente con- 
vertito il ^9 in T?, e di n ? 60 ^ v 3 
come nel coftrutto al genitivo. * 






1 Regole per’ il Cbolem . < 


C A P I T O L : Q XIII. 

| . *N.. 1 • * 

I / > \ l I ' • * I 4 , ■ y v. • „ • t , * . ; ■ 

> C? refta ^blamente dire qualche cofa per le 
j U mutazioni del o?* 1 , avertafi dunque , che 
a tutti qUe\nomi che faranno nella forma di 
jj *^ 9 , 0 muta ranno il D ^ n , in e poi 

onde il TOfarà *1^, come di r ?P San~ 
{ tità , ***, di ™ TTfi r»U fra. - * 

, Se b ul tinta vocale, per lo più refta, ed* 
.1 in alcuni nomi fi muta in !» o \ come di 
aio bene , bene fuo , di T 1 P9 'WR fortf%* 
s(* futi. 

’ Non fi deve omettere d’ arricordare qui , 
che li nomi compofti di Patach , e Ghirek , 
i fi convertono anco con 1 ’ affi ffo in un Iblo 
. come nel coftrutto al genitivo , ■ V. G. 

. fa' r*/« fra, n w: py#o fuo. 

. * Deir affilio unito al Verbo, ed alle lettere 

a ' fervili fi j>arlarà dopo lo fteffò Verbo - A al 
, quale paflàremo hora. 1 : . . v j 

J v * * * * ~ 4 ^ * «. • « . ■ * «. • * . .. 1 i * # ^ 4 

--•3 2 > Del 
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. [j /.ri p jfj " Dei' Verl>& » /' ~' ?•'),* • 

- » i ^ , A- • O / w .t! [',*) I ^ t * *' • lili » j 

rr. • r PAPITOLO PRlMQr ÌL 

1 . r . ,}* ; .FZ <.:*•: 

L Verbo può > elfere di due ; qualità^ 3 cioè 
tranfitivo, ed intranfitivo . ' ‘ 

Verbo tranfitivo è. quello per il quale fi fen- 
te azioriejche pafia da chi là fa in altri, quindi 
chiamafi da noi K «T ^y astone ufeente V. . G. 
^ mangiò , a, *>3 fcrijfe , ovevédefi il paziente 
che- è la xofa mangiata , o foriera ^ rirìtranfi- 
rivo ali’ incontro , che - & chiamato P ? 3 

Aliene fiantezù queÌlo,neì quale vedefi T azio- 
ne refiatr^f nei fogge«cv che la fà- v fenzà pafia- 
je fuori di e fio come l^C 1 andò W fi fermò j 
e filmili;. * - #:'•••? », y . >r«'» r ». . * ! ~v .... v 
Sogliono gl’ Ebrei riconofcerei Verbi fe fia- 
traoditi vi , o intanfitivi coiiJa voce in- 
terrogativo di: cofa 1 che s’egli s’ adatta al Ver- 
bo , è tranfitivo, V.G. n 9 che mangiò} può 
dirli , perchè vi viene la rifpofta della cofa man- 
giata fiQsiJ'e dirò . cbe.dQrmì ? ella è in- 

terrogazione impropria', onde a ?# farà /Ver- 
bo intranfitivo. n-;-' ’ 1 | " : 

Il Verbo poi fiadi qualfivogliadellefuddette 
due nature viene diftinto in fei cofe ; cioè ; Gew 
nere, numero , sPerfone , congiungazione % 
tempo, ed’ ordine. . ' . * 

I Generi fono tre, Mafcolino , Femmino , e’ 

comune 
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Comune.-: v ; ... .p 

; J. numeri fono due, Singolare, e Plurale,. 

< ;i»e perforie fono trèy prima y feconda^ e ter- 

$a« r . : v' , v'!- V. ^ 

I tempi , Preterita ,■ £?!}jre[ente , qual 

ol pu re . chiamali partici# f#,e Tu turar; , 

~ J1 Preterito fi divide ih perfetto , imperfetto, 
n* ài più che perfetto. . £■;< f -. r >1 

à ir.Jlprcfentc jb^due modi. indicativo l’uno > e. 
imperativo l’ altro, che da-iior è ^chiamato S 
tVihdicativoyè di forma attivai £hiama*o WÌ «J 
patii va chiamata r?JI . . r » ' 5 *.^y 

II Futuro ancor elfo ha i fuoi modi , e fono 
isk oltre i* Indicativo ,’ 0 ha narrativo cioè ^.ij[ 
mandativo y chqè l' imperativo futuro , condi- 

}j iionale , e deh d era ti vo,quefti due ultimi modi: 
puóno accadere ancor ^ nel preterito come G 
vedrai i ; :r • ; f x. t? a.; vi * *7 rtq *, ; ' T ■ ~ - 
V’à poi un’altro modo ne'Ve.rt.i che da 
r frrolti Grammatìciè chiamato anco tempo , ed 
ò è Pirifinito da nqi detto *•, e d’altri 

cioè nome del Verbo-/ . T’ e, (rr - 

*. Da fuddetti tempi y e modi fi formano le con* 

f uga z ioni chiamati da npi Q, $3 edeficj , qua* 
fi dividono in fette èd’ «eco jì lótomome 
4 m ® ’.*W 7W officio , e 
forza de* quali fi artdarà dimoftraildp a tempo. 

Gl’ ordini finalmente ., chiamati da, noi 
fono quattro cioè 0*9^ perfetti defficL 
enti) qui c [centi * « a - ' fl ? geminati. Da 

£) * a quelli 
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$ t Del Verbi 

quefti fi fubdividono in quindici , cioè uno de 
perfetti , due deficienti , noue quiefeenti , due 
de’eompofti de* defficienti , e quiefeenti , ed uno 
de geminati , per conofeere però detti ordini è dì 
neceflìtà prima. di ha vere lafeguente notizia. 

Ogni Verbo , conte anco qualunque dizione 
in quefta lingua ha la fùa radice chiama- 
ta da da noi , quefta radice è comuite- 
rriertte di tre lettere ( avvegnaché * in 1 alcuni 
verbi ella fia di quattro y ed anco di pia 
lettere) bride i Grammatici fi ualfero della, 
voce ^ v - ù astone ? per determinare qualun- 
que radice , per l auere effa voce tre 
lettere 3 è però quando intendono decor- 
rere ' della prima lettela 1 radicale ' dicono 
la a ? ancoraché ella fia n y o a , o qua- 
lunque altra lettera , perche nella detta vo^ 
ce ^ la prima lettera è a , fimjlmehte 
la feconda lettera^ radicale chiamano 


per efler la jr ‘ feconda lettera nella parola 
‘W- 3 , e.la teria lettera medememente la chia- 
mano per efler la-» ^ terza 1 lettera 

nella detta parola ’U 3 , onde nella radice 
figlio -, la > fi chiama la V'? %: la 
'*? n ^ e - cC)fl qualunque altra voce . 

’ J Dalla • detta tergente nafee la differente 
deriuazionc v degr ordini fuddetn\ nella ièguen- 
te maniera ->‘qùalunque verbo chè eflendo 
congiugato per tutte le fette congiugazioni 
^on(er> T arà feiriprè ratte le tre lettere radicali^ 
ì;‘ ; p • 4 v» egli 


. ' ì)e\ Veiio ' Jf 

k égli farà dell’ ordine de perfetti (tome è il 
ic verbo n P-£ ' *yfjtfò r fi faprà però ; anco prima 
o di congiugarlo eflère di queftV ordine qual*? 
li tinque verbo nella di g wi ratdide rton fi vedrà 
3 ,o per prima lettera, o a per 'terza > e 
ie che neppure ni fia alcun», lettera delle, quat- 
i. tro quiefcenti in efla radice per .pcirTìa^Q.terza; 
5. lettera, 01,0 * per feconda.' 
li . I deficienti fono quelli^, che effendi coll- 
ii giugati manca in qualche congiugaziòne y» o 
[1 tempo la prima ,' 0 la terza radicale quello 
avviene a verbi tutti la di etri tradite ha la 
■e prima lettera 2 come vadè ,* e due verbi 
^ che hanno per prima lettera i fono pure di 

0 quell’ ordine cioè il verbo ^i?? pigliò tyeVpy 

t . f ma f celiò , et alcuni pongono in queft’ ordì* 

h ne anco otto Verbi che incorni negano con ' 

e come diremo piu oltre, e tutti quelli fi chia- 

il mano • r ' '• • -•> . • ’ . ; 

2 . Il fecondo ordine de* deflìdenti è il ver- 

;S bo h’H diede , che è defficiente negl’ eftremi. 

1 1^ quiefcenti fono qu e’ verbi c’ hanno lefc* 

1 tcra qurefeente nella loro redice , e fecondo 

2 il pollo , che ella aari nella radice così farà 
denominata la radice j da * qui nafee , ‘che 

, move fono- gl’ ordini de* quiefcenti. 

Primo '* Vi quiefcenti in prima , che r 
} come diffe . •> • • . 

I Secondo * ' D Vf quiefcenti ih prima , che 
è ’a come *X- f*pp **- *. - ■■■:•- h-r n 

’ ; t> 4 Terzo 


AJU% 
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TeKO F *31 - quicf centi , i» feconda , è cj$ 
àvviepe, quando la feconda lettera èt,o ? * 
Come °*P leuarfi * T? con fiderare .ir j i. > 

•* Quarto'* ■? 1S£i quief centi in terna che è 
K \cq ntó H ?9 v: . t 

Qiiinta H ’%'!$ quief centi, che ha per tersila 
n come n ^fecri ;*■*’*’ Vr ■' <v. 

Setto quiescenti in 

efiremt , la di cut prima è » } e > Tt , 

Come P3?, uolle. ’» ... -.t'.* . <::l; » 

efiremi,cbe bqmtq per prima lettera e ' ,e per 
terra K co \tìC ^ use). z *•. j 

• Ottavo ^ ?V?' ? SW- w yy f «wwfi 

#<?£/’ efiremi , che . /#. prima c ? r //I *er£<* 
n come ìl'X fuetto . * . <; * , 

Nono , $ ^ P? T? quiescenti nella seconda y 
e ferina N come ,tf3 venire. . 

Dai deficienti , e quiefeenti pafeono due or* 
dini de’ comp 0 ^* » O 'mifti , il primo de quali 
è 'TTm 'Sn ^ian ^efficienti in prima , c 
quiescenti nella ter^a K,come portò , il fe- 
condo è ^ ? r?n deffic tenti in prima , 

c quiescenti in terra P come .W chinò., 

V ordine, finalmente de Geminati è quel- 
lo dj que*/ verbi, che la. 1 feconda, e terza 
lettera della loro radice,. è la fletta , come 

3» gì ; ‘ '* - , 

Retta d^ faperfi che Ja radice fi. prende 
in qualunque verbo dal preterito, cioè daU 

1 '• la 
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Del /verbo 

) la terza per fona fing. mafe. del medemo nel- 
^ la prima congiugazione , per ri trova rfr in c fifa 
tutte le tre lettere radicaci in qualunque 
i ordine de verbi , eccettuato 1’ ordine de’ 
quiescenti nella feconda , che fi prende dall’ 
i infinito della fuddetta prima congiungazione, 
non ritrovandoli in quell’ ordine la radice 
i intiera nella detta figura. del preterite* come 
, fi vedrà , 


Del Verbo Soft antico (fù). 

, • I <■ ... ,i t i j r ' 

* T ; * * • | V. ■ * • 

C Al P I T | O L Q ; 11,1- 

'• 

/'’^VUefto verbo oltre l’efière chiamato ver- 
bo foftantivo per dimoftrare 1’ ellènza 
deli^cofa,' potrà anco, effer chiamato come 
in altre lingue :con il nome di verbo aufilia- 
re, agiutando (come fi vedrà), qualunque ver-' 
bo per formare il preterito imperfetto;, * 
più che perfetto , come pure: per formare 
i modi t defide ratàvo, 'e condizionale. ■ quello 
verbo effóndo anomalo deve effer congiuga- 
to a parte, e prima d’ ogn* altro ordine pet 
i fud.de tti motivi. 

f Deyelì qui avvertire , e per fempre che i 
numeri,!. 2. g. dimoftrano le tre perfone. » 
- Il preterì to della congiurazione ^ 4 congiu- 
gaziofìe femplice, e di forma; attua* fa cofL 


1 n 
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Del rgerho 


Singolare 




Mafeoi Fe> ne. 


‘j»V 


Annotazioni fu quefto 
preterito* 


i \i 


La prima perfona» 
fi nel fing. che nel- 
plurale è Tempre co-! 
mune al genere , - er 
ciò avviene in ogni 
congiugazione , ed in 
qualunque altro ver- 
bo , còfi le terze 
perfone { ; plurali) de 
tutti i preteriti fono 
tèmpre comuni in qua- 


i -rm * rrà fotti' 
x CòmU. fui 

m v • • ▼ J 

jt Plural 

l * ^ » \v 

j vrt Cómu .furetto 
orWt MWt Me > 

v *v; » v * vj J J 

Wt Com. fujfitno 

lunque verbo nel genere . U preterito piu 
che perfetto fi dimoftra con lo fteffo perfetto, 
e Vi fi ag^iugne alle volte V avverbio "9?. 
V. G ninna? gi^ era flato y ed il fintile per 
le altre perfone, T; imperfetto fi dimoftra fo^ 
vente con il futuro, che fi dirà più oltre , 
e fi può formare con il medemo perfetto 
con raggiunta de pronomi accordati al ver- 
bo come n *n»sn èrajwmcri< b ero 

^ erano ec. 

i II preterito può diveniri anco futuro con 
porvi una t nel principio i, ’ quale i non 
perderà il fuo officio di iervire per e copu- 
lativa nel tempo fteftbh? che ferve ; per con- 
vertire il preterito iti fu turo. La vocale di 

quefta 
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<juefta 1 ; de Ve effe re il 10%: Precedente a, **3*? 
in quefto verbo farà P7H, nègl’ altri vcorae, 
•VE* 1 . f e farete j ùat& che quefta; voce 

fe prima haveva iì ^xompofto con *?W, a 
motivo dr quella 1 reto K 5*f femplice ,e muto. 
Muta peraltro quella il Ja fda vocalfer **J«f per gl* 
accidenti iftefli che fr ^ detto della i copu- 
lativa fenza< alcuna differenza . Le voci brevi’ 
del preterito, convertite da quella i al fu- 
turo divengono lunghe nègl’ altri verbi V. G. 
di 'Vifitafti e vifitarai , nel verbo 
Edere , reftano brevi ,'e fi dirà 'V]7?ì e farò 
breve come prima fimilmente fucce- 

dendo al verbo parola ^nonofillaba*, ò di . due 
filiate' breve, reto' breve benché convertito al 
funi ro\ come e facrifiearai famfici* 







: ir Singolare ’ 


Annotazioni 


y Ma. ' Fe*n. ntu 
f nrìn : * ittA , cienteì,,. 



J** J 


Quefto prefentepo- 
che volte fi ritrova 
nella facra fcrittura sa- 
lendoli in fua vece 
per lo più de prono- 
mi della terza perfona 

cioè {?? r in vece di 
•film 
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, ; e co fi per HR $ e I^e P£ per GW, 
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nun 


/o*o 


alili,. 


'! ifr*1 C I* 37 


OÌ)v'- D r l r 


Il preferite in qualunque verbo , c congiu- 
gazióne non hà perfonaj 1 é può ferviie per 
tutte col mezo dè pronómi accordati col me- 
dento, ónde fi farà cofi 'Pi? 5 VP.,'# fon# 
* ,n ** W ,.cgli& tà il fimi«r 

le per il-; plurale fidmoy.te. ; . ’ 

i*‘- ir. r Vh,:.p j;f> C-tói-j/nO'» -, 0‘hviMrr f 

.0 .Y i 1 1*: i> 7 hiL '1 Jimturo vì\ 


ojf'37 lori \TV X >.tx * 


mi 

w 




* « *\ \ 1 r 


i Singola** l> iì d 

", J w i r, a ? : n I ; rr •’ n r v 
t/J Mdj 'Wcm.-^Y- :'-v)D 

t^nm Com. far* J r 

JPlural . n « 

1 rrn: Com. faremo, 

* ' ‘ >■ V óvu» 

2 rnfi iarcte 


* 

IV 


r Ì7 ‘j‘ Annotatori ; ■ 

T* ;im. al futuro « r 

I n-OIF'- ; .rii , ; , f. I t/ , 

b ; r,Il fUturo fi in quello, 
che in ogni altro ver- 
bo oltre il nome di 
f hà. il nome di 
1 - v £ inconfiderazione 
delle quattro lettere , 
che contiene la fuddet- 
ta voce, * le quali in 
quello, tempo prepofte 
alla radice dimoftrano 
le fue perfone,e fono 
la formative del fiitur'qj.Notafi , che la fecon- 
da perfóna mafcqìMa v e la terza femenina fo- 
no dimoiati ^el fiiUi^o con V ifteflà voce, 
e ciò m^dàlu^qtìe- altro funiro, ed in ogni 
verbo , e le' iecortdé, c terze pérfone femi. 

pari- 


nmn 6 

T •• • • 


3 - -T7 of*r*>m 

T/i'l n li,, / 


b 
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parimente hanno fempre nel futuro una vo» 
ce comune , -in/;; : ornnc[ 

♦,! Ogni futuro fi può convertire in ' preterito 
col preporli la lettera i , la quale.però deve 
avere per vocale il con ^25 feguente v e 
prima deir T 9 * che non lo riceve hà il Y$i? y 
come fUftp if fitj *m e fujfimo , a * riguardo- 
di quefta -.1;.,, * fi trasformano' in molti 


verbi le uocali, ed anco la radice perde ak» 
cuna delle fue lettere nelle prime quattro 1 
figure del Futuro, per il che in qualunque? 
ordine de verbi fi diranno gl* effetti della» 


fuddettai, ne* medemi, per hora ,fappiafi che 
nel verbo foftantiuo, le dette quattro figu- 
re per la detta i , fanno cofi *n3^ vn snj^T 'nw 
in vece di' n^rrpai # 


Imperatiuo 


! Singolare S . 

•• - * ' \ .;i . 

Ma/- ' Few. : •- 


Annotazioni 


. Ma/- ' Few. '■ r- - L* imperativo in o- 
-*Tn ' o nn sii , tu gni congiugazione ha 
i'.’a • <• t folamente la fecon-* 

« V ‘}>l ur . .".loi : da perfonaY per le 

‘ . • i o • o terze pe r fone dell 'uno- 

WT rOTl fiate noi e 1* altro genere fc 
r 'Vi uà al mandàtiuo, *che 

dimofttafi femprè con lo fteflò- futuro -dell^ 
indicatine, fènz' alcuna di flfer^pzay ben &ve^* 
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xo che molte uolte fono portate le' quattro 
prime figure del futuro nel modo mandati uo 
come è : portato per la ! converfiva , onde 
lì dirà ^ fia quello in vece di cofi 
fia quella fi amo noi . h . •/ :v.; 

, 'Ando il condizionale , e defiderativo prende 
il detto futuro dell’ indicativo j fe faranno futu- 
ro, e lo fteflb preterito, fe faranno preteriti, 
con la precedenza degl’ avverbi, condizio- 
nali, o desiderativi. V. fi farai j 

o quando farò , n v?£ ff aceiosbeio.non fia , n $39:j$ 
et cciocbe tu non fii &c. , •’£'?£ Dio uoglia che- 
io fia , r! 7}}*'?ydiq uoglia che noi fi amo , ^ 

Dio nollejfe che fufiimo fiati , et il limile per 
le altre perfone j - ; t ,'t f * i 


Dell * Infinito 


*D,o ™V: effere egli ferve per tutti i tem- 
pi , ed à tutte le perfone , e quando ad elTo 
infinito raggiungono le lettere fervili di 0 ' D 3 
prepofte dimoftra i gerundi, come nV! ?? , nv '7? 
efiendo , e nel efiere ad' e fiere , o doucn- 

do e fiere , *^ 7 *? da efiere , o da douer e fiere y 
le vocali di quelle quattro lettere, fono quel- 
le, che devono havere come lettere fervili, 
come fi è dimoftrato. - **" 

. Si ritrova anco il prefente verbo Effe re 
in forma palfiva nel lolo preterito, e pre- 


lente della congiugatione 'Wfif che ha però 

il 


ì 
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Del merla 


:i; 7 x rvt c 


)J «TLm < 


- 


. ik)3 Breterito 


'Vt' 1 ' *7 


Singolare «■>*.' \i Annotazioni 

Ma. Fem. 


3 "'P-? 

* Jt0 rrtpé vifitàfti 
i ’IYTpSj Coni. nifi tal 


.to'* ,.?M 


# 


Tenori tutti i ver- 
bi di queft’ órdine han- 
no TP nella feoòrida 
radicale j èffetidovene 
di quelli che * ramno 
in vece ’T? , .dome 
T«* de fiderò ! 

$■??-£ quefta perfona 
in quello , è qualunque 
altro verbo , e congiu- 
razione, fovènte hi uh 
ft òziofa nelhne , còme 
ÀFH?a tradifti. fé là prima , o feconda .radi- 
cale farà n ,o y, oùunque vi fi vede if 
mobile 4 fi mutarà in j com è 

defi de ràfie in véce di /W/e ^Mjàfie, 
ih vece di , fimilmente 5 eli effe rT I3S£t 

àrde , ili vece 'di n T 9 , e $ ed efleridq la 
terza lettera ri/ o y, nella fecónda perfona 
femeriinà (ingoiare , il primo . *3? fi muta 

come intendefii y ih vece 

• : ' . > r . " > ' ' ‘ ‘ ’ ‘ 


T7JPE3 (^Qfli.uifitarono ] 
OmpS \PT0 uifitafte 
inpS Co m. uifitdjfimo 


in 


nns 


di 9PT, 


Tre - 
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Ì>et wfab'ò. 6$ 

il ’i ’j r r ' ; *7 il : 3‘Ji; f ir e t\ur i 

f ì ' Jhrefeuté 5 tonfanti riffa . .... .'v-j’:/ 


um 


r-c 


C‘j' rci-.im 


Singolare n c-rnol ! 


Ho*> cttnoq orni- 

K ' Annotarmi 


ugri. ;.nij.j ancb n i 

^Havendola n,oy 
feconda radicale ^ farà 

accompagnata . di .*>£ 
iri‘ vece .df : *3# 
mobile ; cóme nel pre- 
testo V, • 

Mtdé»n^rmh:9Ì 

éflèndo T uno,o Tal-; 
t tra terza Ietterà àurànnò il ni ?P nella perfo- 
t na {ingoiare mafcol. onde S farà Inten- 
ji dente non r é .fiotentd riori e 

j { la feconda forma della femin. fing. , in vece 
l di due, haurà due n $&- : fempre ,v 
i , non nritìtt fljfò w 9 e queftó fervali di 

? Avvertimento per ogni cafo confiriiilè in <jua- 
t, lufìquè altrò Verbò, ( e congiugazione ? °' J : 

% Habbiafi puté per tegola .ferma, che quaUm- 
| que volta uria delle' fuddette due lettere fa ran- 


'•1 Ma; ^ Fem. bb r| 

il ;j l'CV.} fotti 

r^„ip'ante 

'■ rPUral 

onjWB 

o uifitanti 


d no in fine di paròla , fó non ui precederà 
io o ™?,ò Y*$, effe fempre faranno accompa- 
ri gnate dal come fi è. veduto in Epw éc. ^ 
Se il verbo nel pretèrito' hà per feconda 
uocale della prima figura *T¥ in vece di nj T9 
come v de fiderò > la.-ftcflk voce farà fa 

prima figura del prefente , e fi farà Y$F, 

« cfefid- 
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. V. . ^ Deh jvèrbb 

defederante y in uece di Y 3V1 -, ed il detto ’TSP 
fi confermar^. anco pelle altre uoci, quali fa- 
ranno portate cofi 5 mutan- 

doli il in ^ tome ne* nomi. 

La detta prima figura del participio fi in 
quell’ ordine, e tóngiuga?.ione , che nelle al- 
tre^ alle volte una * aggiunta n$l fine con 
chirek antecedente^ come -FT 3 , tante ed 
in tal cafo il fi muta in . 

' >11 1 Participio ' i pàffiuo chiamato. ? che 
pu6 Servire per ibfupinQ ha "quattro uoci 
tome fi W? e fono\ j *» o 

r>. 1 f % i V / . ; '■» 1 ‘ 


- -J *£ ■ \ Singolare ~* n Ir i - , v • ■ . • . / r j.jt r 1 3 

Mà. ■■ " - Peni, oh:: .U .im\ ■« : 

*, , TOb mpQ n ut tifato , e^'uifìtata - v 1 . 


*, , TOÌ5 .1 *' r ITnpa >y uijttato^ ft'uijitat# v • . 

' ^ ^ ~ Piutal ^ ■ • **-> -* < 

D*Tij?5 /*■*• ftrtìpb uijitatt r e nifitatk' \ 

I . (addenti participi uniti al preterito del 
verbo elfere , fi ip quello verbo , che in qua- 
lunque altro , ed in qualunque congiuga- 
zione, formaranno il preterito imperfetto dell* 
Indicatiuo in quella maniera. j . . 
Miagolare: : •- 

Ma*- i ,,, Fem. ... c-~ r • . » 

n^iB’rw « ; : - 

ipis mj - mpi's rr’,~i tu aifitaui 

ipisr-rn o quella uìfitau» 

. ì T i-+ ir * ' t s Min. ‘ 1 i . » 

. ► '■« « ** f + # » ■ > 4 ^ è J 1 l _ M • 

* - piur. - 


- h .■ h 
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Maf. Fem. 

fl oh, 70 vm nhpì a Stavamo 

!• onpie d m\ nnpisffm qjox ruìfìta-uate 

J enjTÌD vrj rriipiB vri quelli , 0 quelle 

q)t Jitctrva.no 

Lo fteflo ordine fi tenirà per V imperfetto 
paflìvo , *7*p2 io era vitato &c. 

Del futuro poi del Verbo efiere , e detti 
participj fi formano i modi del condizionale, 
e defiderativo , particolarmente con gl* avver- 
bi indicanti li detti modi , come fi è detto 
nello fteflo verbo efiere V. G. T~ 3 'TP? ^ 
Dio voleffe che io 'vijìtajjì , T? 3 'TP ? fe io 
*VÌJÌ tuffi &C. 

Per il più che perfetto lo ftelfo che fi è 
• l detto nel verbo eflère. 

i* ’ 




Futuro 




Singolare 

1 * 


Mafc. 

Fem. 


I 

TipSK 

Com. 

'vijitarò 

2 

TipDH 

npan 

r^iji tarai 

3 

TP»- 

Tipsn 

■vtjitara 



Plurale 


1 

•n'pM 

Com. 

vi Ji faremo 


E 2 npfl n 
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Mafc. 

i npsn 
3 % 


Del ^erbó 
• Fcm. 

nyitoàn 


' vifitarete 
vifitaranno 


Annotazioni 

In quello ordine de’ verbi, il futuro può 
edere formato con in vece di D ^ n , per 
una delle feguenti tre caufe. 

Prima per havere la feconda lettera radi- 
cale J7jO n V. G. ellegerò etc. 

Seconda quando aura per terza lettera una 
delle fuddettedue gutturali come VSVk) inten- 
derai etc. 

Terza per edere il verbo neutro, o intran- 
fitivo come giacerò , farai giufto. 

Il PT? nella lettera formativa del prefente 
tempo, come che mai può vederfi avanti la 
lettera gutturale ; fi trasformare fempre nella 
vocale ideila che accompagna il y comporto 
della della gutturale che fegue , coli cìie fa- 
rà " no ??5 ftaròy farai . Alcune volte re da 
nella detta gutturale il folo muto come 
"iinnn defiderarai . 

Alle prime perfonefi {ingoiare, che plura- 
le 3 fovente viene aggiunta una n nel fine ozio- 
fa con antecedente che muta 1* ultima 
vocale in *2# coli , in vece di " n P?? J 

fimilmente n VW in vece di 

Anco 
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Anco nelle feconde , e terze perfone piu* 
rali vi fi vede una f finale aggiunta nel fine 
fenza alcuna mutazione de’ vocali cofi 
PW } in vece di ri R? , * r, W. 


Imperativo 

Maf. Fem. Annotazioni 

Tip? vi fitti 

rPQ l nrìpa vietate ^ diviene ^ Pei( 

1 * T; 1 : una delle tre caufe fud- 

dette che mutano nel futuro il °5 vt in 
1 ed averti che fempre 7 1* imperativo fi coftru- 
ifee come il futuro levate da elfo le lettere 
inniziali formatrici di detto tempo. 

■ La ftelfa voce viene con F n aggiunta nel 
fine , e Y?P precedente , e mutafi allora il 
e della prima lettera , e la vocale della fe- 
1 conda in s W ? che forma il detto ^^V^P-co- 
1 me n ì^ coftudifei in vece di ™u ?- 7 e fe‘è de' 
r verbi, che vogliono il m vece di c v 1n > 
t la prima vocale fi converte in P 7 1 ? come 
infetidì da e fi ritrova anco , 
: e , 

L’ infinito è "’P? vi fi tare , e con ' - - 1 
f per i gerundi TW ete, n P? 1 ? vifitando , da 
vifitare &c. 

1 Farà anco T 3 fr ne* fudde tri verbi , che hanno 
il in vece di , e con F n aggiunta 
parimente come nelF imperativo V. G. n V?“T? 

E 2 per; 
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6$ Del verbo 

yer accompagnar fi per ungere. 

Del 


CAPITOLO IV. 


Q Ueftì congiugazione , che è la pafliva 
della Suddetta porta per carattere 
fc una a prima della radice , o vifibile, 
o compenfata come fi dimoftrarà più oltre , ed 
ecco il preterito . 

Singolare 


3 

2 

1 

3 

2 

I 


Mafc. 

ips: 

li-:* 

mpDJ 

wpbj 

* ;'r : ’ 



Feme. 

nipw fù vifitato , e vietate 

'vijìtato etc. 

Com. fui vifitato etc. 

Tlural 1 

Com. furono xijitati etc . 

v ifitati etc. 

Com. fuffmo vifitati etc . 


Annotazioni 


Il P7H per la 3 formativa di quella congiu- 
gazione, dovendo precedere a n o y prima 
radicale fi mutarà in onde fi dirà 
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fu occulto , fufti occulto , é finii U 
mente per la n • * 1 ^ ll ?v fu defi derat ó $ fufti 

de fide rato. 

Prefente 1 

Singolare ■' 

Maf. Fem. 

1JJ33 ÌTJj?aJ 0 ó nnfJjDJf è v i fi tato, e vifttatd 
Plural 

O^pSJ nnp33 fono vi f tati , e v* fi tate 

Nota folo in queftp prefente la voce 
che per diftinguerfì da 1“^ preterito - , è con 
Y?R nella feconda radicale ed il preterito , 
è cori n ^. . 

In quella congiugazione non v’ à come 
in niun’ altra congiugazione pafliva, ferven* 
do per eflfo il prefente. 

Futuro. 

Singolare 

Ma fc. Fem. 

1 Com. farò vi fi tato , e v*f* ta * a 

. .. , . , « 

2 *7p3n (arai vifttatoetc. 

3 IpS' *7pSFl farà vi fidato etc. 

Plurale 

1 IpSI Com. faremo vifitatietc. 

2 npen farete vi fatati etc. 

,,:T ' mipwv 

g npfì r V . faranno vifitati étc . 

6 nnpsrf 

È 3; Àrnica 
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Annotazioni 

Dopo le lettere formative del tempo 5 vie- 
ne il punto nella prima radicale per 
compenfare la : carattere di quella congiu- 
gaziòne , che manca > quindi avviene , che 
eiTendo la prima lettera radicale una delle 
lettere di m'y n'K , che non puono ricevere 
j fi compenfa efla 2 con mutare la vo- 
cale breve della lettera formativa in vocale 
lunga come cjuì fi pone ut) T? V. G. 
farò uccifo y farai ftimato 

Imperativo 


Singolare 
Mafc. Fem, 

T»? fi vifitato c Ve, 

. Tintale 

’HpDn nHJPBn fiate vifitati c Ve. 

ne’ verbi che vogliono il nella 
feconda radicale , come fi è detto nel fu- 
turo della congiugazione ^P . Vedi ancora 
qui il nella prima radicale ? ed il fimile 
per il feguente infinito , che è T-STIj o ’W? 
fjjer •vifitato y "’iì?’?? effendo vifitato. 


Della 
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7 * 


"Della eongìugazione S{/0 attica , 7p£) •vìjità, 

CAPITOLO V. 

L A preferite congiugazione , che è attiva, 
come la congiugazione diverfifica 
dalla medema in dimoftrare 1* azione fatta 
con più forza ^ e più perferverante . Il fuo 
carattere è il '^7 nella feconda radicale , quan- 
do può riceverlo j in diffetto compenfato con 
la vocal lunga come fi dirà. 

Treterìto 

Mafc. Fem. I Annotatoti? 

ips? rnp 2 v ifitò \ 

"E? ritrovafi con, 
in vece di , — , 

come ruppe in ve- 
ce di Tre verbi 

hanno in vece di 'T?, e fono: par- 

lò- y lavò y efpiò y quello però ritor- 
na T? , con uno delti accenti di paufa,, 
Atnach , e Sof Pafuk 5 de’ quali fi trattarà 
a tempo. 

Se la feconda radicale non può ricevere 
per efTere lettera di muri» Infogna com- 
penfare il detto , con preporre in ve- 
ce di Pv'H , come 7?? benedì in vece di 77? > 

E 4 fi tro- 


mpa mpa v ijhajii 
^Jp7p3 Com. vìfitaì 
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fi trova però anco con P7? , come confolò 
ancora che fegua lettera di n "PH“ fuori di re- 
gola , e Umilmente in altra voce mancare il 
5 benché fia di verbo di quella congiu-» 
gazione, come ricercarono. 

? art tei fio 

attivo 


Maf. 

Fem. 

TjppD 
• • 

? vijìtante n o 


vifitatrice 

DHpSD 

PÌ*1|P2p v ijìtanti etc . 

Maf. 

TaJJlvO 

Ferm 

TPBO 

• \ • 

y rH|?pp «vifitato etc- 


rnppo o 

cripto 

-h --. : 

■ttftjJM vi fi tati. etc. 


Annotazioni 

l» 


I fuddetti participi poi hanno una p con 
il k? 5 ? per lettera formativa precedente la 
radice. 

Se la feconda non riceve fi compenfa 
con la vocal lunga precedente in vece di 
breve, equi darò regola generale per quella 
compenfazione , che dQvrà fervire per ogni 

altro 
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altro cafo confimi le fenza e fiere in neccefiità 


di replicarla ogni volta, ed è : che il , 
e lì compenfa con , il n ~ 3 con il 
YSP.., ed il r 3 P Tempre con G T‘ n -, qui dunque 
in vece di T®? fi farà benedicente , ed 

in vece di T 3T f fi haurà TP? benedetto,, 


futuro 


Singolare 


Ma. 

Fem. 

• "m 

Com. 

*ij*n 

npsn 

Ti!?? 

Tàp 


j VI ural 

m 

Com. 

roso 

fmpsn 

Ir - : 




o itobà 

r;||— ; 


Annotazioni 

/ 

le lettere formativi 
di quefto tempo Tem- 
pre fi accompagnano 
con il *3# . 

le lettere nei ozio-* 
fe nel fine vi accado^ 
no, come nella cpn- 
giugazione del ’P, : 
come farlarò 3 - 

r n |7!' parlar et e . 


Imperativo 


Ma. 

T? 

m 


Singolare 


Fem. 

Hj?9 

R3TPB 


Annotazioni 


Alle volte la prima 
figura di quefto mo- 
I do - è tutta n f- 3 , come 

, O ^y,3 dts f k f jSb df v ifc' 

*Pfl Infi" 
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Del Verbo 


Infinito 

-vi fi tare Tpfi3 vietando etc . 

2W *?w> fajfixo del Vj/e 

' T» 

Preterito 

Singolare 

Ma. Fem. 

1» nips /« i vifitatOy e vifitata 

rà pffljp ete. come nel 

T • ”*1 • • " \ 

VHpQ Com. i Annotazioni 

Il W, Tempre nella 
feconda radicale, co- 
me nel , e com- 
penfato quando non 
vi può eflere come in 
detta congiugazione . 


flural 


cmps 

V : I - 

TOB 


Com. 

ww 

Com. 


Trefente 


Ma. 

Fem. 

T* 


«rf‘ 

o mps 

cnpB • 



Annotazioni 


I differenza del preterii 
I to che è con n ‘^. 

futuro 

Digìtized by Googlc 


De\ Verbo 
Futuro 


75 


Singolare 
Ma. Fem. 
IR» Com. 

*7psn npsn 


fj?sn 


Annotazioni 

L’ imperativo man- 
ca Tempre in quefta 
congiugazione 3 dourà 
fervire in Tua vece, 
l’ imperativo deP^, 


W: 

FI ur al 

Com, 

vrp&n 

ruìpsn 

T: 5 

Infinito TìpD . Ger . Tip 33 etc 

Del WSH Con giu gavone Attica. 

\ 

cap* Itolo vi. 

Tppri 

L A forza di quefta congingazione è di 
dimoftrare V azione fatta in altri per 
mezzo d’ un terzo , eflendo il verbo tran- 
sitivo , come fece njifitarc , e fe il ver- 

bo e intranfitivo fa paflàre 1’ azione imme- 
diatamente , come fioe ftare . 

Volte fi trova P in vece del ^P- ne’ 

verbi 
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-jék Del ‘verbo 

Verbi che non fi trovano nel ^ come **&&& * f 
gettò , non ritrovandoli mai Come altre- 
sì il né’ Verbi intanfitivi alle volte fa 
T officio del prefente ’W? come ’ D ?? fecero 
andare . 

Le lettere formative di quella Congiuga- 
zione fono : nel Preterito una n prepofta 
alla radice > ed una * , tra la feconda , e 
terza radicale quafi per tutta la Congiuga- 
zione ,i Partecipi hanno una nell’ attivo, 
e un V 2 ?- nel paffivo , nel futuro &c. le 
lettere formative di , come meglio li 
potrà notare dalla feguen.te fuàCongiugazione^ 


F r Ater ito * 


Singolare 

Maf, 

Fenn. 

fece njijìtare 

Tp3H 

rnpsn 

rnpsrf 

mpsn 

fàcefti njijitare 

[?pn 

Com. 

feci ‘vìjìtaré 

giurai 

rrpart 

Com. 

fecero tvifitare 

empiri 

tmpsn 

facefie <vifitare 

ìmpari 

Com. 

facefftmo <vifitare 


Annotazioni . 


Èffiendd là prima lettera Ti,o y , la n 

for- 
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formativa va puntata di ^9 , e la pri- 
ma lettera fuddetta di fcevà fegol, .come , 
\ fece dtftruggere , ed alle volte il è 

folo , e muto come fece occultare . 


11 maf. 

£ *PpBD 

]. • ; * 

le 

• » • 

f 


Participio attivo. 

Fem. 

nTpSp sfacente vifitare 

o nipsa . ’ 

XniTpSp facenti vifitare 

f 

Tarticipo pajjnjo , 


Maf. 

IjMO 

n’Tpaa 

Maf. 

TpflK 

rm i 

Tpfl> 

TpSJ 

n>psn 

™i??l 


Fem. 

nipjSP^ fatto y e fatta vifitare 

q r-npsp 

nnpSD fatti, e fatte vifitare , 

F ut uro 
Fem. 

Com. faro vietare 
farai vietare 
*Pp2fi farà vi fi tare 
Com. faremo vifitare 
farete vifitare 
faranno vi fi tare . 

Pinna* 
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Annotazioni . 


Le lettere formative Tempre con n ?? 3 e la 
faconda radicale Tempre pTfl y feguente Jod , 
eccettuate le femine plurali 3 che hanno 
fenza Jod . Di rado però Ti ritrova cosi la 
detta vocale nelle altre perfone , come fiJW 
farò fortificare 3 e con n ‘!^ ancora 3 come 
faccia fidare y per B'*??- . 

Imperatilo . 


Maf. 

rppan 


Eem. 

’TpBH fa visitare 
ni*Tpfin fate visitare 


Infinito 

Tp&ri,o*7p3rt Jar visitare 


Gertindj 


*TpSnj3 facendo visitare etc. 

Del Vj/sn 

preterito. 

Maf. Fem. 

“JpBTÌ rnpfin fu fatto 3 e fatta visitare . 

mpsn 
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Maf. 

Fem. 

rvpsn 

t ; li—; r 

mpart 

fufii fatto y e fatta visitare 

vnpart 

Com. 

fui fatto y e fatta visitare 

ripari 

Com. 

furono fatti , e fatte visitare 

ompsn 

f ufi e fatti y e fatte visitare . 

inpan 

• • • T 
#' • 

Com. 

fufsimo fatti 3 e fatte visitare 



Participio. 

Maf. 

Fem. 


T ?9 

rnpaa 

|T» r ; r 

è fatto y e fatta visitare 

o mpao 

v Iv : t 


□npss 

•>T ; T 

rnpaa 

fono fatti y e fatte visitare 



Futuro . 

Fem. 

Maf. 

• 


Com. 

farò fatto, e fatta visitare 

T??n 

npan 

farai fatto , e fatta visitare 

Wr 

"Ipan farà fatto , e fatta visitare 

TP? 

Com. 

faremo fatti, e fatte visitare 

npsn 


farete fatti , e fatte vifitare 

ripa' 

nnpan faremo fatti , e fatte visitare 

Non 

v’è Imperativo nella prefente con- 


giugazione . 

In - 
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Infinità. 

e Jf er fato visitare etc . 

*tj?2n3 ejfendo fatto visitare &c. 

Annotazioni per tutta la 
Congiu gallone . 

Quando la prima radicale farà n , o j? " 
in qualfivoglia tempo la lèttera formativa , 
che fi vede con kametz chatuf , farà con 
lungo , e la detta n , o y , avrà il 
fceva Kametz come farà fatto Ilare s 
fai fatto infermo. 

Dell* ‘WF, 

C A P ITOLO vir. 



L A prefente congiugazione dimoftra l’azio- 
ne nello fteffo agente , talché è attiva , e 
paftìva nello fteflo tempo. 

Ne’ Verbi iritranfìtivi dimoftra l’azione efter 
fatta con forza , e perfeveranza . 

Il luo carattere è nn, prepofte alla radice, 
?iel preterito r n», nel participio. Nell’Impe- 
rativo 
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ratìvo , Infinito , e Futuro , le lettere lolite 
formative e poi fempre la n. 

Ha iempre il *31 , nella feconda lettera 
radicale fe ui può eifere , e fe non , fi com- 
penfa con la vocal lunga come nel W . 


A 

Preterito . 


Maf. 

Fem. 


npsrn , 

mpsnn 

si visitò 

nip&rn 

mpcrin 

; : 1 " - : \ 

ti visitafii 

>mpsnn 

* . 

Com. 

mt visitai. 

rrpsn-t 

Com. 

st visitarono 

cmpsnn 

• • ’ • 

{mpsrn 

vi visitafte 

in^nn 
. . 


fi vissitaffimo. 


Annotazioni . > 

f 

Spello nella prima figura del fuddetto Pre-. 
terito fi vede il nella feconda radicale . 
in vece di 'V'X. , come , st fece forte. 

La detta feconda lettera radicale y viene 
anco con fegol , a motivo- dei *1S?0 , che li 
fegue , come $17^ , fe ne andana Noacb . 

Quando la prima radicale è una delle let- 
tere 'w 'x v 'r , fi frappone elfi prima lettera 
fra le due lettere formative di. quella congii^ga- 
zione , e ciò per tutta la medefima y xotpe 
VP?? ^ S f feg Signore y mi renderò 

ftufi/o . 

F Partii, 
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farticipio . 

r *» • • . • > t 

Maf. Fem, 

pano . mpDro si -vìsita . . . 

o mpDna 

rnpsnp nn,P&na si -visitano . 

Trovali **09^;, ili vecé di che si pu* 

tifica , con il fcll nella lettera d , per coni- 
penfare la n , formativa , che fi lancia fuori 
per la fomiglitnza di effe due lettere. 

Non V’à in quefta congiugazione . 

Futuro * I 


Maf. 

•pena 

- ; v 

Fem. 

Com. 

mi fyisi tarò 

■psnn . 

vpsnn 

, i r-:- 

ti visi tarai 

•pen* 

Tpsnn 

si -visitarti 

ijSC» > 

Coni. 

si -vi sitar emù 

np»«? - 

rtrcsnn 

•vi -visitante 

npcni 

♦ « I • • 

■ • 1 • 

si -visitaranno 


Imperativo. 

npsnn 

vraanrt 

r? : • : • 

visitati 

\ 


visitatevi* 
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Infinito . 



, Mafc. Feme. 

i o TJPSrn visitarsi 

TjpBTlPS etC. , visitandosi &c. . , 

' Prima di ufeire da queft’ ordine; devefi 
notare : che tre verbi vi fono , che avve- 
' gnacchè abbiano una ri per terza lettera ra- 
$ dicale i tuttavia fono di quell' ordine , e fono 
1 dimoftrati cori Un puntino entro la lettera 
n, cosi n j quali che con elfo, fi dimoftri 
efiere eflà lettera mobile , e non muta al fuo 
folito f e fono li tre Tegnenti i S' innalzò, 

, Desiderò , ^ Si fiupì , come altresì 

il verbo Rtfplendè , entra nell’ ordine de’ 
defficienti iri 'e,- per la 'j, che è prima let- 
tera , ma non nell’ordine de quiefcenti per 
la terza , ancoraché fia n . Efli verbi dun- 
que fi dovranno corigiUgare coinè i perfetti 
non conte i quiefcenti nella terza n . 

Si dovrà però avvertire che la detta n , 
quando non farà dopo V^ 5 o *22 i dovrafi 
puntare allora cóme la fi, o y, elfa lèttera 
di *22 , e non lafciarla fenza vocale come 
fece innalzar > ed allora perde il puiv 
tino fuddetto^ , 

Nel Futuro del ’P , i fuddetti quattro verbi 
finifcdno in come fi rii fièro con n , o_ 

V , non un D v n , onde fi fara nT ?^ , mi flap- 
- Fa. tirò 
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Del verbo 


ptrò , s' innalzar à &c. 

Parimente dobbiamo qui notare che le ra- 
dici de’ perfetti, che hanno per terza lettera 
Cina n , fi congiugaranno in tutto come i 
perfetti, eccettuato in cafo che incontrale la 
detta n, terza lettera» la.n , dimoftrativa 
della prim^ , o feconda perfona , nel qual cafo 
una di effe n , fi deve lafciajr fuori , j* di-* 
inoltrarla con il , V. G. Tagliajlt 
in vece di effepdo la radice ; , e . 

posi distruggere , in vece di^?- 1 ??' '> 

De' SH non , q sta deficienti in prima, r . 

• CAPITOLO IX/ - * 


* T 


I Defficienti in p , come fi è detto , fono 
di que’ verbi, che hanno per prima radi- 
cale una 3 , come s' accofiò , e due ver- 
bi, che ^anno per prima lettera una , e 
fono, n !2? pigliò Vfy , [macellò . Alcuni Gramma- 
tici pongono in quell’ ordine alcuni verbi ,che 
cominciano con Jod come fi dirà più avanti . 
Ora veniamo alle Congiugazioni, , 


Del bp 


V- . 




l i».» 


Il Preterito, di quello ordine come pure 

i parti- 


. 


>Del •verbi) 

i partici pj , fanno come il Preterito, e Pari- 
ticipj del fuddetto ordine! de’ perfetti , farà 
i dunque ÒVy e( j jj participio , 

i &c. rvwm -&c,- : « V 


'ut tiro . 


Maf. 

tyjws* 

, V 

» -• i . 

iwj 
•* • 

idìK 


Ferii. * 

Coni. « 2 ’ accoftarb .• 
1. t* accoft arai 

. P accoft arti 
, Corii. / accoft aremò 
vacfoftarete 


iì accoft arannet -, 

Nella feconda lettera radicale viene il 
per cempenfo della prima , che manca , il 
che avviene anco nell’ Imperativo , ed Infi- 
3 nito < E non effendo lettera capace di Da- 
gfiefc y fi compen&rà con la vocal lunga , 
k come fi è dii già detto . 

Viene il futuro di quell’ ordine anco iri 
‘ Cholem nella feconda radicale , in vece di 
: come Caderò , -dalla radice^. Cade, 

, Gonfer<varà , daHa radice . 

Quando vi accade F n, aggiunta alle peri- 
rne perfone , il Verbo và così in vece 
di n ?v , O (Ter varò v Caderemo , in vece 

di . 

1 F 3 Imfe- 
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$6 Pel Verbi 

•'r 

, . : ^ ! i 

\ '• . « Imperatilo, 

- • ■ • 

^ 6 Htfl accoftati 

• ^ 

11^3 5 oHJiyj accoftatevi 


Annotazioni . 

r . ,* * * 

# 3 , Con l’n 3 aggiunta . Viene con fe- 
col in vece di quando dopo li viene il 
fp 9 , come coftati, ' “* 

Que- verbi , phe nel Futuro finifeono con 
Cholem nell'Imperativo 3 ed Infinito confer- 
yaranno là prima radicale , e fi portaranno 
come T ordine de’ perfetti così , 

• - ■ ; V'.,. ^ . . ... , 

ru^sj 

L’Infinito, è m , accofiarj ! , , &c. 

accollandoli . • ~ . 

Il Verbo n P-^ , P/g/*ò , efie è di queft’ ordi- 
ne fi trova molte vòlte in quella pongiuga- 
zionc come i perfetti , onde nell’ Imperativo 
fi trova n i?, &c. ed anco n P ’? 3 ed il limile 
nelle altre pedone . E così tieìP Infinito 
per caufa della n , in vece di ed anco 
-ome i perfetti , come 


II 
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D 


J 


Btl verbo 



u 

. : • 

Preterito 


} 



Maf. 

Fem. 

via 
•* • 

ptto 

T J* 

fitto 

T ; - . 

fitto 

• • “ • 

Sfitto • ’ 
• • • • 

• • 

Com. 

». 

fleto 
• * 

• , 

com. 

errato 

v : -• 

{fitto 

Atto 
• — # 

Com. 


■ . j 


Annotazioni. 

; ,, Manca la i radi-, 
calche quella che vi 
fi vede è della con* 
giugazione , e fi com-. 
penfa il mancamento 
con il Daghefc al ib- 
lito . 


In vece di W,.&c, del verbo ty ? , : fi trova 
anco qui come j/ perfetti ^ e tutto ciò 
nel parfcipio , che fegue . 


Participio. 


maf. 


Fem, 

7 r ; . 

fitto O 

#■ •• * 

rvrato 


Annotaci 


tota. 


mia rmto ! NeI &t “ ro > Im P c - 

{ rativo, ed Infinito fi 

congiuga corne i- per- 
fetti, Futuro, frc. Imperativo ’W 

&c. Infinito . per eccezione fi hà folo 
nell’ Infinito P* in vece de ^'ejfer percojfo . 

" F 4 Le 
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SÌ3 Dèi verbo 

Le congiugazioni . e paffiva ^5$., fono 
àncor effe in quell’ ordine come i perfetti 
ienz’ alcuna differenza , ed il fimile anco 1* 
onde fenza replicarle fi paffarà all* 
>y&r\ * i 

Preterito 

’.'kt L . L . ” * I 


Mafc. 

Fem. 

; . v * ; • - - 1 

e^art- : 

• r# » 

rtéw! 

t • • 

fece accoftare -«■ 

Twirn 

^rprfi i 

! 

>■ 

1 1 

Wan 

• • •• 

•. Com. | 

Participio attillo ] 

- . * *, . * i 

wart 

r * 

. '■ ( r Coni, 
rntfan 

i ... - . 

Ma. i Feffì. . 

òrtórr- 

•• • ■ • 

• • 

1 te^ao waoo,rwaa 

••IV- 7 T • 

tàMTT 

*• * " i - 

✓ 

Com. 

* V> A » 

owao nwao , : 

•* • » « * 

i T , ..... • • . ; 

» * ' h J 

* « * • » 

J . ' » 

f 

’J « % 

[ T » r - 

Participio Paffuto 

tfao mwzs 0 nttfao 



onraa ritea 

t ' 

T 

. . . ' - 

Pitturo . *; 

r / 

Ma. 

. j?em. 

. * e 

. ■ w • * 

fctfjsi 

Com. 

/tfrò accoftare &c. 

toftan 

Wafì 

Annotazióni 

«fa* 

cftan 

Ritrovali il Futuro 

■» 

• — 

nel fingolare anco in 

* j 

4. 

* <» 

• 

i 
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Del <X)erbe 

Com. 


*4 


r - 


nnsfe n 

* : r-“ 


*& y in vece di PT7, 

V: O. &c. e ' 

particolarmente per 

la i , conveniva . 

- u • Con l’ n > aggiunta 

alle prime perfone è immutabile nelle vocali 
V G nitro rwvttr 

» * VI# T • ▼ • - ,, w v 


% V *, r •/' fv r « v. 

- 4s» «. - j ^ s, i * | 


IwperàtinJo . 

« 

, r PLunqt anioni < 


l Feto. 


«feri •- - rtjiùn 

| • T • •• - 


■**/ •> con 1’ fi} aggi* 

Unta alla voce 


' . • Monito. •. 

• • ‘ • - • v « 

accoftare &e, facendo accoppare l 

Wsrn 


- • V :> . 

Maf. ; 

; 

» : 

vitfarr 

top? 

:% 


Preterito * 

* • , 

Femi. j 


i» 




i 


r’TpiPn fu fattole fatta accoftare 
■ f^iri fufti &c. 

Com, 

Com. 

' onwi nte 
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9© 

J?el Verbo, 

MaC 

pern; l rr: ( . 

Ppfjn 

jfttMjn ; 

* ì * V 

Cora. 

* ' * ? . : 

- . / 

futuro. 


J* . . [ • t . 


P® 

Cora. 

■ . > 

pm 

*ViT\ 

/#r<? fatto (tccoflarc 

pi* • 

vm 

farrai &c. 

vn 

. •, 

Com. 

Infinito, [ i,; 

r . ! : • T ; 

Win 

• *. ' • 

«% 

nròan 

T ; 

Pssn r 

• f ' ’’ 

V4 7 

1 • 

; . 1' 1 
* * # 



Ve V efficienti negl* EJiremi , 


C A P I T O L O 1 X. 

V . # « 4l *- V H 

IO? Viede 


N On fi trova di queft’ ordine , che que- | 
fio folo Verbo W , ne il medefimo è 
congiugato in tutte le cpngiugazioni , ma 
folo neUe due prime , attiva ^R , e palli va 
nelle quali volte fi vede mancare la 
prima j, radicale, e volte f ultima , e talvolta 
ancora amendue, il che £ può veder? nelle 
feg uenti congin gavoni . 
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Del Verbo 
> • 


9 ? 


: . j i v 


* i - 


Preterito 


Participio attiuo 


• Ma f. Fem 

• 

Maf. 

>..././■ Fem. 


■ * ;i» 

rnii 

rumi 

» ». •• •* 

nnj 

T - T 

• nnj 

*• # T 
• ■ 

D’pniJ 
* • 

munii 

• 

>nru 

* •• T 

Com. 


i 

, « •« 

: i* 

Com. 


Pajfiuo 


anni 

v • : 

.fini 

r-ttìru 

T * • £ 

uro 

- T 


□mi 

• • 

• 

ntin? 

• 

• 

V ut ara 

/ 

Imperativo 

Maf. 

Fem. 


1 * 


Com. 

?n. 

un 

« 1 

• • 

un 

• 

• 

mtn 

7 V 

??!? • i 

rm 


. . . 

' 

Com. 


Infinito . . 

r 

Win 
• <• 1 
• 

runn 

dareJW *3 dando &c 

ìjn> 

• • t w ■ 

T •• • 


~ % 


. Annotazioni , 

• * vr ? 
• ». 


' Nel Preterito in vece di ^ , fi trova rT ^', 
con deficienza d’ambo le j radicali , ed il 

wt 
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gz Dtl Yerbo 

*^-1, in le due n, per compenfàrle , il che 
avviene in qualunque ' altra voce di qualfifia 
tempo, in cui vi ha detta deficienza . 


te. 


.:~j : Preterii!?, .i 


- # f 


Participio 


Mafé - Fem. i , . Maf. Fem. • 


nw 

T • 

rnni 

«W 

• . 

orini 

*: - • 

un* 


i : mi n mi , 0 fum 

t ; • I » v V * r r •• 


rifu I dW 


Com. 

Com. 


***• 

rrr. ; 


fifoni 


;r.t A 


Com. 


Vuturo 


Mal! 


Fem. 

Com. 


vun «nan 

• : » • ! I T 4 


Inpercttiko 

Mài 


fem. 

un an 

• : !» • 

rumìr-t 


jte • . 

rncw» jnn & c . 

«te 1 

: i T * 

Non devefi lafciare di avvertire qui , che 
fi potrebbe anco formare un’ordine dij^iù. 
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Pel verbo 03 

de* Verbi deficienti , cioè de deficienti nella 
terza , quando efTa lettera fofTe nun come 
P-, aggraziò, ma come quella deficienza na- 
'fce folamente quando incontrai con altra 3 
dimoftrativa della perfona V, G. ^yttggra» 
piafsimo , in vece di , l’abbiamo la fciato 
fuori. A come habbiamq lafciato fuori degl* 
ordini de’ deficienti quelle radici, che hanno 
per ter*a lettera n, come fi è detto di fo* 
pra., per la ragione medefìma. 

Ve KSW Qui e j centi in grimo. X, 

K V; ^ 

; CA PITOLO XI, ; 

I 

Velia Cangi uga^ione , . 

.• - f : / 

L A fuddetta congiugazione in quell’ordine 
è tutta come i perfetti , eccettuaro il 
Futuro , nel quale diverfifica -, peneremo 
dunque le prime voci de’ tempi folamente 
elfendo totalmente fuperfluo , portarli intie- 
ramente* ; / . 

II. Preterito dunque è TOK &c. 

Participio attivo, HpìX,, e Pafiìuo &c. 
Imperativo J 1ÌDN &c. ; - ' " 
Infinito ‘ TfOX &c.' 


e con 
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54 j Del verbo 

è cori le lettera fervili TiON/, *VÌaK3 . *ÙaK3 

" * v,|f > 


naxa 

vr* 


Ma, 

TD8* 

lawi 

*)DX* 

im 

Inagrì 


futuro *, 


lem. 

Com. 
' viosn 

nàxfi 
. Corri. 


Annotazioni 


ttnakn 


L* k, in tutti i tempi 
è mobile eccettuato il 
Futuro , in crii è muta 
come nell’ Infinito con 
la ■?, prefitta , e devefi 
avvertire* di accompa- 
gnarla con fcevà com- 
portò dovè dovrebbe eflèr mobile, cioè nei 
preterito nelle feconde perfórie di , 

come • in vece di ^T? 8 ? , e Ilei parti- 

cipio 0, T‘2ì« f in vece di ^P 8 ? 5 t negl’ altri 
tempi di *9? * Come "**£. * in vece di 
"J®? , nell’ Imperativo . 

Vi fono de*Verbi di quelPordine che anco 
nel Futuro fono Come i perfetti con I’n , 
mobile Come attrtflarfi , il duale portali 
Cofi^^, &C. • • ’ 

Con frij aggiunta 1’ ultima vocale 
al folito V.'G. n< P K , in vece di *P K . '* 

Per fa ConVerfi /à il ,{ì converte in 
Segoli Còme dijfe cori li due accenti 

di paufa retta però . n ^, V.G. "P 8 *' 1 - i e dijfe . 
11 ^^4 è totalmente come i perfetti così 

• 1 il 
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Del ‘verbo 
il j però* compofto con 


Tre. mOXJ TDfcO & c . 
Tarti. *10^0 &o. 

F ut. , . 

Impe. *1DKH 

Ufi. ip«t 


Annotazioni 


Il ’?£, in vece di 
PT?, nella lettera for- 
male per compenfo, 
del che non può 
ricever P ns ? prima 
radicale / Tutte le altre cotìgiugàzioni fono to- 
talmente come i perfetti fenza minima diffe- 
renza , baftarà conlìderare la lettera k , radi- 
cale come h, o* y, per rapporto al 

«• • >k 

De’ fù TIJ 3 qùiefcenti heila prima Jod 

C A F I T. O L O %tt 

/^\Ualunque Verbo, che hi, pef prima 
Lettera Jód , dovrebbe eflere (fi queft r 
, orchìTe , pure vi fono otto Verbi * che avve- 
gnaché habbiano la detta lettera per pririia, 
nulladimeno efcono di cuefF ordine , ed en- 
trano nell’ ordine de’ deficienti lidia prima - f 
de’ quali di già abbiamo parlato , efli fono 
li fegUenti , flatui , flette y PK * 
ejlefe, P£, colò , formò , acCefe,* Ìi5 % 

circondò , potò . Quefti fi congiugano co- 
me i detti deficienti nella prima * e man- 
cando 
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« 

$6 Del verbo 

carido la detta prima lettera Jod 5 fi eom- 
penfa con nella lettera Seguente, come 
ogn’ altra lettera mobile , il che non fqol 
accadere quando la lettera è quiefcente che 
fi comperila, con la vocai lqnga , come li 
vedrà più avanti 

Li quiescenti in Pcjod dunque nella pqn- 
giugazione **P-, nel Preterito , e Participi) 
fono totalmente analoghi all; perfetti v ' 

.• , r ffr. i. } Maf.. ; . Fem. 

Nel. Fytuiro fanno ( 1 Corn^ 

così. ■ ;* •• • atfn • 

* •• «« • • • • 


M ; 

Mi 


•• •• 
Com, 


PJto 


T • •» • • 


' >■ wn 

• • • 

tate?* 

Con l’n, aggiunta . * 

Per la Vap converfivaP ultimo T2 y fi con- 
verte in , facendoli 3 .#9l 3 ?2 e la 

parola è breve. . ■ ». . 

Se la terza lettera è n', o y ^ anco in 
quell’ ordine richiedono il, , antecedente 
in vece di * come da fi??? > 

Imperativo, Infinito 

M -W ' .Afe' ... 

V W -np’tf . P5W3 &c. 

• I * ' * d ^ • 

r 1 


Con 


gitized by C 



€ con H o V 


Impe. IH &c 



WS 


Il verbo Dormì , nel Futuro è dige- 
rente e f'a così 'm PP" «PW4 W?! JW [W 

^ e nel Gerundio f*** . 

Il Verbo ^ potè , di quell’ ordine è to- 
talmente anomalo nel ^?- ? onde nè daremo 
qui la fua congiugazione . 



Preterito . 

Maf. 

Fem. 

■fa’ 

ri*73> 

rbi3> 

j t ; t 

• : i » 

: J T 

Com. i 

• 

. Ytt' 

:i r 

Com. 

• onVb> 

* • » 

! *v • • 

• • • 


Com. 


Pitturo ;• 

•" maf. 

Fém’; 


Com. 

by\n 

^ain 


•?ain 

*>3tf 

- *. Com. 

— 

ìSain 


Participio . 

Maf. Fem. 

Sia* rtVtà’ 

* ìnnia* 

- • f • *n ' 



rvbtà> 

•* ;• • * ;*/* • 


Imperativo non vi e. 



■r rùiy . . .. 

•• : 

. G -- Non - 
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Del verbo 

. • - I Non fi trova quefto 
I Verbo in altra con- 
I giugazione , 

- Vel'Wì) 

• * • 

pel fuddetto ofdine . 


F r eteri to 



Maf. 

VK?i? 

oratfiJ 

* v r - . 


Fem. 

■ • • • 
• • 


Com. 


Com. 



è -/ 

Imperativo 


Maf. Fem. 

atfù natelo, mtsrij 

r V V *> ▼ ▼ 


MtBfy 

rròtcrij 

T 

Futuro , 

atf*t 

• • T • 

Com. 

Stertn 

‘ V • 

’atfcftn 

• : t • 

aun> 

•• 

sterri 

•• T • 

atem 

»• T • 

Com* 

: T • 

ruateftn 

ta^tt 

T • •• T • 


Infinito . 

« • .< • o 


Maf. 

awt 

• * T • 


Fem. 

rurótr* 


J 


' ■./ stetti 

• • T • 

E con le lettere 
fervili . 

starna &c* 

"T • ; • 

La 
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J)el verbo 


Annotazioni . 


' La Vau per tutta la congiygazione come 
pel y e , che fono qui fotto > è 
per la *m .prima radicale. 7 • 1 
Il e fono come i perfetti in tutto. 


• tyan 


Preterito 


Participio 


Maf. 

Sncfii 4 -? 

rotori 

vótpin 

’D’iyin 

propri : 
vnvin 


Fem, 

nastri 

T • 

rotori 
• •• 

Com. 

Com. 

ffàfciPI 

Com. 


Maf. 

ountfro 


Fem. 

r-Dncno^ 

rroncno 

«* • -, 


Vuturo . 


♦ 

? ^ 


Com. 

^runn 

• • 

:runn 

♦ 

Com. 


rmtfn j 

V T j il » 


3W,ft3W,ona£ia 
oueflD nia»ìo 

, * T ▼ 

Imperativo . 

WÌPl. W'i-1 

ttntfn maturi 

. t ■* *» • •• 

Infinito éfc. 


« ■■ 


ansin, e 


aunn 

“ 

G z Soven- 
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loo 


Del Verto 
hnnot astoni . 


> . 

Sovente il futujro viene con 'TS ^ in vece 
di PT? , come ^' n , in vece di , farai 
difcendere , e con la ì convcrfivà fempre 
con , coinè 1 T F ^ , e fece difcendere-, 2 k?ì' , i 
e fece fi are . 

Il Verbo 3 *^ , bèìiéfirtitè , è anomalo nella 

detta congiugstzione 5 c fà così < 

* * - ; . lv . : ; . •.** 

Preterito 


Maf. 

Feni. 

Maf. Feni. •• 

. a’art 

• i • 

- r narai 

T • 


natn 

«r • |— •• 

• • — t •• 

BvtfBà nii’bo 
• • • • • 


• « 

Comi 

*■ . . • 

Futuro. 

larari 

Comi 

Com. 

tìwbrt"-’ 
^ • • • • 

**- 

^ • * 

-3Wi* 

• •• • |* •• 

vibri- 

•** ' * VS-'V 

1 •' Com. 

' 3W1; ■ • :* 

« • • • • • 

t * •* 

% 

« . * « 

* ■’ i. 

■api , Com. 

- 

. ’ * -% • 

tow .. 


. ! 1 

• 13^é5w t . : ? 




Preterito 


itcrin 

■■ / ~ * 

rot^m 


* rDtfin 
rotcrin 


Il manca.*’ 

| Futuro* 

• fr Com. 
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Bel Verbo 


' : ' ■ v 

onaefirr > 


j / 


Com. 

*i * i , 

Com. 




r f 

; 


«4 Ì 

« x 

C.‘ 


arin 


ioi 

urin 

* smn 

\ *■ 

Com. 


' i 


Wr n 

» • . " 

, j • » • 

Infinito &è. 
arri &c» 


rtoefin 


5 /. 


Annotazioni, 


L’ , è congiugato come i perfetti , 

eccettuati tre Verbi, che mutano la n\, radi- 
cale, in Vau, e fono Couofcersi 

C aftigar si -, e ,*. Corregzrsì . 

Le radici, che hanno per prima , radicale, 
una n , come : , - Colerti , non devono 
confiderai come radici i quiefcenti nella 
prima, perchè fi congiugano come i. per- 
fetti per tutte • le eongiugazioni avver- 
tendo « che. la detta n , ’è fempre analoga 
alla n , o y.*, come lettera gutturale tanto 
per accompagnarla coni il compofto in 
vece del femplice ; quanto nell’ evitare, il PT^’ 
antecedente ne’ futuri b onde in vece di 
W* W ,fi farà . TW'l^&c. Solo la 
radice andò è anomala , e d^ qui 
nafee , che molti deGrammatici vogliono, 
che la radice di tal’ Verbo fia , veden-t 
.... G 3 dolo 
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)02, , D et verbo 

dolo analogo al fuddetto ordine de quiefcenti 
nella prima -m , ma CccomC noi lo troviamo 
horà che V per prima lettera, e come 
perfetto , ed hor corigiugató come i quiefcenti 
nella prima ;così non farà fuor di pro- 
pofitò il ragguagliare il fcuriófo Difcepo'o 
degl 1 accidenti di quefto Verbo in tutte le 
congiugàzibni . 

Egli dunque nel fa così* 


- frret. fàlf} ifcn &c. • _ 

Parti. K&lft ^rt &c. 

Funi. ì!?X &c. . ' 

Come i quiefcenti ili prima Jod ,come fi è 
veduto , e còsi l’ Imperativo come il fuddet- 
to ordine fa '*?? 1*3 &c. 1 e ; l’ Infinito n ? ? , no- 
tando però che fi trovano anco quefti tre 
ultimi tempi cóme i perfetti, e fi potrà fare 
il Futuro T*}* &c. l’ imperativo^' -1 

Sic. e V Infinito TP 7 *? , Mota che T, Impera- 
tivo j viene cort F n, aggiunta 11 ??, e tro- 
vafi anco con la finale con , che di- 
ftidftra là detta n cosi Ir* 

Nel egli Conferva fempre 

la fua n j e portafi Come i perfetti , ma nel 
ìyvn 5 e -, è analogo ai fuddetti quie- 
ìcenti per tutta la congiugariòne , facendo 
il Preterito della prima > & c . Pre- 

fente 
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Del <verhó ÌQJ , 

ferite , e Futuro T^ 1K , e nella fondai 
il Preterito “P n , &c. e Futuro * Come 

IR àtf m &r 

i* n utv * 

L’'® 1 ??, poi viene come i perfetti , cort 

Vtì V- G. &c, • v-v-u-;-.. 

« 

De quief centi in feconda *j, o> , 

• » 

V, G. tipi o' fa, 

C A P I T O L' O XIIL . 

t f .. 

L A radice di queft* órdine fi prende dall* 
Infinito , o prima figura dell’ Imperati- 
vo , perchè in effi fi vede con tutte le fue 
tre lettere che nel noftró efempió è wp, le- 
*varjì , e , cónjtderàfe 3 e di queft’ órdine 

faranno tutti que* Verbi * che nell’ Infinito 
del Wj avranno per feconda Ietterà -, 0 una 
1 3 o una “fi*, ovvero y che nella prima figu- 
ra del Preterito, àhno folamente due lettere. 
Cort VOCàl lunga come S* levò ^^^ tornò. 
Da qui fi può Concludere , che le radici W } , 
ferì, n $, fperòi , f tnnimtc ) , e confimili 
rion fono di queft* órdine , aVéndo la i > 
mobili j onde faranno de’ perfetti. 


0 4 


Digitized by Google 


<W 


104 

* f f» ' * . « 


1?^/ jPVrfo 

o , ' ' '." v: :, :,4 -/ 

- r--. • v *'7 otu&ftn £53 

Op * 

'!• jf 2 l'T-f'; ... . ' l 

Preterito , ~ . ;> • Participio 


* w* r< 


Maf. - t . F?m t , .. ,, , Mal. 

=B * * ngu’ 

Com. 

f » i . 

Coni. 


nap 

. x 

m"' 


*./ 


“ vTfr - •; • map 

ìiap ^ 1 * '*• -* o 

• • -a ■ . * 


Fcm- 

nU>3 

« • • 

Op •• ^Pl? 

niop 


CD’Dp 


W-* I r 
ì k 


M 


Pitturo . 


2? <i ! • * t *'i ’J 

pjipx' : Com. / ’ 

opè 

rapj rapi? - 

rapi ' Com. ' }<- 


0*Df> - 

Imperativo . 


rtpip 

rsiwp 


iaìp) 


e » 

j. r: 1 1 


rap-, « '• _wp 


IDlp 

1 • N ; » 


ruap 

. j il 


, LJ Infinito , ’ ... 

‘ . .. CTp ’ : ' 




* *- 

« « 


Annotazioni . 


Nel Preterito a E, fi ritrova di queft’ ordi- 
ne il Verbo p'13, vergognar fi con a '?' n , in 

vece 
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■■'Del verbo 10 $ 

vece di Y9p y e la Vau quiefcentè vifibile' 1 ? 
che fi rende irregolare per 1 tutta la congiu^ 
gazione , facendo il Preterito ^ 13 , &c, Il 
prefente &c,‘ II futuro , 

&c. L’imperativo &c. L’infinito ? 

W &c. 

Altri Verbi di quell’ordine hanno'??, in 
vece di Y-i” , come Morì , il di cui Pre- 
terito è, &c.--ed anco 

Sic. e poi t,n P x *&c. - Il Parseci pio , fempre 
D’rlD no ^ & c , Futuro , &c. come C V-- 

e così il rimanente . 

?r i?., L’ accento fempre nella prima radicale 
che rende la voce breve , a differenza de’* 
quiefccnti in , che hanno l’ accento nella 
feconda V. G. lunga, e confinili di efìa< 
radice , ed il limile nj ri?. , terza perfona fe- 
menin.è breve, diflinguendofi da •!#, Parti- 
cipio, che è lunga. 

Nel Futuro con V n, aggiunta abbiamo 
wij brevi. 


Si trova in quello tempo la feconda radi- 
cale con a ? n , in vece ’di Py^.V. G. 7 

5 ’ innalzerà , 

Con la Vau converfiva in Y-P come 
°pjc^ e fi levò , 1 Ym- e corfe , il che avviene 
anco nel mandativo , come tornì , e 
quell’ è la regola di , che non fpiegak 
■k fimo nella voce 'TWf £* , di l'opra , quando >■ 
■ja fi trattò del T«*Y9R. 

, ' > Quando 
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‘io 6 Del •verbo 

. Quando ia terza lettera è ri $ o y iti vece $ 
di viene il come , é posò. • 

» ! ' » ' A * - 

Ws) da confi derare 

<> r * • 

> . t • * 

r ' * * . “.*',** 

Preterito i Participio t 


. Mafc. 

• j Feme. 

Maf. 

Fem. 

« r*? 

? r rum 

> : 

• pa> - 

fUt» 
» : 

nlnai 

T » : 

rvom 

». 

D'Jlaj 

l-vuiaj 

• 

»r-»l3ìaj 

• | • 

* * Corri! 

< # • ' 

F#/#ro* 

i 

uni 

Com. 

ras* 

Com. 

i 

fibntoi 

V • 

jnii133 

pan-..- .. 

uian « 

• • 

Vinai 

Com.. 

■ par 

pan 

• 

. , .. . % 

pai - 

Com. 

h, ' • 

> e 

Vlan . ; . 

ftitfan 


j 13Ì3? ‘ 

T : 

imperatilo 

Infinito, 


pa* : 

: ;vian 

pari 8 ìc . 

! 

i 

tìàn 

1 * 

ruiian 

*: i * 


• 


Annotazione . 


r la Vau p?* della fradice hel Preterito , . 
alle Volte fi muta in c 5 in , come D P 1 ^ 3 i fofte -> > 

Jpàrjì j e nel PàrtiCipiò fi trova > in ve- 
( ce di 

Del 
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Dei Sj/B , e %£ . 

• * > 

CAPI TOLO XIV. 

i ’ , 

I Verbi di quell’ ordine in quelle due con- 
giugazioni raddoppiano la terza lettera 
radicale $fenza avere il folito ^1, per cafat* 
tere della congiugaziòne ^ come fi può no* 
tare in elle qui lotto * 

r * • 



Preterito 

4 

Tarticifiò 

Mal* 

Feto; 

Maf. 

Fem. 

□pip 

naoip r 

W3 

• • • 

naaip 

: : - » 

Pùtìp 



’nppip 

Com. 

e • 

0 riooìpo 

V v 1 ; 

12DÌp 

Com ^ 

arpppa 

nèapo 

onppip 

tnppip 

[ ^>s 

upnip 

Com/ 

oppa 

j 

\ 

' * 

: 

orpopo 


A 

Q’pppp 

moòpà 


Futuro Incerai tuo 


OOipN* Com. 

oaipn* ’aaìpn 

Copri 


OSVi ooaf? Wp' 
loop uoòp - 

In- 
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io8 

DDlp> 

coi pi 
icofpri i 

' « i 

* - «k • - . a * • s 


Del verbo 


Com. 

e . i 

njonipn 


Infinito &c, 
1 Ó$> &c, . 





i .i- .! Annotazioni , 

- .. • * 05 ì lui h e . • • : ; •• .. 

Nelle ftampe . antiche fi trova il ^ , lem-» 
plice in quelle voci, che qui li vediamo . 
con **3^ compofto, V. G. ^P, in vece di 
«JRP . C 

Il è poco dilfimile dai ^^fiiddetto, 
da qui avviene che molti Grammatici in 
que(P ordine omettono tal congiugazione . 
V’à però' quella differenza che dove nel ^9, 
la terza radicale fi .punta di qui fi pun- 
ta di T$P, onde il Preterito farà ^P. invece 
- “ 


di poi O^P, &c. come il il 

Participio come il , del fuddetto 

■*? , ed il- Futura ^PH, &c. 


, urf-Vwn ' e 


X ; r 


:v C “A P I T O L O XV. 

Wsn 

^*1 • j 

"Preterito. Parpeeifio 

Maf.~* r . Fem. ■ - * Maf. Fem 


— 

ropri 

T , I,-. 


. Tiypri. 
r.np.n 






?ropn 
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wojpri 
/ ia>pr-t 
onopn 


Deì averlo log 

Com. Ì.^PO , frtop? 

Com. 


V ut uro. 

GVfR.: Com; 

E3PTV • TO 

I • T * I |* T 

□p . ' L tu’pn 

l*T f - f !• T 

Com. 

P>pfl : 


epa nópD, o rì0p3 

D’PpÓ 


Mi 


fitopo 

I v v 7 ,* 


ìop; 


jwpft o iropn 

" T ; I J* T J t; l|»*T 


Imperativo * 

1 -*r. ,» 

■ , ' i , * , 

mv • rW 7 

p^PU n:opf7 

Infiniti*? 

% » 

crpr-i , o Opn & c . 


Annot anioni . 


Il Preterito di qtieft' ordine fi trova anco così. 

caiiiDprr iopn ’r-Yb’pn rto'pn ratfi 

v ■ ‘- ^rt^pn niù^ na’pr-r riapri 

Il ^ «royafi tutto di ’TS, come :%? ? 
far rompere , ed alle volte la a formativa di 
, come fa fe durre . • 

Nel Futuro vedefi fóvente W , in vece di 
pT0. T come farai] tornare , in vece di 3 ^0. 

Con la Vaù converfiva con come 2 ??, 02 

e facefli tornare , e per la n 5 e y in n 09 ? 
come T&p! 3 e fece ornamenti . 

Sysn 


Digitized by Google 



Pel Verbo 
tyBTT - ; 

r: t 


Tretcrito. 

Mal. 

Fem. 

ppn 

riapri 

noprt 

appi 

>npf?n 

.. Coni. 


Com. 

pnpp’in 

fncpjn 

.tiàpm 

Com. 

Futuro . 

Mafc. 

Fem. . 

Pp* 

Com. 

. opjn 

rppv» 


• Ojró 


Com. 

30PV1 

. . ; 

ruppin 


Annotazioni , 

Il W , da molti 
Grammatici fi leva in 
quell’ ordine de* ver- 
bi da quella congiun- 
gazione, perorai Kim- 
chìè concedo così. 

opirn nnpm 

Infinito t 

Pj?n 5 e pjan 
Annotazioni , 

La Congiugazione 

dal ^ j con le fue 
lettere formative aggi- 
unte come C ? 1 P^ 5 &c. 




De’ 
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pel verbo in 

D?’ Quiescenti nella terrea ^ 

cioè *ro 5 v. G. Nya. trovò . 


CAPITOLO 

T- 


XVI. 


T reter ito 


Maf. 

Kxa 

~ T T 

Fem. 

n«vo 

rwxa 

▼ ■■* T T 

ru*xa 

T T 

Vltfxb 

• * T t 

Com. 

INiXD 

; ▼ 

Com. 

cnxya 

v r : 

ìiNiva 

T T* 

Com. 

«■ * 

Future | 
Maf. . 
N*Xa« 

V : v * 

Fém. 

• .*••-** 

Com. 

i^vax , 

T : v 

>Nttan 

• • • - • 

▼ f * 

Kxàn 

* : * 

NiXOJ 

T • • ' 

Com. 

ìN^ypn 

ÌN*Xa> 

ru*«an 

, ’ » V ; • 


Parti cip j 

Mafc. Fem. 


• ■ • 


«sia nKxio, 0 nsviD 

O^OÌD nibiVÌD 

s- • • ■’* ■ • 

■ v? 

sjwd riKiya 

t . ■ 1 ; 

owxa nì*wa 

• i ■ : 

Imperativo . 

^laf. • Fem. 


iNixa 


. ras** a 

t r ;• 


Infinito . 


tf*a , o «X? , 

ó n^vD 

" v# • • 

hnno* 
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Del verbo 


A rr* Annotazione *'■ i 

, Tutto' ,• a differènza de’ Perfetti , 
per Ja lettera quiescente n> trovafi anco prece- 
dente/ *TS 5 «in vece di V-Ì^jcome s -9 D Empi , 
W odiò . 

L’ s, è Sempre quiéfeente nel Preterito , 
eccettuata .fii. feconda perfona femenin Singo- 
lare, e le Seconde, e Terze perfone plural. 
mafcolin . ... : 

Nel trovafi 3WP * con F », muta 7 

in vece di a1i ?TP 3 chiamanti . 

NellTmperativo 1*12, con la f finale con 
il , Senza n , il che avviene fpeffo ai fe- 
menini dell’ Imperativo , e Futuro in. qua- 
lunque ordine. Trovafi .anco in vece di det- 
ta voce, 5 con iT*P? Seguente; 

t , • ^ V » 

* *"• . i J . „ * 


Preterito ■ 


Benone 


' •' Mafc. 

Fem. 

Mafc. 

Fem. 

T • • 

nstfòj 

T l • • 

T • * 

nxsaj , 

nxvDj 

T •• • • 

r - inmm 


e 

• • • • 

• 

Com. 1 

• • t • • 

nvit^spa 

Ì2^0J 

• • • 

Com. 

* • 

Trovafi 

nxSa: ; x 
» : • ^ e 

• • 

onattu 

V .. . . 

• • • 0 
m 

tnssym 

i *« •• • • 

• • 

Com. 

waravtgliofa 3 di queft’ 

ordine . in vece di 
n^sj 

* i / • 


Futuro 
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r * 

« 

** 


• 

• 

f Df/ •verbo 

”3 

! 

Futuro . 

Imperati uo 

Mafc. Fem. 

Mafc, 

Fem. 

•* » V 

Com. 

NJXOn 

• « v • 

• : i t • 

r Nìvan 


ìN^xan 

,—nsyprt , 

l>43fO> 

Ntxan 

. ^ è 

* i . 

* 

-» . 

NOTJ 

• • T • 

• - Coro. 

-, o ln f ittit * ., 

ìNtxan 

. T , 

ruNvan 

- T •• T • 

• h»wn t», - ■ 

in*xq' 

; T • 

1 

•> 

* 

. . , PW H'? 

,'e ?KB , 

* t / 

r 

c A 

.*»•*■* 1 A-' 

P IT O L O 

XVII. 

• 

» * •■ » » ’ • * 

v 

À / 

• • « r » 

» , f i , 

Preterito. 

Partici} 

**• • f*«* 

• » n i • 

’/0. 

s&a 

i» • 


\ 

• •• 

WP 

n^a 

*'• • 

H?pa„ 

nttVao 

Visito 

• M • 

n * 

Coro. 

CThìSaa 

mx^oa 

fls^a 

Com. 

• •- | • • 

: w& 

cn^Va 

v • • • ' 

trwòn 

V.v •• • 

NtVap 

n^aa 

ux^a 

* 

Còm. 

O’kVdd 

• T *, ; 

■* v T •* * • 

rrfcoaa 

▼ \ i 

* m 

* 

• | 

f 

1 


- ; - . 

11 

r f 

• l 

* '•* r - , i .ir 

" « ’ 

Fu- * 

„ ?'■•. 

p -x* ri 

i • *\ -- — . 
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• ì)cì Verbo 


tn 

q F uturo\'ii‘ 

r r 

Ferri. 


Incerati tto 


Maf. Feitl; 

— CÒITI. **» 


* Vili* 


T\ 

4 — • 

fc^Son 

•• • • 

Com. 

c 

rosari 

T •• • • 




pttAa 

t 


. , / ) Infinito ì ; 

W?D r o r»xSp &6 

• • • * • » >• 


Mah' •- 
'KibOK 

T'HVtìn 1 ; 

i^Soj 

isi’ppn " 

lNi'?Ì3> 

• — • 

* i ( A * 

Nota che femore precede in quefta con- 
ci ri eàzione il *3* / all* V, l friuta , eccettuato 
quando ÌS* è mobile j che allora è , fi 
trova però > in vece di ^ 

Il “’fc?, è lo fteflb a differenza che la pri- 
ma radicali iti effó' è fempré cori V 13 ^ 3 come 

f DA >WiW* é c>WP-. , m 


c a 

V’-W <£'• * 

. rr/'~\. \.. x . r yr\ - C : s"'ì 

p ; ì T O L 0 XVIII. 

Ct .Ci*' : - r(vO - "•**• • 

■ 

V-' ' 'mr 1 .<.wo ì>r 

• 



tfi-irv - . 

r,” . ~ Cw <*.•. „■ < 

• *r * •’ * 

Farti ci fio . 


rTKHppi. 

• • • 


n$ & 

n*3?o riK^a 

\ 

«ntnpn 

- ò»snpa 

’ u. , r /-ti, 


Maf. 

Fem. 

Vttopri 

Com. 

ixnpri 

. Com. 

onx-pri 

VNty 

WTjri 

Com. 

* - 1 

Futuro i . 

**& 

Com* 

Nsipn 

ÌN»npn 


si-ipn 


Com. 

ÌNtnpri 

' nastri 

*»»np 

• 4* • 

* » « 


Dtl Verbo iif 

Maf. Ferita 

owìpo 

■ 7 

Niip D 

cs^npB rvitopa 


t tl* v 

t • » 


«iprt 

«rari 

» • •» • * 


*ràr». 

saperi 

•Tjt 


inx^n 

Com. 

* \ 

• ' Comi. 
Coni. 


Trovali K’XOn , ili 
véce di a*an‘ 

( M * 

Imperativo : ' 

Nnmn ^stfxori 

#r • • • j » • 

ist’sijn ruxxori 

• ’ •’ : ' 

Infinito . 

• Ktxon&c. 




_i 
*:* 

* V 

V f 


*1?? 


onopa 

• »lj ▼ 

miai-pi? 

Futuro .• 

; (V- 

r~- 

2 

Com. 

**!R# 


*■*# . 

' K’i?? 

H i 

tnpl 
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\i$ Del merlo j 

Mi*. . *«"• , 

uopi Com. Inftmto . 

W n*P|?n ^ & / 

*SJ ' I 

L’ Sy.Bnn , Preterito sVoffl , &c. 
De quiefeentt in ttrza n . 

. . WtórÒlfV, V. G, > bìfeofrt, 

c a p l T 9 L o XIX - 

V ' 

Intento , Tartìcìfioi 


Ma f. 

Fem. . 

Maf; 


Fem. 

rni 

: nm) 


W 

• M 

nVia 

▼ 

t r 

r\^ì 

T » T 

• • T 

rWi 


■ ▼ • » 
>nr>J 

• T 
Com. 

atyi 


n ito 

Y?a . 

Com. 

' ** i 

v *" 

• A 

T 

vrn 

vbi *' 

T 

• 

pt*fa 
* : 

• v * i 

! Wl ■ 

• T 

Qom. 

o>r?a 

• • 
• 


rw* 

» 

A 

Vuturo . 

Imperativo, 

• * * *• 
4 

mS.2K 

Com. 

rtSi 

. . • 


: -*j 

• • 

v ;*f 

min 

• • • 

M 
1 ; 


• rwi 

t 

nl?i? 

min 1 

• ?v : • 




^ i i 

« 

▼ 

mu 

i 


In- 
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rbu 

r?:n 

• • 


a* 


Dèi qjeèbif 

Com. 


Infinito . 

» 

,o rò|,o nòi&é; 

Annotazioni . 


rufan 


1 Nèl Preterito , tutto T?i5 per f ri > 
quiefeente . 

, T n, ridicale mutata in n ^ per evi* 
tare V incontro di due ù . 

Si trova con *rr y Salmi 57 *Tph /però , ih 
Vece di n 0 ?,v t , e fi mil inente V 9 J , declinarono 
Salmi 73. in vece dì , con Y H mutata 
in li» mobile , dove dovrebbe eflere occul- 
ta^ come ^ 3 . ‘ 

Trovali per , Leu. cap. 2 j. 

, Con T accento nella feconda radicale, 
che rende la voce lunga , a differenza de 
quiefeenti nella Sedonda che fono fempre 
brevi come ,3 ,^ , tornarono , , fi levarono. 

Il Futuro HW, mandativo è lenza n, fa- 
cendo breve, e così con due 
per la p , faccia , in vece di n TO-, il che fi 
deve olTervare pfer la Vau converliva V. G. 

, e trovali anco con un folo n ^- 3 
per la n, o y , come rW, e potò . 

ElTendo la prima radicale i , la lettera 
formativa in tal cafo và di !TS, come K ?2, 
da Vide s trovali anco con ’T? , 

VW ed errò , da «TO* 

H 3 Se- 

• \ 
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n$ ' Del Verbo 

Se la feconda radicale è una delle lettere 
t\’s> i - ambo le radicali fono con 
e n Ila ie concia , con *Tl , nella forma- 
tiva , e di rado con PT?, come 71?-?, e ptanfe 
da n j??,e f'P , e beve y da PO^e 3^ e predò 

con PTO. " ;* • • •; - 

v , Si perde 1’ n , radicale , e come nel 
preterito alle volte è mutata in nv mobile 
come Job cap. 12 . fono quieti da . 

Il Verbo Vijfe , è in tutto analogo al 
Verbo e fiere 1tD‘, onde con la Vau conver- 
ga egli farà ^3, come quello '??- , e così 
nel mandativo come v? . • 

Nell’ Imperativo ancora trovafi venite 

da , e FR?, dimandate da n R? , in vece di 
vw / con 1* n mutata 


come nel Preterito", e Futuro. 


in TV , mobile 


7m 


Preterito 

. . . n J 

•• r 


rh?. 

nrtaì 

« . T • * *' 
■ • • 

5 t i •» ; f 

m*w 

... ; . 

irVMi 

■ • i M • 9 

Com. 

. T7Ù 

. . *; ó . 

. Com. 

on^u 

v. * 

v v 

lywi 

_ M • • 

Com* 





rwj 

nnSjj 

V T • • 

• v : * 

o^u 

*■ * • * 

rtó 
• • 
• . 

, V ut uro. 


7Ò1X ' ' 

V t T V 

Com. 

rflan 

v?in 

• T • 


rftin 
** t * 


rtoj 
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Google 
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Del verbo 
Com. 


rfaj 

nm» 

r?r 

1 • 

Infinito 

rr?an ' e nùan & c . 

"T»:J t • *. 


nban 

• • T • 

tori 


(ti-9 

r “7 

ImperatikO 'j ^ 

, ^an 

• T • 

nrSan 

▼ •• T * 

< * 


Annotazioni K 


Per compenfare 1* n. r . radicale fi vede, la 
lettera tv , dopo la feconda 3 e precèdente 
’TS, che molte volte è PW, come W& y fof- 
ti affolto da n BL 

Nel Futuro mandativo , fenza T n , radi- 
cale come nel ^P, V. G. V 1 ,, in vece di «to', 
ed il limile per la Vau converfiva r ^ } c fai 
Iftjìngato in vece di n ^3. ' " ‘ * - 

Del e “WD 

CAPITOLO XX, 

» - 4 ,. * * . • 

. " •» % 

Preterito, Participio 


Maf. 

Fem. 

Maf, 

Fem. 

r6j 

nn7i 

• ■ 1 W3 

S .4 

rrbì 

n& 

nVao 

nSiD 

'Pìb* 
• •• • 

, •• • 1 

Com. 

CWlD 

rtSao 


n 

H 4 

V* 


Digitized by Google 


iiò 

X)*/ vetho 

bu’0 



Com. 

* 

nSiiO 

» : 

cnhi 

trvSi 

ìt>ud 

v • < 


• w&i • 

Com» 

ctfnib 
• • 

• 


nibtìo 

• 

• 


r • 

Imperativo 

• 

nSiK 

Com. 

rhi 

ì. • **• . ^ 


• «• 

nton 

v?in 

i Y?J 


nyVi 


nVan 


• 


*.• — • 

frwa t 

v- : 

Com. 

' * 

Infinito 

4 

» 

' > 

v?in 

nj'Sjn 


5 o ni 1 ?! 


Annotazioni i 

Z&i , Spello con P^, in vece di ’TX 
come nel . 

Il mandativo ancora qui perde l’n V .G. 
^ j comandi in vece di ed il limile per 
la i, converfiva W e comandò, da '!??. 

Nell’ Imperativo pure in quell’ ordine man- 
ca 1* n, Radicale , onde fi trova ^ -, /coprì , 
in vece di e così V, in vece di HJ*, 

' t 

f 

» T 

P . ^ . «* 
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byù 



Preterito . 

'JiM Manca 
• • 


Maf. 

Fem. ' 

• Pitturò 

• 

n Sa 

nra 


Corti; 

rvìi 

rvbì 

• • • 

v % S 

TÙ2T\ 

•• • • 

Mn 

irybi 

Com. 

• •, » 

™ . 

rfcan 

V *• * 


Com. 

ffaj 

V % • 

Corti. 


irwi 

! v 

è:h . 

i 

***** > 

u’Si 

ti • 

• 

Gom. 


Manca V Imperativa. , Infinito. 

' ; rfei , o rvta 

* À J ^ 

Annota rioni’. 

L , 

Anco 
in vece 

t 

qiiì nel Preterito può ftare 

v # ■ J 

p*vn 

r • j 


Le Terze perfone plurali nello fteflò 
Preterito fi trovano alle volte con in 
vece di Y ,3 P , che per avere il ^23, che por- 
ta la congiugazione nella feconda , diviene 
, come , furono finiti da $ e 
così ?D ? , furono coperti dà , e quando non 
v’ è *£3 , compcnfato con D ? n , come ?rti1 , 
furono [penti. 


Del 
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122 Del Verbo 

/ 

Dell' 7>pan ' e Wi 

• • 

C A P I T O _L Q XXI, 

• 'I < v » ' . 

w 

. •• • J 

Tartiapij 
Male, Fem, ! * 

• ■ • 

tnVia 

Jnv^.a 


Treterito 

■*»» . ■ * i . ■ « * 

Maf. Fcm t 

rron nrùin 

rv?an 

Com. 

T?jrt Com. 

cn^an 

' • i * o 

** • * 

- ~ Futuro 

• •• • “ 

rT?in f 

rftn - ‘ 

' V • 

rn^. f i;or*i .Com. 
fr:n 
W 


:f!‘ 


rtoa 
a’?ia 

’ fya 

nV:o - ' nHio 
ni^ia 


v; t 

:=Mo 


Com. 

rrwn 


• *7 

•> •* » , f * > » 


Imperativo, 

rvan .. »?r? 

4ia • 'irn^iri 

, ri • /5 • ■ • t 

W ’ v; • ‘ I / . . 1 

A * ; r « ■ * > y, • 

Infinito „ 

1 . v '■ • • • 


TTjan, o rvf^n & c . 

V‘; *f” 5 * • : " 




Annotazioni 


Nel Preferito n ^ jn , fi trova anco con , 
F n ferir, ativa come T W. 

la 
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pel merlo '■ J23 
Laterza perfona Sing. Fem. fenza l’n radi- 
cale , 'fece accettare da r TL 

Si vede il r ?S. della feconda radicale mol- 
te volte convertito in F3T*, come nelle fud- 
dette congiugazioni 0*??? , &c. 

Nel ‘Futuro mandativo vedefi fenz’n, 
in vece di n ^-' 5 faceta crefcere da , ed il 
limile per la 1 , converfiva : come e fece , 
crefcere , e con due HOS al {olito per la gut- 
turale come "*83, e fece {altre y e con due 
W , come nel ^P , &c. la lettera di ras , 
con h??, nella formativa come IT, faccia figqo- 
reggiare da n T3 . ‘ 



Fr Ater ito. 




• Mafc! 

: 3 Feme. ; 

rtàn 

T : T 

1 rwb:n 

» ▼ l 4 ▼ 

min 

▼ ••• ▼ 

rv?jn 

• ••T 

^min 

• ••• T 

Com. 

»n 
• ▼ 

Com. 

vmm 

L *• • f 


wil 

Com. 

/* \ « 

- % a 

• 1 • J 

•-"V 

/ì • 


No hà participio 
Maf. Fem 

r *• ' •** 

V ut uro . 

ITMK 

Com. 

V 4 v 

nb:n 

•hm 

• • T 

V : r 

rràn 

V J T 

ma 

v : r 

Com. 

wn 

: » 


Y?a> 

JT 

T W • f 

« •» 


Futuro. 

. 

n?in & c . 

} 

* 

4 • 

L* 
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bel Verbo 
Annotazione ; 


r 

y 

y 


V 3 fi forma dal , con le for- 
mative così. - - 

Pr. n ?^, &c. Partic. «, &c. Futuro 

&c. Imper. &c. Infinito ^inn ^ &c. 

Quello deve notarli, in quella congiuga- 
zione è nel Verbo , incurvare , che fra 
la feconda , e terza radicale * s’ aggiugne lina 
l mobile , onde il fuo preterito è &e. 

Particip. &c. Fut. &e. Imp. 

& c# e così 1* infinito* 

Per la ì , converfiva , e mandativó ì’ r 
fi perde , e refta la detta i muta in PT^ _ 
così , in vece di • fc $W r !3 , è negl* altri 
Verbi pure perdefi 1* n , per detta converfioné 
fenza comutazione de’ vocali come e fi 
/coprì in vece di n W5 , e nell’ Imperativo an- 
cora habbiamo. i fati infermo in vece 
di fW», da™. : 1 

■ , ■ ' 

Delti quicfetnti negl' EJlremi cioè , 

rvìrran »ru 

T\. - •• r 

CAPITOLO XXII. 

' ■ * " - I 

T Re nature de* quiefeenti negl* cftremi 
abbiamo a confiderai . Prima quelli 

che 




zed by Google- • 



Del verbo, il? 

che hanno per prima lettera k, e per terza 
;n , come , volle . Seconda , che hanno 
per prima una * , e per terza k, come Nl l ^, 
àr/o. Terza: quelli che hinno per prima 

' * , e per terza n , come n - , faettò . 

In tutti quelli ordini bifogna oflervare le 
regole ifterfe , che vogliono le due lettere 
quiefeenti feparatamente s cioè quanto chiede 
là prima radicale nel principio , e quanto la 
terza nel fine , onde oflervando ciò, potrà 
ogn’ uno formare le fue congiugazioni 5 tut- 
tavia per più chiarezza darò un efempio per 
cadauno de’fuddetti tre ordini, e prima par- 
lando del Verbo, ?"W, primo de fuddetti.il 
fuo Preterito farà n 3* , &c. la prima lettera 

non portarà alcuna mutazione che - quanto fi 
vide nella radice , bensì la terza n , vor- 
rà il , antecedente come dimoftrò la radi- 
ce ^ * , e ficcome in quella , paflàndo alle 
altre perfone la vedeffimo hora mutata in-m 
ora occulta } così qui farà ^ O'??, &c. 

Nel Futuro poi , la prima per eflere m , 
farà B v Vl , come fi vede "'E* 1 , ma perchè 
la terza è pi r avrà precedente il non 
ni ^ , come , &c. Così qui dunque egli 
fora , &c. , ed il limile sì dov- 

rà olTervare in tutte le congiugazioni . .• t fi 
Nel fecondo de’ fuddetti quiefeenti . 
dovremo avvertire quanto ricerca la^v , prj. 
ma lettera , e quanto T k terza . Si avrà dun- 
que 

’ . Digitized by Google 


izó .Del ‘verbo . 

que {otto r occhio la radice , per la pri- 
ma , e quella di *8? , per la terza , però en- 
trando nel Preterito del *>?- s per la n» , noti 
lì farà alcuna mutationé , belisi la terza vor- 
rà il j antecedènte, ed arrivati al Futu. 
la lettera formativa s’ accòmpagnarà di ’T* , 
Come , e fi farà &c. avvegnaché 

dovrebbe dirli &c.~ come abbiamo per 

la terza x * il detto precedènte in , 
eflendtì però anco il uocale lunga , il fop- 
portà in vece di Y££ .E più regolare il Verbo 
, di quéfi’ ordine che nel , Futuro égli 
è analogo alla radice , per la n\, ed a 
quella di , per 1’ x , onde égli fà R T0 , 
&c. così fi dovrà oflervare nelle altre con- 
giugaziòni;V> G. nell’ faremo 8 **2 1 9 

come la tv , convertita in y , [ed il 

fimile nei futuro K T‘ S , non mutando il fine 
Come non fi muta, e ^*5 per Y x. 

Finalmente il terzo ordine , che è n ^ , ci 
farà avvertire quanto vuole la . "iv , nel) prin* 
cipio , é r-fi^ nel fine; Sarà dunque il pre- 
terito dei ^ , per 1' n - mutato come 

quit'T^ye fieli’ fm ,* farà W in ?!; n > 
mutató k ^ in •» , è per l’ n , la folita 

vocai lung^ come , 0 ^ . e fimilmente 

il Futuro della detta Congiuigazione , 

farà n T K , con il D v in , nella formativa come 
il 7 ^/ 5 , antecedente ali’ fi cóme 
, n.7?« . e con la v converfiua lenza lai 

* # * ». ♦ i 

detta 
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v DW verbo ’ 12*7 

detta , n , giuftà la regola di quanto avviene , 
alli quiefcenti in n ì 


Del Verbo X'Ì3 , venire 5 quiefceut* 


f 


C A 


in feconda i e ter^a X; 

P I T O L O XXIII. 


- 

Preterito . 


Mafì •• Ferm 


N*3 

▼ 

n«3 

» 1» 

nx3 

T Jt 

nta 

W3 

• !▼ 

Comi 

1X3 

T 

Com. 

onx3 

V T 


1JX3 

1* 

Com. 

- 4 * 

f 

1 

M J t 4 

•* * < » 

4 


X3 

1X3 


Imperativo ; 

■j.Z - ■ >X3 

• 1 

rux3 

» 1 


Maf 

Fem.- 


ttW3 

• •• 

X3 

t 

- nx3 

•. r 1 » T 

D>X3 

T 

- nix? 


Futuro ì 


r Com.- 

tón 

T 

ixton 

• 1 » 

; &P 

T 

K3n 

▼ 

X33 

T 

Com; 

!X3n 

T 

y 

rutón 

iuta* 

T T 

-f * 

infinito / 

/» • • ' j 

1 • ; ■ 

«3 &c. 


nel 
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• , . \ 

Annotatoti . 

Nel noft ritrovai » altro che la 

voce n 3*lP a £ , faranno condotte y alle terze per- 
fone femmine . 

Non hà quello Verbo ne ne ^ , 

n« W. ; ‘ : .*•* 



Preteriti. TqrticiptQ 


Maf. 

Fem. 

Maf. 

Fem 

«’sa 

nwan 

» c •• 


ubo 
? •• 

nxan 

? • • • • 

mìori 

Wttlb 

t • • 

• - ■ •• 

Com. 

Wao 

nÌK’30 

•» • 

r 

Com. 

• 

W® 

ontórt 

#* • • • • 

jnfcon 

•• kjnd 

ansio 

r t 

* mi 

•• •• 

Com. 

0*010 
• T 

niNjp 

r +■ . , 

Futuro . 

Imperativi. 


Com. 

NOn 

•• tr 

won 

• r v 

«un 

h* # T 

W5J1 

• • ▼ 

i*oorr 

i* * 

rwort 

» i •* » 

XW 



T 

' * ▼ 
Com. 


Infinito 

< * * 

i * * # 

• T 

w •> 

• ? 

« 

ru*on 

- i * T •• t 1 

o •- * - ; 

NpH &c. lV; 

» . - 

r 

u.i 



‘tw 
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129 


bvsn 

T * f 

i 

Preterito 

* 

• 

futuro 

Maf. 

Fem. 

Maf. 

Fem. • 

stan 

▼ 

n^iìh 

xaiK 

» 

Com. 

n*ati 

T ** 

nsivr 

- T 

boin 

T 

wmn 

r . 

rnt*on 

Com. 

T 

Ntaìn 

» 


Com. 

j 

T 

Com. 

pn*bn, 

inspiri i 


/ * 

. nj*ain 

liSqiTT 

Coip. 

• « 

' T ••• - 


Comporti 

D e x deficienti in q , e qui e (centi, 

in vb, t rb v. G. xe>3, e rea. 

C A P l T Q L Q XXIV. 


C Ome quefti fono ordini comporti dclK^ 
fuddetti due ordini defficienti , e qui^. 
fcenti , cos). bifogna offervare a quanto fi è 
detto ne* quiefcenti negl’ Eftremi , con oiìer- 
vare a quanto accade ai fuddetti due ordini 
de’ defficienti nella prima n e quiefeenti nella 
terza fia k , o n % feparatamente per rap- 
porto Ila prima , e alla terza radicale* oa- 
,de nel Verbo W, il Preterito del 5 farà 
QfWi , come , con il XW , ant^i 

I cedente 
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ì^Ò Del Verbo 

Ledente ali’ s ,è fimilmentc nel Futuro **£.£ 
come *Vr$ , ed il W -, nella 

feconda per dimoftràre la prima deficiente.» 
’comc così nelle altre congiugazioni 

V. G. neir.^f! Pretèrito , cojljl ..'W 
nella feconda , come così nell’ Pre- 
te ito j come ^1, con il V?i? anteceden- 
te la terza per eflèire qùiefcèritc; 

Lò fteffo fi avvertirà nell’ ordine di $ 
Il Preterirò del ^P , farà come 

ed il Futuro , eome nel fine, 

e* coinè nel principio . Nell’ Iriìpèrativò * 
però di detta cortgiugazione non perde queft’ 
ordine la i j come ^ , ma intieramente li 
porta , . fei-vando quanto ricerca V ór- 

dine de quiefcenti in terza n * ed il fimile 
diremo dell’ Infinito che è P 1{3 L 

L’^, è n ’^PjCome e futuro 

còme ì Con la deficienza della prima 
lupplindo il . e ciò da rà norma pertutté 
le altre congiungazioni * e tempi. 

Dè 'Geminati V. G. 330 girò . 

CAPITOLO. XXV. 

Q Ueft’ ordine che alcuni chiamano , defi- 
cienti nella feconda , nella congiugazio* 
*ne *>?- , può effere congiugàto come i 
perfètti in tutti i fuoi tempi V, G. &Cé 

1 fi 



Del merito • i j f 

fi trova però anco con la deficienza dell* 
prima geminata come fegue .• 


?r Meritai 


toni i • 


3? , Con , , é 
Così le altre perfone 
per diftirìgderli da 
&c. quiéfeerite in fe- 
conda, che fono eoa 
Y?£,àttefo che quello 
tome vocal lunga din- 
nota la lettera quie- 
fcenté;ed il vócal 
_ breve chiama il 
per diiiòtare là ietterà mobile gemiriau che: 
manca. .•/ . j.. 

breve còme ^ , à diftinzione di 
quiescente iiì terza fi < 


Mifi 

fem. 

30 

nio 

T I — 

h'ùó 

* 

niop 

>11130 

• «h 

doni. 


Coni. 

ontàd 

V 

{niap 


Còni. 


30 


^ arti cip ij i 

Wp > 

àtìp 

espào' 


Mao 

riìo 


/ 


t 1 


tu* 
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futuro. Annotazioni 


Maf. 

DICK 

T 

sicn 

3ÌDJ 

3ÌD3 

T 

tebn 


Fem. 

Com. 

S)DT\ 

• T 

•aion 

r 

Com. 


3ÌD £ &c. Le lettere 
formative in qualche 
Verbo di quell’ ordine 
fono accompagnate dal 
^2, e py* , come i 
perfetti con il do- 
I po per la defficienza 

rw? j delia f econ( ] a v.«G. 

( 3?n 3ip.K &c . da 3?R 

ìAaleàì , ed anco con 
la feconda con * , come i quiescenti in fecon- 
da i , come TK C predarà , da "^5? . 

Con la Vau converfiva , e mandativo , 
mutano la \ , in WJ Y9i? , come i quiefcen- 
ti in vy ed è la quinta regola di eflo 
ifW , V. G. T», e »*jM da "*3. 


UÌDJ 


Imperativo , 


Annotazioni. 


SD 


iao 

» 


>ao 

rtssò 


Venendo P accento 
nella terza radicale fi 
muta» il * in Y9ì2 che 
di v viene r F J ? , a motivo del $1! 5 che fegue, 
come VJ'P, da IO cantò , i 


In- 
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Del Verbo 
Infinito. 

\ 

aio? aw & c . E con il «P> , con T 0 ? V?i? nel 
Gerundio come "’t’rn?, cantando ajfieme. 

byBi 

* ri * 

Trcterito. Participio * 


Maf. 

Fem. 

Maf. 

Fem* 

303 

“ T 

' ri3D3 

1 - T 

303 

T T 

ri3D3 

t t 

nÌ3D3 

r — j 

ni3D3 

MD3 
* ▼ 1 

ri13D3 

* 

virata 

Com. 



• 1303 

r T 

Com. 



Onl3D3 

»••• - : 

}ri1303 

* 


131303 

t ~ : 

Com. 

* 



Futuro. ■ Imperai ino 


3iorn worn 

i3iprn rt^iorn 

Infinito 

• # 

sieri &c, • 

c * * 

1 Anno- 


30N* 

%— V 

Com. 

3on 
« •• 

>3on 

3D> 

30n 

301 

Com. 

laort 
« • 

ni» 

T * 

139! 


3 
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Pel Veri») 


V 


Annotazioni 

NeJ partieipiQ tutto V9R, a differenza 
del Preterito, e fi trova anco con la fecon- 
da *T3S , come V® fi liquefine da'»?.' 

Il ? e ^" 5 „ e ’S#?? , vanno al pari con 
i quiefcenti in Tff > crpn la , feconda radicale 
raddoppiata , onde il primo far^ ?3 1D &c. 
jl jfecondq &c. ed il terzo , &c. 

DM V’jrtin , e Vjttn 

. • , V, 

J ~ ' 

CAPITOLO XXVI, 


Preterito. 

Partici# 

io. 

tylafc. 

'non 

■ 

Fem. 

Haprn 

Mafc, 

>:ira 
• • • 

* / 

Fem. 

win 

f - - » 

rròp-T* 

aoa 

*»*- • • 


™>0D 

T • •• 

ttoon 

* * * — *v 

vm 

Com. 

M>pa 

4 

• 


rvta'pa 

0Mi?i7 

MOT 

jna on 

vv : 

* 2Diq 
D’aoiq 


riama 

T — 

nuoio 


i 

Futu- 
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• Del Verbo; 


Futuro, , Imperativo . 


Maf. 

scn 

X 

T 

DD 3 

• • T 

ìson 

T 

toc* 

•• T 

% 


Fem, Maf. Fem$ 

Co m* V2D rt 

udii i^Dn rn.nDa 

. x | 1 “ • ■»•••-■ 


»? 

Com. 

rumori 

»:r r 

Annotazioni 


Infinito, 

»rn &e. 


Tutto , ed alle volte il feconda 
jn h ^- 25 } come "’* 9 5 ^ /et* amareggiare 3 da 
^9^ e fimilmente nel plurale , e così 
nel Participio. 

Nel futuro , la formativa alle volte con 
, così , , e con 1* accento nella 

fteiTa formativa, la radicale è con il che 

avviene fpeffo per la \ convcrfiva V. G.* 
a £$ e fece girare 3 , e fece ritogliere da 

*?ysn •• : • •* 

1 • T 

i » * » * 

Trtterito , Futuro , 

* — ' '* t- » - *■ . V ‘ / t • * 

v- - - 

aoìn riapri awK > aW 
ruoin naon aoìn >ao*n 

i 4 SDUl 
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Pel Perlo 


ìain 

>joon 

Com. 

SDÌ* 


rnpn 

Coni. 

spia 


Com. 

fcfùpirr 

jnpóir? 

isoin 

-1 

pustnn 

topv-i 

» 

Com. 


V 

Infinito 

aom &c. 



Annotazioni 

Si può fare con "T* , ih vece di per 
tutta la congiugàzione. 

Delle Radici quadrate ; 

CAPÌTOLO XXVIL 

G ià fi è motivato , che fi trovino de’ 
Verbi, che hanno la loro radice di 
quattro lettere , di tai Verbi trattarono 
hora . 

In tre congiugazioni fidamente fi trovano 
tal forte di Verbi cioè : , e fuo pafiìvo 

e^^.Quefte congiugazioni fonodimo- 
ftrate qui fiotto per tutti i loro tempi con 
verbo differente per maggior notizia delu- 
denti. 

» * » 


Da Veri» 


*37 


m 


Preterito. 

Maf. ■ • Fem. 

7j??j? itTpTp jconciò 

*$Q «fàp &*. ' 

W7 P?j? Com. 

^|??P Gom. 

tftfl? Com. 

futuro 

fofientarò &c< 

b-^t\ un: 


Participio 

Maf. Fem. 

• • • 

73TPP rnyaofgitan. 

tr^mróa té&e. 

• • m | • * i 

a^ÌWDnh 3 Ì^ 30 to&. 

Imperativo 

»S?V bijliglia &c. 

12 X 3 S ire. 

• • 

Infinito 

crefcere 


. • • btte 

Preterito 

S^R &c. /?> luftrato 
trovafi /« intenerito &. 


Futuro 
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X)st Ver fa 
"Futuro 


i 

^5^3$ fatò, fomentato àfc. 

Negl’ altri tempi non fi trova,, 

^snn 

n, j : i 


. "Preterito, 


.0ynpn fi dilettò t re, fitp&tvn. &<* 


«fitta 

* ^ 

nonnna 'che fi mriene QTOrrona, & c .„ 

Futuro 

WtftK mi moverò VU™ & c - 

• ■ •• • V • • ‘ 

• ^ * i 

Imferutiuo, 

VaSann rtvogUù M?anr» àc. 

• ■* " * • • • • 


Infinito 

rfiriiryn. UrUtfi. 


; r ;i 


tizea oy VoOOQie 


Pel vcrbq . 

Annotazioni , 

V» 

Si trova anco ne’ verbi una radice di cin^ 
que lettere, ed è "®1’9C1, effer conturbato. 
Non fi trova però che nel Preterito del- 
le due voci fu conturbato , 

furono conturbati , 


ai 'verbi , 

CAP ITOLO I, 

M OIte fono le differenze 3 che accadono 
nel coftruire i Verbi a loro affiffi 3 e 
quafi è dell' impofljbile il poterle tutte rio^ 
tare con jegole certe y fi coltrai rà per tanto 
il folo \ J - , intieramente j e fe ne farà le 
debite annotazioni per le altre congiugazio- 
ni; il che fervirà di non piccola illumina- 
zione per la maniera di coftruinr tali affifli 
a verbi, fupplindoper quanto fi potelfe omet-t 
tere ? la prattica, 

• ' • « 

T?? > Con gP affiffi mafcolini. 

Singolare 

3 y Q vijìtò quello. 

2 TjpE) vijìtò tè 

vipo 
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140 Degl’ affijfi uniti ai verbi 
j ^TpS) vijitò rnè. Com. 

* 

•» » • 

Tlural 

i E3Tj» , o innjPQ vifitò quelli 
% d?*tpq * vijitò ruoi 

5 vijitò noi . Com. 

Fcminino . 

S ingoiare % lulare 

3 rn[?8 mifitì, quella I 3 T7R? vifitò] quelle 

i "np? vifitò tè I » !?P_3 vifitò vii ' 

, Annotazioni ... 

Il primo fi muta in tutto il preterito 
in W, ed il n ^, in , eccettuato negl’ 
affilfi alle feconde perfone dell’ uno , e T altro 
genere , .che il n *^ retta ; e fe il Preterito 
è formato di > egli non fi muta V. G. 
sns farà amò quello , l 3 '-? «wò . 

Nella congiugazione , il *3*? mutali in 
, V. G. ^ , vtfitò quello . ‘ 

Ne’ Geminati il primo *73? fi converte in 
«J?, il fecondo in i>«?,V.G.di TO/w g/- 
rare n « /<?^ girar noi 

Nelli quiefcenti in terza N > 1* ultimo , 
xefta come chiamò quello j e ne qui^ li: en- 
ti 
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Dtg? affijfi uniti ai uerbi 14 r 
ti in terza n , 1’ n fi perde 5 ed i due Y&i? ; 
reftano come 5 fece anello , non ,n ì^’V, 
ed il’ fimile 9 fece me . 

Finalmente ne’ quiefcenti ** retta Tempre 
il Y^E 3 come VW? ^ 5 . 



Con gl’ Affiflì Singolari Mafcolini , 

C ' • 

3 > 0 rjijitò quello • ' 

3 ^rR? wfito te 

1 ’Wpè t*/*ò w<r. Com, 

PI arai 

3 quelli 

z oamp& vifitò *VOÌ 
i vijitò noi. Com. 

Femenino , 

Singolare . Plurali. 

k 

3 vijitò quella I 3 |fnj?B njijitò quelle 

z TC‘7R? vijitò n I jarnfJB vifitò voi 

4 k , f » . . 

.* Anno- 
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14Ì ì^g/' Affijfi Uniti ai verbi 

■ j • t » * * 

Annotazioni 

Le due prime vocali di quella Voce , fi 
Comutano per ^affilio 1* Una cori 1’ altra .* 
così che il delia d * diviene *3? ed il 
KJ? della p, diviene 

Il TJf , ne’ Verbi /ove accade reità come 
^npartij anÌQ quello * 

Ne’ quiefcenti ^ s il t?? non fi muta $ 
Come nella Voce V. G. «**• 

tapfì ' " 


AfififlI Singolari, 


Mal", 

Fcm. 

vi fi t affli quello 5 e quella 

ì 

nrnpa 

i T il- ; 

ITO o 

i 

*- : • ' 

i TO 

Coni. 

vifitaffli inè 

Plural 


vifitaffli quelli ? e quell* 

Ì am* 

• m 

fapripe o 
til:nTj?é 

Coni. 

vifitaffli noi 

V. 

Annotazioni 


A quella Voce non oonVengónó gl.’ affi (fi 

della 
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Begl' affiffi uniti ai verbi I4 j 

della feconda periona. 

Ne’quiefcentiK^l’K 3 è muta come 
trovafti quello y ma nel plurale alle terze ; è 
mobile 3 come °C)£ì1? trovafti quelli . 

Ne’ quiefcenti h"S y V n fi muta in ni» 3 ài 
fuò folito 3 come fcoprifti quello * 

mpò 

Àffiflì Singolari; 

Maf. Fem. 

3 3 STrHf?® vifitafti quello 3 è quella 

vrnpa o 

2 Corri, vifitafii mi 
Vlural 

3 Ò>ri1pfì . a ipafti quelli ì è quelle 

i Coni, vifitafti boi 


Quella Voce , fi colimi fce tome la vocé 
^Ti?-^3 a fuoi affilfi; a riferva, che a quella 
non convengono gl’ àffilfi dèlia feconda per- 
fona 3 ed a quella s’ unifcono còsi 3 

* WFTpf 4 4 TPJj» * TjHf* 

ed in Vece non gli convengono gì’ affifli 
alla prima . 

Que 4 
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r44 & 4 gf tffìjfi ***tt ai verbi 
Que’ Verbi, che nel Preterito h^nno 0 ^ in 
vece di nf r?, con gl’ affidi fi convertono in 
W TO come Tjfà pui quello . 

t 

rrps 1 

Affidi Singolari . 

Maf. Fem 

3 VTHpS nnpa nói fit areno qu elione quella. 

vietarono tè » 

r ^TTjJD Coni, vi fit arano mè 

Flural 

3 CDV 7 JJB pIpB ùifitarono quelli ,e quell '$ 

2 DDnpB pnpp votarono voi • ■ ' I 

I WjP 9 Com. vifit areno noi 

* 

* • • 

Annotazioni 

Anco in quella per fona fi vede il V^,e 
prime fillabe comutate ,come nella voce ^i??, 
e fimilmente ne’ preteriti , che hanno ’Tft in 
vece di nella prima figura, refta in que- 
lla perfona V. G. , da ^ , teme . 

Ne’ quiefeenti ^ il Y-i? refta , come TW 
poferò tè, e nell’ 1* n, formativa inve- 
ce di'T* avrà *q*2?,comc VWR sfecero tor- 
nar quelli da y 

I qine- 
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tèe gl affiffp uniti ài 'verbi 145 
I quiefcenti n *’ , il , pure retta } come 
fecero mè , da . 



wm » 

*** ** 

« , » *. * * r* **» . *» r 

4 « * * 

• 

A^j// Singolari. 

Mai: 

Verri. 

3 inìfnpft 

riìrnpS nsijìtafte quello y e quella 

, rnnTps 

Com* 'uifitafle mè 

.. * Plurali 

3 OìnTpE ) 

|VHp0- vijitafte quelli y e quelli* 

r Wfnp| 

Com. 'vifetafle noi 

< . > 


V 

Kff'JJi jìngolari *. .. . . ' 

• • 


• , V *■* , 

3 VTtflpj). ntifitafimo quello y e quella 

2 rpJTjPSD' vijitajfimo tè * 


• <• 

“Tpìfl 

Afftjfi Jìngolari . ' 

3 npTD >0 OTpTQ rnpia spante quello y e quella 
2 VpK ^* 7 pì 0 njiji tante tè 

- 1 3 o HpiS Com. fvifi tante mè 

K piti- 
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l j.6 Degl' Aff/Jfi uniti ai d etiti 
Tlural y v- 


Maf. 

3 

2 ODip-5 
i VTjTlD 


Ferii. * 

' ni?s militante quelli , e quelle 
p-ìpTS. vifitànte vo/lró 

Com. vifi tante noi 

• • « 

Annotazioni ; 


Il fi muta in e dove L'ultima ìet-* 
tera è *3*^ in come 112®, ed in lettera 
gutturale in n *?3. , .come 1^' K amante tuo 

da 

Ne’ quiefcenti in vtf il Y~È al folito retta* 
come ,2 * ponente fuó ; e nell’ y la o for- 
mativa * in vece di nel fuddetto ordine 
è , Come facente tornar quelli t 

Ne qtftefòénti n *^ il *^3 fi conVerte in 'T?* 
e 1’ radicale perdefi 5 Come facente 

quelld i 

rnptà > o rnpte 

La prima forma non muti per gl’ affittì che 
folo il Y3.i? , che fi muta in "W V. G. 
c la feconda il primo ' ?1; ? in ni ^ , ed il fe- 
condo in * come rie* nomi V, G. 
confultrice fua 4 

, • onpis 

'% ' Digitized by Google 


\ 



Degl* A-ffiffi uniti ai t erbi 147 


A ffijfi Jìngolari t ' 


Mai". 

• Fem. 



rmps 

njifi tanti ùioi 

2 TI?» 

T5|?to 

vi fi tanti tuoi 

I 

Com, 

vi fitanti Hofi ti 

Tluraì 


9 

3 empie 

jnnpia 

i v ••# ; 

vifitanti loro 

2 DpnpiD 

pnpia 

wifitanti voftri 

t ia M iraf9 

-•li 

Com. 

(vifitanti Hoftri 


niipìB 
• • 


Hà quella voce gl* affidi’ ifteffi di ■» 
fìé punto muta per quelli le fue Vocali V. 
G. T* 1T ^ &c. 

Il hà gì’ affidi ifteffi del mutan- 
do il penultimo T9i2 in , come il nome 
V, G, tipa & c . 


K 2 Futa- 
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148 T>tgT A ffijfi uniti gj verbi 

Futuro 

Tip?« 


Afftjfi Jingolari. 


Mrfc, Fem r 

3 ^i?a?3oWp)^rn^ 




vifitarà quello , e quella 


vifitarà tè 
vtfitarà mè 

rvifitarà quelli ^quelle 
vijiturà voi * 
vifitarà noi 


\ ' Annotazioni, 

» .. . » « 

Piftinguefi con 1* Affiffo Singolare 

alk terza Perfona Mafcolino j da con 

P affittò alle prime Perfone Plurali * per il 
punto che precede V affitto-» elTendo il pri- 
mo e ^ feguente a il fecondo 'T^fenfa 
&P dopo. / 

ÌN^i W il ’Tl fi volta ih y come fi è 

• detto 


j 
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I)eV A ffìffì uniti ai ijtrbi 142 
detto nel Preterito^ e ‘puntata la n* o tei*?! 
lettera di **)# , il *TS fi mutarà in } coinè 

Alle volte 1* affilio alla tefza Parforìa Sin-* 
golare Mafcolino j viene intiero con la : ed 
n , come benedirà quello. 

Nelii quiefcenti la lettera formativa in , 
, in vece di Y5P , come di fi farà Con 
P affi fio 'W*) &c. 

Ne’ quiefcenti ^ il ^ cònvertefi in * 
come fi è detto ancora V. G. vedrà quello 
da , . 

Ne’ geminati . il ? o refta , o fi converte in. 

V ,2 P- , come * e gtrarà quello da 

330 ' 

•* • 


Nel 'Wfi , il ’T* voltali in PV? , né* fuddetti 
Verbi j come farà gifdr mK 
Di rado fi vede precedere all’ affilio della 
prima Perfona Singolare i il in vece di 
come ^ cvedrà me ^ in vece di • 
Le voci T? 5 ? , fono totalmente 

analoghi alla fuddetta voce 


ftjttj njpsn 


Non mutano pùnto alcuna delle' loto vo- 
cali , per caufa degl’ affiffi ed il fimile y 
avviene alla voce T P$i? > Onde ò fu per duo il- 
portarli. 

poi y mai tr-Ovafi unita agl’ affiffi y 

K 1 e co» 
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1 50 Degl' hfftjfì uniti 'ai Verbo 
C conviene valerli de’ pronomi feparati in 
bifogno V, Ci. n ^Pf • &c. 

/ ^ 

, \ ( » 

Imperatilo Tìp9 

* . ‘ ; . 

' Affijfi Singolari , 


Maf. 

Fem, 


3 VTJi?? . 

•TIR?, 

vi f ita quello , e quella 

o W(?? 

0 rnps 

« 

I Vii?? 

Com, 

vifita mè 

Plural 



i o-ips. 

Ili?? 

vi fifa quelli , e quelle 

o 1o*7pa 


.. 

i «iì??" 

Com, 

vifita noi 


A nuotar toni. 

w , 

Quando T Imperativo hà n ^, in vece di 
fi muta elfo n1 ^ in TSkj come di 
intendi mi. 

Nel , il *31 mutali in ^ , come di T* 
fi farà 'n^ 5 & il fimilc ne’ Deficienti come, 
di I- da mè , 

Nelli quiefcenti , che vengono con 
egli fi muta in , come di ^ , fi farà 
e li quiescenti in nel il V-" 3 . 

mutafi in n, - s 3 come di , & il 
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Degl uniti ai ‘verbi i<i 
"TI in PT?, .. * . 

Non fi mutano le Vocali ne’ quiescenti 
ma perieli \' n radicale , come di 
guidami ,• e finalmente ne' Geminati il * .fi 
muta in Y-P, con Tegnente che lo re°de 
, come di pn fi farà abbia pietà di 
mè . 

. ... , • *jj» e HjPS) 

• * * * « • 

, Non fi mutano ‘punto per gl’ affidi, e n 27P®, 
non fi trova mai coftrutta con lY affidi , 
ma gli fono feparati , come fi è detto nella 
voce 


Degl Infiniti. 

TìpD > . 

I r 

. • •* 

0 * 

Quella voce fi coftruifce con gl’ affidi 
come 1 ’ Imperativo baftarà aggiungere 
le feconde perfone , che non convengono al 
detto Imperativo , e fono , c ?"!p9 
/I vifitar tuo y ad il rvifitarfuo &c. Quando la 
feconda lettera è g tturaie, la prima puntali 
V-P come , °r£f! , puntandoli la fiella 
guttura e di Y-P #?? . 

Anco con gF affidi, fa intendere quella 
voce P n aggiunta che fi converte jn n 5 cp- 

K 4 • v ■' me 
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tf2 T>egT uffìzi uniti ai verbi 
me nel apfrojtmarjt quelli , da . 

v e i’ Infinito viene con n ^ > in* vece di 
^ n , il della prima radicale fi converr 
in Fjt 1 ed il n P'9 in , comò °>$? fgaccarf 
quelli , da £?-?, e fe là fecónda è lettera 
Gutturale, per la folita legge le due prime 
lettere fi mutano , la prima An e la fe- 
conda in n f 1 ^ > come ìc Kf > -'? a renderlo forte . 

Ne’ defficienti he;la prima, mancando efla 
prima, come il primo mutafi in PT?* 
ed il fecondo in come * 1r ^ acèoflarfi ejfo , 
e ne x defficienti negl’ eftremi da dare , fi 

farà ' il mio dare , il fuo dare. 

Ne’ Quiefcenti *>' 3 , come ne’fuddetti deffi- 
cienti-, nella prima, come da . 

Ne’ Quiefcenti ^ refta fetnpre la n coil 
gl’ affilìi come fabbricando noi. 

Finalme te, n ’ Geminati il °v 1n , mutafi in 
Wj come da 3,0 , fi dirà il mio girare s 
E nel il della n formativa paffarà 
in ^0? V» fi farà , e fi trova 

con W folo per la gutturale , che fegue 
come jl cominciar loro . 

Devefi qui avvertire: che i pronomi affisa 
fi non fi uniscono a verbi intranfitivi , ed 
avverti che ritrovandoti nel tefto facro in 
detti Verbi; non fono affiifi paffivi ma dirno- 
ftràno alcuno degl’ altri pronomi feparati , 
Come , s’ intenderà come ****?£ 

tifarono da me , non afe irono me. 

prima 
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Della Ràdi et 1 5 3 

• ■ ■ '* } . • .» *L < 

Della Radice 

i » » 

ì? ri n* a di ufeire da’ verbi , come che dal- 
la radice de’ medemi dipende la loro coftru- 
iione cofi è di necceffità di dare una qual- 
che regola } e notizia per faperla diftinguere, 
per non prendere una radice per l’altra» 

Quattro modi , dirò dunque darli per 
conofcere in qualunque dizione qual lia la 
fua vera radice. 

Primo : prendendo nel Verbo il filo Pre* 
rerito e Futuro* V. G. prendiamo il Futuro 
^ depredarci; fi può fiipporre , che la fua 
radice fia -in&* , de quiefeenti nella feconda 1 
per che cofi ritrovali' il Futuro della con- 
giugazione di tal ordine come fi è vedu- 
to t ornar à , dal verbo aw > ma il fuo 

Preterito farebbe "b?, come Vedefi nel detto 
verbo 2‘V , efiere e noi all’ incontro 
vediamo qui elTere "HI? , (Geremia Cap. 32.) 

, terze perfone plurali > adunque non è 
la radice de’ qtiiefcenti nella feconda 

ma "H# n de’ Geminati . 

All’ incontro tro' aremo il Preterito dell’ 
fù fatto levare, con la voce , po- 
trebbe efiere la fua radice °P- de’ quiefeenti 
nella prima -tv , per che fi trova elfere tale 
il fuo Preterito , nella detta congiugazione 
nella radice TC cioè': fu fatto difeendere . 

andiamo 
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1 5 4 D ella \JLadice 

andiamo al Futuro del w , e trovarono efle- 
re adunque la radice è =D-p , de’ quie- 

feenti nella feconda ì non D i" ' , che farebbe 
come "T2S, del verbo "^1. - , - 

. Secondo .* fi diftingue dalla vocale , fapen- 
do che la vocale lunga dimoftra la lettera 
quiefcente, e la breve la lettera mobile , co- 
me fi può notare, che la radice de’ quie- 
feenti nella feconda ha il Preterito con il 
come .3^, e quella de’ Geminati a, ? 3 con 
Wj dunque trovando qualche Futuro con ' 
Y a R nel fine V, G. ^ farà feoperto , diremo j 
elfere de quiefeenti n“> , ed all’ incontro 
farà rivolto , aura la radice , dimoftrando 
il n, ?5 la lettera > mobile mancante. Gofi 
*9$ farò opreffo , diremo, aver per radice y 
per la fteftà ragione , . 

Terza: fi può conofcere per il W* per 
efempio, fi potrebbe fupporre della parola 
P* l v' Cautarà , che la fua radice fofte l 1n quie- 
feente nella feconda i cofi trovandofi di quell’ 
ordine Innalzarti , che ha per radice 
an . ma vedendo, .noi nel Plurale di detto 
verbo, le voci ^ , e fimfimente neh’ Im- 
perativo ^ fempre con il nella fecon- 
da; fiamo sforzati a dire , che non fia de' 
quiefeenti , ma benfi de’ geminati , & il #23 
dimoftra la lettera mobile geminata , che 
manca , ne. fi. può dire che dimoftri defficien- 
za nella prima, e perche il nella a che 
.. ... verebbe 
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'Della Radice ' i y % 
verrebbe ad eflere dai noi confiderata terza ra- 
dicale , non dimoftrarebbe deficienza nella 
prima , & il Futuro in detto ordine non hà 
mai nelle fue lettere formative , ma Tem- 
pre vocal breve che chiama' il nella fe- 
guente, come &c. 

Quarto: fi può venire in lume finalmente , 
della radice del verbo per V accento chia- 
mato *3$ } o (la di cui figura fra poco 
dimoftraremo cogl’ altri accenti) qual accent- 
ro venendo fotto la lettera formativa del 
Futuro con PTH , dimoftra che non vi è una “H* 
prima lettera della radice. V. G. Dormi- 
ranno , il detto accento dimoftra. che la ra- 
dice è l £' , c non mutò che farebbe il 
fuo Futuro f,2 F- fenfa il detto accento , lo 
fteifo diremo della voce per il detto 
accento , che la lua radice farà KSl temè non 
ni n vide che farebbe pure nel detto Futuro 
JiS 7 ma fenz’ accento. 

I nomi anc’ eflì fecondo il fentimento co- 
mune hanno la loro radice , alla qual radi- 
ce vi s' unifeono una, o più delle lettere 
di che fi chiamano lettere formative 

de’: nomi*- V. G- il nome n P ?n ^ elknja^ione % 
hà per radice Dn quiefeente nella feconda 
i , la n prima lettera , e V n ultima fono due 
lettere di , che danno la forma al det- 
to nome. Similmente il nome modello 

hà per radice fabricò -, le due lettere j 3 

fono 
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i]6 Della Radice 

fono della radice , la * ferve per 1* fn radi* 
cale , che manca , come avviene ne' verbi di 
quell’ ordine, e le due n nell’ eftremità fo- 
no lettere formative di , & il fonile 

in ogni’ altro nome, Saranno dunque le ra- 
dici de’ nomi tante quante le radici de’ ver- 
bi per poterle cono fce re , Tuoi darli i Tegnen- 
ti quattro modi. 

Primo : ficcome vi fono de nomi che lì ,co- 
nofcono per ii fentiinento loro derivare da 
verbi s coli tutti quelli , che faranno di quella 
natura auranno la beffa radice , che auranno 
i verbi da cui derivano. V. G abbo * 

minartene , egl’ è un nome che deriva dal 
verbo abbonino adunque aura la > beffa 
radice cioè ->-•? , e le altre lettere faranno 
le formative di & il fimile in ogn’ 

altro nome derivante dal verbo. 

Secondo: li conofce la radice del nome 
per il cafo coltrano al genitivo v ed all* 
atòllo . Per efempio abbiamo 1 nomi 

tutti dell’ ibeffa forma , 
con le beffe voc ili . Si potrebbe da ciò fup- 
porre che fulTero tutti dell’ ibeffo ordine, 
e non è coli : Vediamo ii cobrutti agl’ atòlli , 
e trovarono che faranno con differenti vocali;, 
mentre trovaremo in T¥ 1n 3 v # . 

Sappiafi dunque, che quelli che il loro ^ 
fi muta in W fono de quiefeenti nella pri- 
ma i onde le radici de’ tré primi faranno 

jtfi 
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Sella Kadice- 157 

WV*C,W, e quelli ne’ quali fuffifte il 
'?'* y come i due ultimi di detti nomi, larari-, 
no dell’ ordine di r V , e farà la loro ra- 
dice ^ ^ , il fimile avviene , per il coftrutto 
al genitivo, Ecco i nomi Rrencipi^ 

Re jet , D '^ figli , tutti d’ una ifteffa forma , 
però nel genitivo cadrutto non muta 
il , trovandolo in elfo cafo dunque 
la radice è de’ quiefeenti nella feconda 
all’incontro e ■? fanno "1-? * JP la radi- 
ce loro farà la ilefla per ambo & è nj /3 
de quiefeenti n*'?. 

Terzo ; anco ne’ nomi giova il per di- 
moftrarci la loro radice , che venendo nella 
feconda lettera, dimoftra elTere il nome de 
geminati,. V. G. 0 ’-A caneftri y orti , per 
aver tl nella e j feconde lettere, le 
radici loro faranno y non farà però, 

di quefl" ordine pefee , ancora che anco i 
detti nomi nel {ingoiare gli Ciano Cimili facen- 
do attefoche nel Plurale 1 ’ abbiamo 

veduto cfTere D 'n fenfa e ciò per di- 
moftrare la terza lettera quiefeente che co- 
me Ci difTe è la n , adunque ogni nome che 
nel ! a feconda aurà farà da geminati, co- 
me n ?^C^/f««^,ederivarà da 1^, e BaU. 
pachino da ed il Cimile ogn’ altro nome , 
Solo il nome Rormetiti và fuori di quefta, 
regola , il quale hà il , jier dimoftrare la 
lettera 3 mancante, derivando efìfo nome come 

Ci ' 
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fi vuole 1 dalli radice verbo deficiente 
nella feconda non geminata. Verbo Caldeo, 
ónde fi trova nel inedemo il detto nome 
perfetto cioè . 

‘ Quarto, è quel modo che fi 4 chiama Cos- 
rettivo . V. G. abbiamo il nome PS A rea , noi 
fiamo in dubbio fe la fua radice fia de 
geminati, o ’ V,K de’ quiefeenti in feconda , 
o pure de" quiefeenti ^ y ovvero PS , 
e che in efio PS vi fi vedano tutte la tré ra- 
dicali. Diremo prima che fia la radice "PS , 
come appunto nel nome P? abbiamo la fua 
radice in ‘PF il che dimoftraci il della 
feconda, come fi è detto > & avvegnaché nel 
nome fuddetto P? efio non vi fia , fi rifpon- 
derà ciò avvenire per edere la n feconda 
lettera che non lo può. ricevere, e che fup- 
plifca a ciò il T ?3 della lettera antecedente > 
ciò non può edere mentre nel cafo coft rutto 
al genitivo troviamo PS, con il Y 9 i 5 comu- 
tato in *2# compollo , e quelli come fi vede 
in coftrutto immutabile , non accade a 
geminati, dunque non è "HS. Sarà dunque la 
radice T!K come che di Letizia , che è 

di iua forma la radice è w o fi- dirige fière 
trovandofi in quella forma '^Superbia, 
che ha per radice ne quella, ne quella 
può efière * perche dopo la i fecenda lettera 
vi farebbe fempre la lettera i,come in M*! , 
e , e noi fovente ritroviamo fenza la 

detta 
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detta 1 cofi PS dunqne damo collretti di 
escludere le fuddette rad. ci e divenire , che 
la radi -e di quello nome per necccllità ha 
P9 , e la f da terza radicale non aggiun- 
ta', o w formativa v ed il. fonile li potrà ‘dire in 
qualunque altro nome, Fui quale potè dima 
averè qualche dubbio per la lua radice. 


-fd o c Degl * - Avverbi. 


V f O 

Vi ***# • . t - 1 « , 

. G A P ~1 T , O L O PRIMO. 


I o* Avverbio * da noi è chiamato n 5P Faro* 
j la , come quello che è una femplice vo- 
ce , che per Fe fte là non dìmoftra ne coFa, 
ne azione, Egli non ha tempo, non perFona, 
non genere. non numero, 4 ne congiugazione > 
rton oliarne Ferve molto all’ Orazione, unen- 
dolo a nomi & a verbi, & ecco quanto d 
può dire di quella parte , e Fuo ufo. 

Per interrogazione di luogo conviene va- 
lerli de feguenti, ,1? /* va- 

le ogn’ uno di eld per, ove ? W da ove y 0 
donde ? -, 

Per dimoltrazione di luogo, ria 

qui , *** da qui. ™ colà , ct£ : r r di colà , 
rvap npvp di dentro . fitto, fuori , 

di /opra, nuo abbuffo avan- 
ti ^ *// dietro. f 


Per Interrogatione di tempo; -W? quando ? 
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y W V. fi„o a quando.. . . •. 

Per dimoftrazione di tempo . ora y 
oggi , Q yen' , jerj l'aU 

tro y PW9?P acanti , ; «7 V -P? ^ continuo , ; 

"9 TÉ , -, yf«o r i?<? , ."^9- dimani y 92,9 pr*- ; 

*»# che y 'TTy? " ìr 3P prefio y *T? celermente y 
•> 7S r* allora y fimpre , *Ì5 fimpre r 


dalla parte ' y "**?■ */ lata,™?* dopo j 

e dopo che. 

, Interrogatori. ^ /or/* c£r ? c 

».o« é- ? , T 8 ^ co;#* j»#/. ? £^9 per quai 

caufa ? n 9? per che ! - 

Affermativi.. 19 cofi y 13$ ficuramente -, n ?$ 
£<?r verità , per certo y meramente 

• i / j 

Negativi. - , '9 , ^ non , IV »o« è 
m non vi èy ***?, •*? finga y ^3 eccettuati 

Dubitativi . forfè , W acciò non y ***? 
fi non che y fi y o forfè. 

Congiuntivi. 3 ^ con y fV' affi e me y °* 5 *1 

anco. .. 

Difgiuntivi. “ 1 9 < ? filo che y filamente 
fuori che > oltre che y o eccettuato . 

' Superlativi ." 1 ^ 11 di più y "&*? affai y grat 
demente y molto y "9 ^ tanto più che 
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-M» affaiffwzo . 

Diminutivi: PJ&, a i“ foco, quajì * 
c ??r co»zi? mente. 

Comparativi. H?? , I?, ^ 3 - , 15®? cofi , et 
fimilitudine . , 

• > Avverbi di caufa . ™ , '*?» , ' ™p , ?RS? , 
per, e per caufa che , "W? /ér , ^v? , nn -0 tu 
cambio , ò* vece, *^9 , fecondo che', 3 3 jW*- 

j per eie, poi che .• " r ' 

Defiderativi* ’? merce , in grafia , 

Deh , ^ Dio voleffe , ?££ Cofi fi a. 

Vi fono Avverbi che da Grammatici fono 
chiamati interiezioni , e dimoilrano euella 
voce, e tuono, che naturalmente fuol farfi 
in tempo di travaglio, lamento, o allegrezza , 
quelli non vanno dillinti da noftri Grammatici 
dalle n1 ^ Avverbi , e fono li feguenti. 

Di lamentazione : ,<a \ guai , oi , n ? n, l 5 n ?ìf 

! oh ! 

Di allegrezza: n 5'l. n ^ ! ah. ab. \ 

pe* dimoftrare la ficu rezza- di qualche co- 

fà vnjp. -r ■ ;> " ’ ; .• /.* 

Coli fi può credere che la voce D1 ? vaglia 

quanto citto , per : invitate- gl* afcoltanti ai 

filenzio '■ ' ì! " * ' ' ’ ' - ’ ' > ■' - ■. 

• . . .. 

• • - -- ' r Vi * i 


>■•• -, V 

L Degl- 

\ 
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1 6 2 Deg? affijfi finiti agì avverti 
Degl' Affijfi finiti agV Avverbi . 

CAPITOLO II. 

! 

A D alcuni Avverbi s’ unifeono gl’ Affitti, 
per i quali patifeono delle mutazioni 
nelle vocali come fegue. 

Da come , fi farà.^3 come mè , P 2 ' D - 
o T 0 ? come te , come quello * come 

quella, e nel plurale. &c. 

Da ecco , fi trova eccomi , VP eccoti , 
13H eC co quello, W , eccoli y ecco voi , ' y P 
eccoci . 

Da trovali Ove è quello ? ove 
fei? ove fono ? 

I^,e s’ unifeono agl* affi (fi fenza mu- 
tazione nelle Vocali V. G. &c. 

S* uni cono agl* Affilfi e come i 
nomi Plurali Con la **' , come dopo di 
jjtè , Vi y$ dopo di ejfo ÙC. Il fimile avviene 
all’ Avverbio '«S*?, Che muta però il FtP in 
, & il in come *J?7 di mè, 

avanti di lui ; Ma nelle feconde, e ter- 
Tx Plurali rettane le -Vocali nel loro eflere; 
facendo avanti di voi , avanti di 

quelli . 

Si mutano , e *** in TO * in vece di 
np ? , per g 1 ’ affittì coli : '“K fino mè , 

/ opra , o apreffo di tè , e nelle feconde , e 

terze 
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terze Pe rione Plurali in n ?P come a v«i 

: - •' 

V • J • 

L* avverbio fotta y fi porta come i fud* 
detti Pluralmente y come fitto di 

tè , [otto di mè . , 

Il nell* avverbio ^ , fi muta in 
ed il ^9 in tome apprejfo di mè y 
apprejfo di lui . 

L* Avverbio n ? quando ferve per a 2 con, 
fi converte in con 1* Affi fio , come Tr 
con mè , ^ con quello. E quando è per fegno 
dell* Accufativo fi è veduto ne* Prohomi 
feparati . 

Gl* Avverbi "0??, e ^ perdono la Jet* 
tera *rv quando fono uniti agl* Affidi , come 
fuori di quello , "$?? finzu di mè. 

W il «W mutali in "*» , &*il n ?? in 
3 come *122 per quella ma nella feconda 
Perfona Singolare Mafcolino , e Plurale -hà. 
tutte le dene due lettere ton ^tP V*G, 
per 1 tè y a ?l2? per voi ♦ 

Avviene alla è dell’ avverbio lo fieflo 
the.fi è detto della 2 di "W fdcendoJi y 
per tè y ^-?-7 per quello t 

Ned’ avverbio y?. il primo ^9 refi a., & il 
fecondo pafik in ^ , come ^ incontro di 
mè. incontro di quello < 

Finalmente a 2 ro» • S’ unifeead ogni Affis- 
fo lenfa alcuna mutazione } come co» «#r , 
Ì92 ton tè , 

L 1 
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• • * ' ' ' ^ 

CAPI TOLO I, 



I L numero degl’- accenti è 26 y de quali 
19 fono accenti chiamati reggi 3 e lette 

mini ft ri . . j; ■ . .. , " 

Gl* accenti reggi fono li feguenti , dimos- 
trati in figura nella lettera con la loro 
denominazione . 


1 

co 

« 


». ■* r * 

11 

è 

Pi?*B 

?< 

« 

0 

‘pìJO Vi 2 

V , r . . 

l 

NITtì 

r j ' 

3 

X 

ira 

• • T 

13 

N 

A 


A 

qp 

rne 

14 

N 

•ipn 

T 

5 

p 

^Vn 

r • 1 

. c‘ 

.V . ?L 

IL 

K 

rhvhù 

v v : -rr 

6 

\ 

« 

S&TK 

r • — 

t ** * ? 4 

16 

c 

• • 

r 

« 

yyii.-. 

*'*■ >7 

IR 

•• PS* 

8 

• u , 
iS ' 

piceli yp 

18. 

IR 

[jpaijfr 

9 

i: 

K 


„ t /. 4 i * 2J 

19 


pIDS *jb 

IO 

> 

« 

~ TOS 

• • T 



« 


Li fuddetti 19 Accenti fono chiamati reg- 
gi, per che fono i principali , che diftinguo- 
no i periodi nell’ orazione , e loro membri , 
e però fon chiamati cioè , dìftìntiui , 

gl’ altri fette de quali fi trattari nel capo 
feguente, che non fono dipintivi fono chia- 
mati mimftri , fervendo a Diftintivi, doven- 
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l)egP he centi 

doli fcorrere~T«nza paufa nella fcrittura ove 
lì trovano lino che s’ incontra un qualche 
accento diftintivo . 

11 *RÌ- T dutìque primo annotato ne*. dipin- 
tivi e folitó'a venire^ Tempre avanti il , &T 
alle volte vengono due uno dopoT altre- 
Non lù quell’ Accento forza di formare la 
parola breve, o lunga, come è il* foli to degl* 
Accenti, che fino ove è 1* Accento colà la 
parola c prodotta , eflendo il naturale di 
quell’ accento venire Tempre nell ultima let- 
tera della parola. _ e tanto la parola può elfer 
breve , come Tèrem , nel qual cafo 
dobbiamo giudicare ella parola dalla Tua for- 
ma, e da altra confimile. 

IP 3 ?, che d’ alcuni è chiamato anco , 
viene come fi è detto, Tempre dopo la 
e colà Ti ferma il membro del periodo . ne 
meno quello dà norma , per la brevità , o 
lunghezza dalle parole, avendo in ciò le leg- 
gi iftefle del ‘■'RII . 

Il Tuoi preceder alla & in quella 

lettera che » ritrovaTi colà , è la cadenza della pa- 
rola V.G.l? 1 *'-' Vajòmer» lungo fino vaiò , & il 
rimanente breve j 'TE 1 ? prodotta fino al fine 
Vebajà. ? 

. Il JT 3 p , £?R Tempre gli precede il 
e trà elfi formano il membro del periodo * 

L 3 II 
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j $6 . # Degl* Accenti 
Il viene Tempre , nella prima lettera 
della parola, tk ha la legge del *3?-, e 
Circa ia Profodia. 


L’ che d’ altri è chiamato vie- 
ne per lo piu dopo il *9712, che d’altri è chia- 
mato èdillintivo 3 e d^ regola per la 
lettura, Alle volte vengono ambo queft’ 
Accenti in lina iftelTa dizione , il fecondo nel- 
la parola però è quelle), che la rende breve , 
q lunga fecondo , il pofto , che occupa peli?, 
fteffa voce V. G /W^$\Veafòotbì . 

Hanno il 2*9! , e P^4 , F iileila legge che 
il fuddetto 1 ^.. 

Il ambo dell’iftefTa configura, 

£iane , la loro differenza è , che il 'P?P è tra 
un Accento Servile , & un raggio , il 
fra i ftedì Accenti miniftri, e fempre accom- 
pagnato di qualch’ altro accento nella paro, 
la iftelfa , che da regola per la Tua lettura , 
non il P?P, o , il primo è raggio, ed 
il fecondo miniftro, 

Il 'li?., hà T iftelfa forza del ré’"». 

Il U ^P, c fimile al K 9"5i? y nella configura- 
zione , la differenza è : che il Tempre è 
nel fine della parola dopo 1* ultima lette- 
la come ^£8, onde fempre la parola è lun- 
ga , all* incontro , il *?7E viene nei mezzo 
Ja parola così , c può rendere la paro- 
la > e breve, e lunga . Puono venire in una 

parola 
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Parola ftefla ambo quelli due Accenti fimi- 
li che fi chiamano perciò , nel qual, 

cafo Tempre la Parola à breve , come 
Jafùru , come fi è motivato di fopra. ; 

Il $12 *131, negl’ Accenti dittinovi hà il ter- 
zo luogo , e forma il membro del Periodo 
perfetto , e volte la mettà del periodo , co- 
me T n ^, del quale' pretto fi perlarà , gli 
precede per lo piu il con il T?' , ed 

altri Accenti ancora , hà tutta la forza , per 
la profodia , come gl’ Accenti di quella na- 
tura. 

Il chiamato pure viene avanti 

r n m y ed il e venendo dopo elfo 

altra voce , prima dello. vi farà in elfa il 
TW* o y: yw miniftro, e prima del P«® ^o y 
fràponendofUltra parola vi faràfempre il T^P r 
fe non fotte con il . E diftintivo ancor 
etto, ed hà le leggi del ed altri limili 
per la Profodia. Nelli Libri però de Salmi 
Provcrbj , e Iob, viene fempre prima di qua- 
lunque. vocale nella parola , ed hà la leg- 
ge del , e «PII. 

L’ hà il fecondo pollo ne’ dittinovi, 

in etto fi confiderà un membro perfetto del 
Periodo , anzi la mettà di etto , particolar- 
mente ne’ libri de Salmi Proverbi , e Iob , 
hà forza di caufar mutazione nelle Vocali 
come fi è veduto, e di breve fi dirà ancora 

L 4 di 
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di elio nel ‘capò-hfeguente» Mai in un fola 
verfo ' vì puono effere due n ^, come mai 
vi può e Aere -altro che un p®? ^ , egli per 
altro ha la forza del P~- 'liSl • nel rimanente » 
Il: r *'j?5' viene per lo più dopo il K rp, o 
Tuoi n^ipiftrii E, diftintivo &c. come 

1 • ; a • ■ . •<’ ' -« • » u. » . > t * ■ . • \ 

gl altri. », r. . r . ~ 

Il 3 è Tempre acompagnato dal 1 PPP ^ 

che li TeguCi Viene per lo più in principio 
di Verfo, e fa 1’ eletto de’ due punti nell* 
Italiano , come 1* quando è folo nel 

principio del Verfo. Rende norma come gl’ 
altri per la lettura. 

Il è confimiìe al nella con* 

figurazione, la differenza* però loro è: che 
ÌÌ‘.=»tS, Tempre viene nella voce prima delle 
fue * Vocali , nelle monofìllabe , e bisillabe 
brevi, ed il fervile, dopo le vocili, 
ed in tutta là parole , il fòli to dell’ linone 
1’ altro è di précedere al 

finalmente il Fine di •verfo; per* 

che Tempre viene nel fine del Verfo , ha il 
primo porto ne* diftintivi . *~In effo finifee il 
Periodo perfettamente, e 1* orazióne ancora, 
ed è il punto fermo Italiano . In altro è come 
F n ^ 1 ? ìi , e particolarmente nel mutare le Vo- 
cali, come trattafi nel feguente capitolo» 


Della 
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J» . r ' ■* »*'#•* 

‘ * ..ti’ 

Delle mutazione delle Vocali. 

X » 

Ter t' 


li C A P I T O L O ', ili. 

.• .’**** 

M Utano i fuddetti due Accenti il in 
•1^, tanto neV Verbi, quanto ne* no-* 
mi, ed avverbi ancora, V. G. 19? in vece di 
* 1 ?? diffe , D **r- in vece. di C*We> ,• il cheav-f 
viene alcune volte notate da Maflòreti perii 
te ancora . 

Avviene ancora, éher il n r® refta tale an- 
cora con i detti due ^accenti notate però tut- 
te le volte da MaflToreti , come fuor di re* 
gola . 

. • Tutte quelle volte che la ri Converfiva 
porta il ^' V 'P nella feconda. .. Radicale , i detti 
due * accenti vogliono il , come T?--’ in 

véce di !•?-- è andò ,'. "'P 1 *'- in véce di 
è diffe . . .. r. :*• ■ 

I nomi che fono di due nella forma 
di iFS , il primo di detti fi * convertirà 
in coma" di fi farà e ùmilmen- 
te fe vi farà aggiunta qualche altra fillaba an- 
tecedente a detti due come di fi 

far i eccettuatene alcuni pochi cafi fegna- 

ti da Mafforeti. 

Il per i detti Accenti 3 fi muta in > 

come 


Dìgitized by Google 


170 ' Accenti 

come di ^ fi farà (ruttai* di parola 
tua T331, e qualunque affilfo alla feconda 
perfona Mafcolina Singolare. 

Ne' verbi delle terze Perfone Plurali , e 
nella terza Perfona Feminina Singolare del 
Preterito il ^ della feconda radicale , fi 
converte in TO, come di fi trovarà x 
e di ,T 3*?£ fi farà rF 3i?. 1 ? > mà fe la prime- Figi*- 
*ra del Preterito aura la feconda in co- 
me le fuddette perfone il loro *0? con- 
vertiranno per detti accenti in T37 , come 
<U SK? in vece di , e cofi in vece di 
s' empì , e fe la feconda radicale di detta , 
prima figura fara con °^ n , come ^ , nelle 
dette perfone il paflàrà in a ?' n V. G. di 
^9' fi trovarà , e cofi di fi dirà 

Lo ftefio fuccede nel Futuro V. G. di 
&c. fi farà &c. de VPP fi trovarà 
elTendo il Singolare VA#? 5 e de '"W. il Singo- 
lare Quello parimente avviene nel 

che in vece di ’TP? fi farà TP*? , -mentre de- 
riva da c di 'm fi trovarà 7*?# deri- 
vando da V9#, 


n 
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Degl' Accenti Servili, 0 Miniftri . 
CAPITOLO III. 

I l ferve al , al ed al 

, ed il WV» fempre al TOTS , 
come il I? } al n ?rrp.. ed il W , o 
al TP? , o al . Il T 3 p, è miniftro del 
H*?!* , e del P ,D M 1D . Quelli come gl' altri mi- 
niftri y come s' è detto non fono dittinovi, 
ma portano il Periodo , o fua parte fino, 
al diftintivo, hanno però forza, come gl’ al- 
tri per dimoftrare brevità, o lunghezza del- 
la voce , 

V accento viene Tempre dopo tutte 
le Vocali nella parola, ed hji la legge del , 
e "3? circa la profodia, 

Vi è poi il del qual fi è parlalo , 

Del Makaf , * Wl 

CAPITOLO IIII, 

I l che non può chiamarfi accento , il 
fuq ufficio è d' unire due voci aflieme , 
tanto quanto follerò una fola nel leggerle , 
quindi fa Tempre la parola a cui legue tutta 
breve , come D C I T' ? « Ì £? fi legge lebecbol le' chem , 
ne mai viene in ella voce a cui fegua il ^P -9 
alcun altro accento per la detta raggi one , 

folo 


1*7 z 4 Degl ’ ‘A cc etiti , t 

folo il '*$!?- prima del come, 

che allora elfa voce leggefi lunga, a riguar- 
do di detto accento , , ~ . 

Egli èaufa benfi mutazione nelle vocali , 
come fi è detto ne\verbi , il '7.? in co- 
me dì fi tro-arà con il " n i? , di le'*? con 
detto IP'} ‘ t filmili . . Mutarà il D ?* n in^P T- i? , 
principalmente nell - Imperativo , .e Futuro 
ed anco nelle altre voci , ed il * in V* 3 P , 
come in vece di 0®*^ ? In fornmà la 

* * f » , ' * * . . 

Vocal lunga '''nella breve corrifpondente alla 
medema, Alcuni vdgliono che quando nella 
parola in cui' vi ha il vi vengagli 9 
che' è- totalmente limile in figura al P'p?*). , 
refti la parola lunga, come, f?^" 133 ^ Time òr 
ngàmecba , -, 

Qiitffta , che meo è detta , ancora- 
ché non fi poflfa chiamare accento , hà però 
forza di dare qualche paufa , a quella fillaba , 
in cui fi ritrova»,* e vi è grande controvefia 
fra grammatici nel calo fi fraponelTe tra il 
V Pi?, e*lfj fe è fimile agl’ altri accenti, nel 
renderlo lungo, o nò, V ufo però è cor- 
fo di renderlo fimile agi’ altri accenti in ciò » 
dovendoli però avvertire, che dove mutarà 
il fentimento della voce, bifognerà far con- 
to , che non vi fij , come , che leg- 

gendo fi fiamerh farebbe terza pedona Feminino 
Singolare del Preterito , e leggendo 1 Off con 
il è feconda perfona dell’Impera- 

/ > tivo 


/' 
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tivo Singolare, e. tale deve leffcre, onde in 
questo, e confimili cafi , non fi fa conto di 
quella 

Venendo apprefio il principalmente in 
principio di parola .,lo rende quafi , ed 
è un A breve, e quando è con tal Vocale, 
e che preceda ella Vocale lettera di , 

fi efprime detto *1*? con la , come la 
vocale che ha detta latterà Gutturale , come 
fi leggerà dnngh ,• Ttcbi.. Vaba - 

ch'alt a , ed avanti "Spuntata, con qualfivoglia 
Vocale, il antecedente per il *CK3 fi pro- 
nuncia per chireky come n -f! Btjad. 

':Del Dagbefc , . 

> ' j 

C A P I T O L 0 V. 

R eftafi folo come abbiamo più volte pro- 
meftb di trattare di quello punto, che 
fuol venire entro la lettera. 

La forza di quefto punto è dunque di far 
efprimere la lettera in cui fi vede’ con forza, 
quafi che falle raddoppiata > che a tal moti- 
vo fù chiamato da Grammatici ciò h forte ^ 

come all’ oppofto , quando la lettera non lo 
ha fi dice n -f? cioè lento. Quello n §n negl’ 
antichi manuferitti ,ed in Qualche ftamDa a .co- 
ra delle antiche era contrafegnato con lineetta 
{opra la lettera cofi a , la quale come fu- 

perHua 
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perflua per evitare la confufìone , che rendeva 
fra la quantità degl* accenti , e Vocali , fu le- 
vata da moderni, baftando in vero nort ve- 
de rfi il **£1 per dire è 
, Il #11 fi diftingue in lieve, ed in forte 

Il lieve i e quello che viene nella lettera >di 
W "'i? > quando accade nel principio della pa- 
rola , come. n, W? : che Tempre in tal cafo dfcve 
efTervi , non finindo la parola antecedente 
con una delle lettere mute , come fi dirà più 
oltre. 

E parimente lieve > quel che nella fud- 
detta lettera Tuoi accadere dopo il *!? muto, 
come ’ n3 T , accade però alle volte , che il 
in tal cafo non fi vede come e la 

caufa è: per che detta voce dourebbe eflere 
'jnjsp, ma l a y come lettera gutturale vuo- 
le il n ^- a come è noto» onde la a refta con 
come è Tempre folita di eflfere dopo il 
*! 1£ ? mobile. 

Il W forte, viene poi per molte caufe, 
e fono; Prima per compenfare la lettera j, 
quando è 'radicale , come fi è veduto ne* 
deficienti nella prima , o per la deficienza 
della J del , ovvero la 3 della prepo* 
fizione dell* Ablativo 19, come come di 
tutto ciò. fi è perla o dkfopra. 

• Seconda , quando viene per dimoftrafe la 
congiugazione ^9, e ^9?? , 

Terza, quando viene per compenfare la let- 
tera 
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11 tera Gemicata nell’ ordine de Geminati, 
e- Quarta. Dopo V n dimoftrativa , o n P’T /3 n . 

e- Quinta : Dopò la 1 converfivà del Futuro 

in Preterito. » 

Sefta: Dopo la Vocaì breve* Alle volte 

1 fenz* altra caufa, che per la buona efprezio- 
t ne della lettura , notati i cali da Majoretti, 

« fecondo elfi dicono elfervi il Daghefc n v£?^? 

2 nRn|?n _ 

Le lettere di poi , che fono nel 

principio delle voci fono Tempre con il 
J. quando 1* ultima lettera della voce antece- 
dente è una della lettere mute , eccettuati 
i feguenti cafi. 

Primo: Quando la lettera antecedente fofle 
fi con il punto entro ad ella che lì chiama 

0 quale li dà una efprezione forte per 

3 ii far intendere la detta n, onde non e più 

1 muta. E però viene il ^£3 nella lettera fe* 

guente di come 

> Parimente , dopo il 1 , e ’ , efpreflì per V., 

, ed I. come njf 9 Prr e m'*'™ , eccet- 
lf tuanfi le parole . n ? °?r, 5 che fo- 

no con n ^. 

Secondo . Quando nella prima parola vi è 
g un accento diftintivo, come 

Terzo: fe la lettera muta farà n antece- 
1 dente n ^, o Y-£, o ‘ Tl5 ? J in parola monofil- 
laba , ovvero fe la lettera di n£ ° y* farà 
f, in parola monofillaba 5 e tra le due parole 

vi 
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vi. farà il *0? come pjnrnpje lo ftes- 

fo per le lettere di a '?V J Vi?-? D 9 come N r n r^?. 

Quarto: fe faranno le due parole brevi , 
c che la prima finirà con n ancoraché folle 
occulta ma non radicale , fe non vi prece- 
da come e lo ; fteiTo 

fe la feconda parola principia con una delle 
lettere di W corno BWnflpiJ. 

Quinto : Se la parola feguente la lettera muta 
incominciarà con due lettere di n33 "u 3 della 
ilefla derivazione j la prima fari con co- 
me- 

Sefto : quando efla parola farà compofta 
di due mettà di lettere fimili come . 

Settimo : quando la lettera muta della pa- 
rola antecedente farà dopo come Pt? *. 

Sonovi òtto eccezioni alle fuddette rego- 
le notate da MaiTo retti , e fono le feguenti , 
fw: rwa *3 j <j ue volte nell '"Esodo Cap. 15 . Ter- 
zo . '' a 2 ibidem . Quarto . f??? ibide . 

Quinto l'*®* ibidem. Setto. 

Daniel Cap.%. Settimo. H ?? 3 ibi de. 

Ottavo. Ibid. Cap.ì . In quelle 

viene il ^ dopo la lettera muta avvegna- 
ché non l’ oblighi alcuni de fuddetti otto cafi. 

E qui in aggiunta delle fuddette regole 
Gramaticàli porrò per efércitare i dilettanti 
di quella lingua il feguente Capitolo de Pro- 
verbi -, facendovi tutte quelle ofrervazioni 
Gramaticali/ che fi potrà fare in cadauna vo- 
• • u ce 
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ce il che potrà fervire di reminifcenza alle 
dette regole . 


Capitolo N otto de Proverbi di Salomone * 

" ' ' *• . •. ; • . •' 9 

; ' VERSO I. 


rroop navn nrrcs nnja rtoan 

, r»; * T j-ì - i* ;i» /■’ •• > 

Cadauna delle fapien^e fabbricò la fua cafa in- 
tagliò le Colonne fue fette . 


> . ' ‘ «Mal ' Jt - - • 

Cadauna delle fapienfe. nome foftanti- 
vo Plurale," come dimotlrano la ni nel fine. 

Il Singolare è n PrC l , la radice è de perfetti,' 
cioè Il YSi? deliri è *T9P per che li fcgue 
**Tf. Si deve lpiegare Cadauna delle Sapiente. 
mentre il Verbo che fegue diretto da tal no- 
1 me; è Singolare , come fi vedrà, onde per 
accordarli, in quello, ed altri caficonfimili fi 
deve fpiegare coli. Il fuo acento è la 
che in quello Libro, e Salmi, e Iob, porta 
‘ * il pome di Vl, 9 onde ancorché venga prima 
delle Vocali la voce è lunga , perche li fe- • 
minini con tal definenza fono Tempre lunghi. 

fabbricò . Vèrbo Tranfitivo , perche 
li fegue P Accufativo egli è del ^17? PI? 
Preterito terza Perfona Singolare, Femini* 
no . La radicè c '"V? de’ quiefeenti n"? . L* n 
1 radicale fi muta in n, come Tuoi accadere in 
quell’ ordine, nel Feminino Preterito Singolare 
r •' M • in ' 
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in - tal Perfona. L’ ultima n è il carattere del 
Fermnino Singolare* Il della 3 non è 
‘per fraporfi il ^0? dà elfo al La 3 pri- 
ma lettera hà il ^39, comò di a cui 

non precede lettera mutà* 

la fra cafa. Nome Softantivo Singo- , 
lare , Ma (Colino , coftfuttó all’ affi fio della 
terza Perfona Singolare Fefriinino . Il nome » 
afloluto è e per eflfer coftrutto anlbo le 
Lue Vocali fi mutano in W * giuda la Tua 
regola. L* n nel fine cori il P’9? 5 con il 
precedente è il fuddetto affido* Là 3 prima 
lettera è n ?9 perche vi precede lettere muta . 

■7?^ Intaglio. Verbo TranfitiVO. Preterito 
della congiugazione tèrza Perfoiia Singo- 
Jar Feminihó.Sua radici W dell’ ordine de* 
Perfetti . per la formazióne di tal voce vedi 
Jiì tutto n CV,? di fo r ra * 

la fre colónne . Nòitìe Softantivo mas- 
colino, Plurale i fua radice L’ affoluto 
Singolare La tv ed il precedente 

Jegno del Plurale còftfuttò , è 1* C 1 T affido 
alla terza Perfòna fingola re Fenàini no . 

•della o vi viene perche fegue ad una Vocai 
breve, che è il ^ ; 

TyjW fette. Nóme numerico Malcolino, e 
ciò ci dimòftra che il nome antecedente è 
pure Mefcolinó.. Il *9? della 3 è muto, per- 
che fegue a Vocai breve. Notali che quello 
nome Sete vale qui, fecondo il fentimento 


1 J»' I é > ( 

. È f trottatone 

;* de litteraliftì ,• m vece dell aggettivo molte 
e coli ritrovali ùfatò fovente nella facra Scrit- 
tura V: G. PT* che volt e. Vòlt i CO* 

Jerà il giufto. Proverbi Càp. 24 .è • 0^3 yaat 
teo/rr al giorno ti lodai; falmi 119. 

VERSO IL* 

inirbui h5-ìj> ni tipi raco nrb» nroa - 

i» » : \ > T : T • - a*** **»*,»:•» i r 

Macellò il fuo Macèllo, mefeè il futi *vtnó tifico 
apparecchiò Iti fuanieitfa. 

nò?, 1 ? macellò . Verbo Trafiliti vó, Radice ^5? 
de’ Perfetti ? Terza Perfona Femenin,,Singobr 
Preterito del ^2 In tutto comè 5 del 
verfo . antecedente . 

,r W*? Macello fuó. Nóme fqftaritivo Singola- 
re ftlàfcolino y coftrutto all* affiliò Singoiar 
Feminino' alla terza Perfona . Sua radice 
macellò v ÀIToluto il qui è converfo 

in PT? ed il i* per caùfa della cof- 
truziòfte all’ affiliò; Il p*P9 nel n, e Y9P an- 
tecedente è il fttddetto affilio ; 

Meùè. Vèrbo Tran fi ti vo , perfetto da 
Preterito del ’P , in tutto come 

-F: vino fuo: Nome * Softantivo coftrutto 
all’ affi fio come i fuddetti. a fio luto K- Maf- 
coliilo , Il ’T-f ferve per le due vocali ^ 
e P7? giufta là regola . come fi è detto nella 
voce n P'? Accufàtivo fenza prepofiz?pnc f 

M 2 * 

* 
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*1* anco. Avverbio congiuntivo 

apparecchiò .Verbo Tronfiavo perfetto 
da "TO in tutto come n ?? ) 9. 

la menfa fua . Nome foftantivo Sin* 
golare Mafcolino coftrutto all* affiliò , come 
li fuddetti . L* aflòluto è Immutabile 

nell’ elfer còftrutto , la radice di quello no- 
me è , 5 e la aggiunta , come lettera di 


VERSO III. 


\ mp >dio xipn mrnt;3 nnW 

, Mandò . le fne Giovani chi amara fopra l' alte**- 
%a de luocbi ecceljt della Città . 


mandò. Verbo Tranfitivo. Radice*^ 
de perfetti. Preterito del Kal. come le voci 
**= 0 ? npny Addette . 

n*O v >J?£ le giovani fue . Nome aggettivo , 
Eeminino, Plurale. Coftrutto all’ affilio Fe- 
minino Singolar . V aflòluto c Tft Mafcolino 
Femenino . La i, e m fegno del plurale, 
e la /*' ed per il fuddetto affifiò acefa- 
li, vo del fuddetto Verbo. 

chiamar à . Verbo Tranfitivo. Radice 
«IP de quiefeenti k*?. Futuro del ^ alla ter- 
za Perfona Feminino Singolare . Il che dimof- 
tra la * formativa di detto tempo. « 
fopra.> Avverbio locate t *, 



È.feni turione x 8 1 

*23 Le altere de' . Nome Softaritivo in ca- 
fo coftruttd al genitivo . Alcuni vogliono che 
quella voce fia quanto da a doluto aL 

tjestfA della radice ^93 altro , comutata qui la 
a Radicale ih a, per elTere ambo lettere di 
’ della ftelTa derivazione , il che fuol ac- 
cadere in molte voci . Il ’T# , e la Ti’ feguente 
è per il Plurale collrutto al Genitivo. 

*9 ^9 Luocb.i eccelji de' . Nome Sostantivo, 
Mafcoìinò Plurale eoftruttò al genitivo . Il 
Singolare affoluto è 01 "’9, onde cofi per an- 
tonom^fia fi denomina il Cielo. La radice è 
9^, e la p lettera formativa del nome. Il V& 
qui ^n per eifere nel Plurale giufta la 
regola, ed il *72, e *if feguente, per il nu- 
mero Plurale coftrutto come fopra. 

. n ?i2 Città . Nome fofiantivo Singolare, fe- 
minino. Radice L’ n comutata in n al 
fuo folito . Il V99 della 'p , per caufa del 
pcarpo^ devendo edere con due Trova - 

fi anco.^P dello fteffo fentimehto. 

* - ' ■ j . • : ■ • v 

Verso mi. 

***«•• ’ " . ’ » i • .* O 'i 

* . / ». 

xsb ma» aS~iori nart v>sr>o • 


»AV J\ T 


Chi è / ciocco s ac cofi i qui . Priqjo di senno dijj'e 

- e Jf ° • -- ..... .. 


* U 

V3 


r chi e ? Pronome imperfetto interrogati- 
vo di perfona: 


M 


3 


L f 


'>ns 
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*?£ fcjofco. Nome Aggettivo Singoiar. Mas-r 
colino dalla radice n r? quiescente P**. 

s' accofii. Verbo Jn tranfìtivo . Radice' 
de' quiefeenti in feconda i . Futuro del 
terza Perfona Singoiar Mafcplino, cpme di- 
moftra la iv Formativa di detto tempo alla 
detta Perfona . Quell’ è uno de’que 1 Verbi che’ 
hanno due fignificazioni oppofte. Significane 
do anco ritirarji. S’ avycrte perjb, che fé 
fuccede avverbio in luoco fi deve fpiegare 
per accoftarfi, come nel poltro cafo. e quan- 
do poi fegua 1’ ablativo de’ luoco fi deve fpie-j 
gare per ' ritirarli , come r i ra tevt dà 

mi. Cfalmi 6.) 

Qui. Avverbio locale. ‘ * 

Privo di feno , o mente atto. Due vó- 
ci unite dal Nome aggettivo, il primo 
Singoiar Mafcolino, coftrutto al genitivo. Ra- 
dice mancò, hi fpluto "‘PC 1 , e per la cos- 1 
truzione giufto la regola mutato il 
in compofto, per ellerc lertera gutturale^ 
ed il ultiipo in Il fecondp è nome 
foftantivo Mafcolino Singolare è nome equi- 
voco, chiamato da noi , li fuo natu- 

rale lignificato è cuore, E fignifica fenno , in- 
telletto come qui , ed il me^o di qualche 
cofa per' tramato , dal cuore che è nel mezzo 
del petto . L r uno , e Y altro di quelli ag- 
gettivi 3 ^ < W. J e '•"!? ; fono relativi a qual- 
che follanti vo , che manca e farà ?’? X)mo 
. ■ i cioè 
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cioè '09 sta &c. Solito della lingua in cafi ■ 
limili occultarlo., ; : . 

1» DtJJ <r, Verbo Tranfirivo , Radice '"Jw 

de’ quiefcenti.in prima k . Preterito del m?* 
perfona &c. ini tutto come n ??R &c. 

Ad ejfo . Pronome nel cafo Dativo alla * . 
terza perfona malcolino ringoiare . . 

• >• : f *•*. ? 4 *• \ 

VERSO ; V . r 
Dnaoo^a TOi cartel wS «S 

Venite mangiate col mio pane , bevete col 

Vino , che mefcei. 

«. * ■ • <v # 

la ? Venite 4 Verbo intranfitivo . Radice fe- 


condo alcuni de’ quiefcenti in prima n , 

0 e fecondo altri 1 ^. Deficienti in prima *1 vy? 
3 Imperativo del Seconda' perfona mafcoli- 
) no plurale. Manca la prima lettera radica- 
le’. Sian,o tt, Quello Verbo alle volte din- 
nota Venire &c. Alle volte andare y e fi 
fe diftingue dal fùo cornetto, . ^ . > 

3 abbate* Verbo > Tranfirivo de’, perfetti 

1 } Radice Imperativo del ^ feconde per- 

? fone mafcoline plural , con nella prima 

it radicale , per. il s.'f della feconda come" 
jn gutturale. ■ _ . 1 ... 

j ’W? Con il mio pane , Nome foftantivo 
A ' mafcolino Singolare coftrutto al pronome de’* 
la prima perfona , L’ afToluto è Radice 

M 4 ero 


■ Digitized by Google 


. t S + E fere trazióne 

la 2 predi da ferue per Con di compagnia , * 
I..due ^ del nome adoluto giufta la regola 
fi mutano il primo in il fecondo in * 
per edere coftrutto all' affido i.Il P7P nel-» 
la terza radicale, feguente -in Segno del fud- 
détto affido. ^ 

E Bevete. Verbo Tranfitivo, de’ quie- 
scenti ^ Radice n W. Imperativo del ^co- 
me * 3 ?. Lai per 1’ ri copulativa, ed è pun- 
tata di P7* perche fegue K -T. 

Coti il Vino. Nome foftantivo adoluto 
mafcolino Angolare . Tutte le lettere radica- 
li vi fi trovano , e la a preffifla con *9$ 
ferue per Con di compagnia. 

Mefiti Verbo tràn ìrivo , de* per- 
fetti Radice 19P Preterito della congiugazione? 

prima perfori* Comune Angolare . Il 
della feconda radicale in vece di n *?- 3 per 1* 
accento di pailfa t"' B ? T® .11 quiescente , 
dòpo Vocal lunga per precederui l’accento, 
che rende la voce breue * La n con i 

come lettere di dopo il muto ..II, 

PO'? coni* Seguente, e detta n carattere della 
prima perfona Suddetta . Manca il Relatiuo 
, e devefi Spiegare come vi Sode , cioè 
e bevete • corf H* Vino , che 

mefiti. 


> V E Km 
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f • VERSO VI. 

* ’ -i. .. - •- . i 

jrwa th 3 vnswvm ty#na my 

Abbandonate o fciochi , eViuete^-t raddrizzateci 
nella jlrada di prudenza ; > 

o -** : y:\ 

Abbandonate . Verbo Tranfitivo, radi 
ce a $ de perfetti. Imperativo come i fud- 
detti • ' 


*4 


0 Sci oc hi Nome aggettivo ma r colino 
Plurale aflòluto , da fingolare . Radice 
. L’ n • radicale fi mutta in p . La o« , e 
PT? , antecedente, è il legnò del plurale i 
Nei cafo uocativo , ; e vi manca Paccufativo 
paziente di detto Verbo cioè la feioebezza t . 
c parimente il nome foftantivo Huomini il 
che Irniente fuccede. * 


E Vivete. Ve rbo intranfìovo, de’quie- 
feenti ^Radice 'TC 1 . Imperativo come ilud* . 
detti del ’P. La rper 1’ E copulativa pun~‘ 
tata di PT? coli volendo quello uerbo ed 
il Verbo Ejfere ‘TÌL 

j * E raddrizzatene Verbo Infraliti vo de* 

quiefeentiin prima k Radice Imperativo 
r del . come 1 fuddetti , e la 1 per 1’ E 
copulativa. 

. N ella fltada de. Nome SoftantiVo fin- 

/ ‘golar comune. Da T-1 Camino, coftrutto al 
genitivo fenza mutazione di vocali .* La ? 

’ • , yief- 


m 
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predilla ferue per la prepoli^ione In è pun- 
tata di W? , i e non di n, ?9 pome dourebbe 
edere per dppoftrare F articolo La . Per ef- . 
i'ere coftrutta al genitivo. 

J Prudenza. Nome foftantivp (ingoiare 
feminino davP? Confi dorare , L* n nel fine 
con ilYSi? antecedente; carattere dei feminino. 


V E R S O VII. 





Tf,- 


▼ j j * 


iir-©* 




Ci?/ Caftiga il Buffane gìgli* a lui ignominia 
e chi corregge V Empio il fuo di ff etto . 


Chi caftiga. Verbo tranfitiuo i quiefeen- 
te nella prima ^ Participio’ attivo dei ^ 
terza perfona Mafcolin fai gol a re . 

Y” Buffone. Npme Aggettivo Angolare ma- ■ 
feoiino. pa Y-*? Gemicato . Accufativo fenza 
prepofizione . 1 •* 

• navigli*. Verbo T ranfiti vo . Da n 2? Par-^ 
ticipio del ’Pri 

A fe. Pronome nel terzo; cafri come 6* 
è già ' (piegai to. • 4 • 

Pi? Ignominia. Home 1 foftantivp Singolare? 
màfcolino.. Da r w. La - ; formativa del nome 
Acufativo paziente di detto Verbo. Qp 

n*aic^ E chi corregge» Verbo - Transitivo. 
Da n?» quiefeente, nella prima Participio 
attivo della congiugazione ’W 1 in fentimen*. 


Efcrcitazt one i S 7 

to del !? R. La prima radicale fi pmta in 1 
a la p è la lettera formativa del detto Parti- - 
cipio. La prima 1 lerue per 1 * E copulativa-' 
ed è* puntata di PT^ per precedere lettera 
di n*D3 . ; 

- y*n? a Empio . Nome aggettivo ' mafeo- 
lino fingolare. Radice Nel cafo Dati*' 1 
vo , il che dimoftra la > prefica, 

• ^9 II fuo di ff etto. Nome foftgntivo ma- 
fcolino Angolare, coftrutto all’ affilio terza 
perfona maìtolino lìngplare il che dimoftra 1 
la 1 nel fine , elTendp l’alToluto oro. 

* * ** ' , * ' V 

• \ **♦.* ' . ' » 

VE R s o -vm. 

* ' • » • » *• Ai 


: oanS rati ttotcìm «S roimx 

»'n * ?;r" ' T t 5 * >" 5 T • »v li” " j 


No» correggere il Buffone . , acciqche non ti 
odij y corregge il favto , e ti amarà . 

Non avverbio Negativo , che manda 
al mandativo. 

n?m Correggere . Verbo come nel ver- 
fo antecedente , In tempo Futuro mandativo 
in uece di > per elfere mandativo fé? 
cqnda perfona mafcolino (ingoiare. 

V Buffone, fi è (piegato nel verfo antece- 
dente manca qui la predilla, che vorrebbe 
iì verbo * v ' ' •• r • 


f W Acciocbe- non. Avverbio negativo , che 
manda al congiuntivo. *-* • 


i 8 S Esercitazione . 

r U?#! Odj tè . Verbo tranfitivo èofttutfo all’ 
affitto di fecondi perfona ttngolare mafcolino , 
quett’ è, la con il ^A? precedente L’, 
aflolutó dalia . radice Futuro terza 
perfona ttngolare mafcolino della congiuga- 
zione e ciò dimottrà' la .? preffitta y for- 
mativa di detto tempo ^ e perfona 

n ? ìn Corregge Verbo come n ? 1n fpìegato ili 
queft’ iftetto rverfetto. Imperativo della ftef- 
fa congiugazione , feconda perfdna toafcolin 
toolare. . • ; . / ,-r 

A Savio. Nome aggettivo Mafcolino 
Singolare nel Cafo Dativo , che ricerca il 
verbo antecedente , ed a qttefto effetto è* la 
7 preffitta 

E ti amara. Verbo Tranfitivò . De 
quiefcenti nella prima k Radice Delia 

congiùgazione Futuro alla terza perfona 
Mafcolina ttngolare., co ftrutto all’ affitto fecon- 
da perfona mafcolino ttngolare, il che dirhóf* 
tra la con il ^ precedente. La 71 » Lettera 
formativa del Futuro alla detta perfona. La 
1 preffitta per 1* E copulativa. v •* ... 

VERSO. XI. u - 


1 np7 fp’ftpnxS ntiTìiroan^ o:>n7 ?n 

Kiv *v ** • - a • :v: T ▼ :c 'y 


* > - . • ’ • . ... J 

Dà a favio , e farà [auto di più , fa f opere 
a gì ufi 0 y ed aggi ugnerà dottrina. 

JP P*. Verbo Tranfitiyo . De deficienti 
% * . negl’ 


* 
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negl' eftremi . Radice . Imperativo del 
^P- feconda perfona mafcolina , la prima let- 
tera radicale manca. 

A favio. fi è. 
recedente . 

E farà favio.‘ Verbo intranfitivo de* 
perfetti 3 Radice del futuro 4 terza - 
perfona Mafcolina fingolare 3 il che dimoftra 
la ■fl' preffifia. Queftà è puntata di in 
vece di pv? per la prima radicale , che è 
n.La ) per V E copulativa. La nr ^ 3 in ve- 
de *di c ? 1n per efiere verbo intranfitivo, ' 

’TO Di più. Avverbio 
ysm fa fapere . Verbo tranfitivo . De' 
quiefcenti nella prima -n» . Radice . Im* 
perativo della congiugazione alla fe- 

conda Mafcolino fingolare . Là n carattere 
della congiugazione , la 1 in vece della 
radicale , ed il della feconda radicale 3 
per e fiere la terza y . ' < 

P”W A Giufto . Nome Aggettivo Mafco- 
lino Singolare . manca il follanti vo Omo . In 
cafo Dativo voluto del verbo antecedente > 
dimoftrato dalla 7 preffifia 

Ed aggi ugnerà Verbo tranfitivo de' 
quiefcenti nella prima ’ ! rt% che fi conuerte fn 
1 . Futuro del • terza perfona mafcolin 
fingolare Dimofirata dalla -m . La }. preffifia 
per 1 ’ E copulativa . Il della feconda 
radicale, in vece 4 i ^ per.eflere la voce 

* bree 

) \ , ■ . 

• K ^ 
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fpiegato nel verfo an- 


i po Ej esitazione ; 

breve , per k Bifillàba breve,' che fegue ; 

n K? Dottrina : Nome follanti vo lirtgo- 
làre Mafeoliho. Accuiativd paziente di detto 
Verbo . * \ • v * . 


VERSÒ X; 


. % . a t , . t t * ’ 

iriiia nrn rrintoKV noari n^nri 

i» • J* I : ~i": a t : j- :* * : *< -r* • : 


ì/ principio di faptcrrzd è il timore del S t priore * 
ed il fapere de Santi prudenza . 

• V * ♦» 

n ?T I f li principio di . Nome follanti vo fe- 
minind Singolare coftrutto ai genitivo L* 
aflòltito n ?$ Il T?i5 ed ri fegiierite fi muta 
.in e ^ per la* detta coll nazione La 
Radice è ^ de’ geminati. Moftrà il della 
? la radicale •? , che manca. Li prima n è 
formativa del nome ; . > 

npsrf Sapienza ; Nome foftantivo (ingoiare 
femìriino . Radice , Il ed n fuf- 
feguente carattere del Geminino. 

TOT Timore del . Nome fo danti vo (ingoiare 
femìriino . Coftrutto al genitivo , il che di- 
moftra il , e fuffeguente n. La radice 
è Temere de quiefcenti negreftremi prima 
. éd’ ultimi k * ; i 

^ Signore Nome inriefabile di ‘Dio , 
nelle di cui quattro lettere fi ritrovano tutti 
ì tempi del verbo eflere F à preterito , 

£° n là 9 il prefente , .che è *jjn / - e H’D? 


farà 
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farà: Futuro . Dimagrando còri ciò il fa ero 
Idioma , efleré egli quel Ente eterno , che 
ifù , ed è , e farà » Quello facrofanto nome 
jran legge! come è fcritto ignorandoli frà 
xioi le Tue vere vocali , e foio era permeilo 
il ,folo giorno dell 1 efpiazione al fommo 
.Sacerdote di efprimetlo nel Tanto Tempio 
di Dio. 1 E viene innibito à chiunque alt.o 
11 ,p -oriunda rio, nel Levitico. .capitolo 24 
nel Verfetto 1 6 , che dice n ^’ ri1D 3 i^? , 
E , cbì e [prime il nome di Dio dovrà ejfer 
fatto morire . .Si legge però ovunque in- 
contra! quello nome come al qual 
( nome corri fpondono , le vocali di n ! n : ef- 
. fendo il della *tp lo Hello, che il 
nell 1 W come è nòto'. Noti mancano le prove 
; gramaticali oltre alla tradizione per dimoltrare 
£he coli debba! efprimere , che le riduremo 
-H quattro, e fono le fegventi . 

Prima: Noi troviamo le lettere feruili 
di 3 ?? preffi ITe a cuello Tanto nome puntate 
di Cofi#^ n £ n ! n '? &, fe concediamo , che 
,la lettura lì a 'fy coli deve! puntare la dec- 
ita lettera preflìfTa* a motivo del n P& dell* 


^ , che incomincia detto nome , mà le 


7 ^ 

dovefTe leggere \ge j la detta letttera doureb- 
,bc! accompagnare di ?T? Coli richiedendo 

il ?, " * v 

«“ * . ;t . k ' * h . \ ’ • 

Secondo : Si può ciò còmprobare , da quan- 
do quello nome è accompagnato dalla o 


i 
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pretòflk > che con.ìdérando la ^ di fi 
dovrebbe ella 'D puntare di P7P giuda la 
regola , e poi peli’ ifteflà , che è 
lettera , che lo pvò ricevere , ma noi 
vediamo che ella è fepipre puntata di 
coli P?*?? dimoftra , che li fegue lettera 
gutturale , £ tale è appunta 1* r prima let- 
tera di 

Terza : Sè a queftq nome fuccede lettera di 
n'M t» ne }ia parola fegvente ^ qqefta hà il 
Qvefto dimoftra chiaramente ,che rece- 
zione della lettera antecedente è mobile , e tale 
c quando fi efprima Adonai , che la Iod fi 
fa intendere , non però cofi come è fcritto 
il nome , *che f n reftarebbe muta , onde 
non vi potrebbe fuccedere W 

Quarta : Noi vediamo molte uolte nella 
facra Scrittura qvefto nome con vocali dii* 

' ferenti mentre non folo riceve quelle di 
come fi è dimoftrato ; ma anco quelle di 
cofi ^v: , e allora appunto, s’ cfprime 
per $lohim , ciò c\ fa capire, thè le voca- 
li non fono le proprie di quello facrofanto 
nome* ma elle ci fono totalmente incognite 
La fpiega, che comunemente dannp tutti gl’ 
cfpofitori a qvefto nome * che § Signore fà 
anco vedere,’ che cofi devefi leggere mentre 
Signóre corrilponde , totalmente al pome 
che deriva da W, e tanto badi per non doh 
ver fi ribellare alla comune - lettura, e Tradi- 
- v ” zione 
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zioné di effo nome i perciò chiamato inef- 
fabile . ' r • • • - • • : ’ 

njrfl Ed il Sapere de . Nome foftantivo 

feminino fingolare r- Dal Verbo VX Sapere 
in Cafo coftrutto al genitivo . E la ? per 1* 
n copulativa . Può cflere nome; del verbo 
fuddetto cioè il fuo Infinito , che cofi ap- 
punto fi forma con due a caufa della 
gutturale terza lettera della radice, e la n 
formativa di detto modo. ; 

9T13 Santi . Nome aggettivo Mafcolino 
plurale.* Il Angolare Il penultimo V *3Pi 
fi muta in giufta la regola per la muta- 
zione del numero, c la o* , e antece- 
dente fegno del detto plurale. 

Pf ? Prudenza fi è fpiegato nel Verfo fefto . 




VERSO: XI, 

*1 i *, 1 * « t * 

ttw «wi un» 

> ; » : V : '**.•» ,j :• *i • 

Perche > con me fi moltiplicar anno i tuoi 
giorni \ e s' aggi ugneranno a te anni 
di Vita. ~ 

r 

• # * 

* ■“ *2 Perche avverbio di caufa. • * 

^ Con me . Prepofizione con affi fio al la 
prima perfona nome {ingoiare . La -3 ferue 
per Con d* iftrumento , e la IV con il P$V 
precedente per il detto affidò. ò . 

Si moltiplicar anno . Verbo intranfinvo 

N de 
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de quiefeenti nella terza n .# Radica . 

V fi radicale fi perde in quella voce per 
effete Futuro della congiugazione del . 
Terza perfona mcfcolino plural . Dimolìrafi 
il tempo con. la ' preffifla , e le perfone 

con la i nel fine * ' > > 

T?: 1 tuoi giorni . Nome foftantivo mafeo- 
lino Plurale cottrutto di feconda , r perfona 
Mafcolin (ingoiare * Il fuo fingolare afloluto 
è ai* . Manca cui. la vau radicale mutandoli 
il c>n in ySj? . Il ^9 con la "tt* feguente 
è il fegno del plural conftrutto all’ affilio , 
che vien dimoftrato con la :^I nel fine# 

jz Cj aggi ugnerr anno . Verbo transi- 
tivo dell’ ? in uece del De’quie- 

icenti nella prima Tftv Radice * ‘.Vedi di 
fopra la voce ^ . Nel uerfo 9 . Futuro 
terze perfone mafcoline plurali, come dimo- 
ierà la * nel fine , e la . nel principio * 
La fecondi 1\' tra la feconda , e terza radi- 
cale è uno de caratteri |di quella congiuga- 
2 Ìone . La prima 1 ferite per 1’ E copulati- 
va , e la feconda in UeCe della ir prima 
radicale . 

VA te. Pronome * Nel Dativo alla fe- 
cónda perfona mafcolin fingolare. • * 

W Anni de. Nome foftantivo* Fe minino 
plurale coftrutto al genitivo. A doluto ' finvo- 
; lare W. Il penultimo W fi muta in *W , 
per la coftruzione , cd xl fecondo Con P n 

feguen- 
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• feguente fi perde ed in vece sì vede n -' (& 
i gno del plurale . • 

Vita. Nome, foftantivo Mafcolinò fieni- 
f pre nella forma de’ plurali Radice . V 
t n radicale fi perde , e nel fine D' 3 fegno 
del plurale : 

0 • • - * 

1 Verso xii. 

1 t 

é : sil^n T\èh mbi r\b tori tofrczN 

Se fójii favio, fojii fàyio per te y e fe fofti 

0 Buffone fola tu porterai . 

ni ^ Se Avverbio , che manda al condiziona- 
le ,■ e congiuntivo. 

F ofti fd<vio . Verbo intranfitivo , de 
B r perfetti , Radice W ^ della congiugazionc 
t - Pp„ feconda perfonà maficolin '{ingoiar , il 
thè dimoftra la $ nel fine ha il perche 
è dopo il *2? muto . 

1? Ver tei Prepofizione Per, il che dinoti 
la i preffiffa , unita all’ aififlò di feconda 
. ‘ per fona frugolar màfcolino . 1? in Uece di 
V per edere con 1’ accento 
P'fP? E fe fufti Buffone . Come dice (Te aì ?j 
$P folito accadere ciò nella Sacra Scrittura 
. di riprendere 1’ avverbio , èfprefla nel 
primo membro dei periodo', anco nel fe- 
!: tondo ove fk di bifogno ancoraché non ui 

fia efpreflb . I noftri Grammatica dicono per 

1 • Ni tal 

¥ 
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ta} cafo tei ?TJ»lWV»d 0 è fa fer fe jleffo\ 
ed altro con ejfo . Il Verbo poi preferite , 
è intranfitiyo , de’ geminati Radice Y?7 . 
E preterito del ’P- , feconda p.erfoqa mafco- 
lin (ingoiare come dimoiira la 0 nel fìpe f 
Vna delle lettere geminate manca, ed è dime* 
il rata dal della prima radicale , e dal 
v?ì della n . 

17^? Solo tu auverbio difgiuntivo unito 
all’, affiflb della feconda perfona fingplar 
Ivlafcolino il della h per precedere yocal 
breve . - 

fori arai . Verbo tranfitivo ; De Def- 
icienti nella prima , e quiefcepte nella terza 
k . Radice . Del *75 . Futuro feconda per- 
fona mafcolina (ingoiare come dimoftra la 
^preffirfa. Il ^7 della ut feconda redicale per 
dimoftrare la 2 prima lettera deficiente . Ed 
il Y?i? della medema lettera , per la lettera 
quiefcente 5 che fegue . * . , . 


V E fi S O XIII. 

: no ni/T'bm nvne n»on 'nòte* 

i T f - t ; a» * i • :c v j" 

Donna d' Ignoranza tumultuante ? di fcioc - 

* non f e tP*> che ? 

Donna di. Aggettivo Femini no (ingoiar 
da irregolarmente coftrutto al genitivo 
fT» , che dourebbe e (fere . 
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Efercitazione . .. „ 
Ignoranza . Nome follanti vO . Femmine* 
(ingoiare, come dimoflra la definenza ni da 
la tp formativa del nome come nel nome 
Ignorante . 

n^cin Tumultuante . Participio prefente j 
feminino Angolare dei. Radice quie- 

feiente negl’ ellremi . La n* ferùe irregolar- 
mente per la terza n radicale eifendo J’ n , 
con il Y$i? - antecedente formativa del detto 
participio . 

Scioccherà » Vi manca efpreflo 
già nel principio del Verfetto .■ ( Vedi ???• 
nel verfo antecedente ) Nóme foftantivo . 
Radice n T£. La defnenza rv» legno del Fé- 
minino Angolare , e la -ri’ in uece dell’ n 
radicale : . : 

^ j e non avverbio negativo , con la i 
copulativa per E . Con per precedere 
a lettera di J V 03 . . . : ; . 

* m f 

Seppe. Verbo Tranfitivo de* quiefeenti 
nella prima fi* < Preterito dèi ^ terza perfo- 
na fingolare femmina . Come dimoftrà F ulti- 
mo Y3R, con P n fulTeguente . Il primo Y^ 
è lungo avvegnaché fegua R 3*? per frapporfi 
r accento.' 


N 3 VER- 
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VERSO XIV. 

1 ET •• V J . <* T 


j nip w nditW nn*a RnaS roty* 

P y> fi ara alla porta /iella f<va Cafa /opra 

la fede nè luocbt eccelfi della Città 


E fe ne Jlarà Verbo intanfiti vo de’ 
quiescenti nella prima ^ Radice . Pre- 
terito, dei ’f? terza perfona Femitpino fingo- 
lare , come n VT del verfo antecedente , con;» 
yerfo però al Futuro per la \ predilla. 

n n?7 Alla porta de. Nome follanti vo , fin*? 
gola re ' mafcolino della radice apri t 

coftrutto al genitivo fenza mutazione de’ vo- 
cali , la predilla *? ferue per il cafo Dativo , 
quanto alla fenza il punto della w dimoftra- 
tiva per edere coftrutta al genitivo. 

n *?'? la Cafa fua. fi è fpiegato nel primo 
yerfo . . 

Su fopra. Avverbio locale. 

La fede de" nome foftantivo mafcolino 
fingolare . Tutte le lettere radicali non ha 
r n preffilfi* per V articolo la , per elFere 
coftrutto al genitivo. . : i 

w? n è fpiegato di fopra nel verfo 

terzo . 


VER. 
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• • « 

V E a s O XV, : 

: ornimi* owon mi nsp 1 ? fcópV 

Ter chiamare li pajf aggi eri delia fi rada ^ che 
raddrig^no le loro vie . u • . 

Ter chiamare U Verbo trandtivo , de' 
quiefeenti in, t terza » . Radice Gerundio’ 
con, la *? predi Ha puntata di ??? prece-' 
dendo a . 

. A Ili paffaggieri de * Notne aggettivo 

Mafcolino plural co^rutto al.genitjyp, Ra- 
dice , la tv j e precedente fegno del 
plural coftruttp ^ e la ? preffidà fegno del 
Dativo , che vuole 1 * antecedente verbo * 
Non hàyla vocale dell* n dimoftrativa, per 
edere coftrutto . Il della 3 mobile 
per feguire a vocal, lunga ed ancoraché vi 
preceda 1* accento fi . legge eflò per là 
breve bifillaba, che fegue. 

Tv? Strada, nome foftantivo fingolare co- 
mune il Y?ì< fta in vece di per 1’ ao* 
cento di paufa P®? TJD . Radice *P n . Camini 
Dnt^’^n Che raddrizzano. Verbo tranfidvo:. 
Ve quiefeenti nella prima -n\ Radice Par- 
ticipio del ^9 te r za. perfòna mafcolino plural. 
L’ n preffidà ferue, per il pronome relativo 
"f- 5 ? . La prima 9 Carattere della congiugac- 
zionc ne’ participij , e coli il della & 
feconda lettera radicale, la Demenza a-* fe- 
J N 4 gno 
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gno del plurale., „ ... 

awrvik Le v j e / oro# Nome foftantivo femi- 
nino plurale . .Coftrutto all' affilio- plural 
Mafcolino 1' àflfoluto Angolare è ^ da 
Camino. La m, e D ? in antecedente fegno de£ 
plurale feminino , e la o precedente il 
per il fudd tto affiliò Il della ■> è mo- 
bile per la vocal Lunga , che precede , ed il 
HW del nome ringoiare fi muta in per la 
coftruzione. • ' r - 

*0? V &c* ( Verfo 1 6 ) .fi è tutto fpiega- 
to nel verfo 4. 


7 VERSO XVI L 

*« ♦ 

• / * 4 . - * • > 

: or onno on^ pno> towchj \ 

Vi* 7* : *\vj 1 *«■ ;* r ; . i- 


? r 


A eque rubbàte fono dólci \ ed il pane de ttafcon- 
-' i " I : "'di mehti farà /oa^e. 

■ t A £ . • J , » r ! *i 1 . 

- 'ì * ~ J t “ ' * J _ 

* P!9 Kcque . Nome foftantivo mafcolino di 
forma Tempre Duale, ne mai hà fingolare. 

^ Kabbàte. Verbo tranfitivo* de’ perfet- 
ti Radice 3 3l . Participio del ^ terza perfona 
plural mafcblin. '•*'• * *• a y.S.) *j 

Saranno Dolci * Verbo intranfitivo de* 
perfetti Radiee PW* . Futuro del ’E Terza per- 
dona plural mafcolino. La * nel fine per fe- 
gno della detta perfona , e la tv preffifla 
-Carattere di detto tempo. II TO nella fecon- 
da 
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dà radicale in tiece di Vi Viene pét F . 
accento di pàùfa 

Ed il Vane de. Nome foftanrivo mar- 
colino ringoiare còftrutro al genitivo, e per- 
ciò manca T articolo il , che doveva dimo- 
ftrarfi con 1’ n , la ) per 1’ E copulativa^ 
' N«/ 'condir» enti . Nome fòftàntivo Plu- 

fal Mafcolino. AlToluto ringoiare II pen : 
Ultimo *5?' fi muta in , ed il in 
giuda là tegola per il plurale dimoftràto con 
la Defiheriza ù' i 

® u . : - Sarà foa<ve . Vèrbo intranfitivo da ®Rl 
perfetto. Del * ? P- Futuro terza perfona Ma- 
{cólin fingolàre, per il che , hà. la con "T? 
nel principio . lì della reconda radicala 
è per il per V accènto di paufa p®# H 10 * 


VERSO XVIII. 

- . i 

tw&i 

T | J : •; A* -: T s r ~ T l I : 

È non feppe , che li morti (fono ) colà , nelle 
profondità della foffa i concitati tuoi . 


E non Avverbio negativo cou la • pref- 
fifà per 1' É copulativa * 

JH; Seppe . Verbo tranfitiVo* *de’ quiercenti 
nella prima . Preterito del ’V. tetza per- 
dona fingolar. Mafcolino. • * 

Che avverbio. * 

Morti 4 Nome aggettivo Piu tale ma- 
rcolino 
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fcolino non v* à nella fcrittura il Tuo ringo- 
iare Radice W . La °\ Segno d^l Detto 
plurale 

Colà . avverbio locale. 

Nelle profondità de . Nome foftan- 
tivo maS^olin plurale coftrutto ai genitivo,. 
Radice P? 1 ?. Il con la ludeguente per 
dimostrare il genitivo . L’ a doluto ringoiare, 
è ed il T» conuertito in P7?, e in, 
*2? per la detta coftruzione . La ? preffidà,, 
ferue per la prepodzione In de luoco. Non 
è dimoftrato T articolo le per la detta co- 
ftruzione. 1 ‘ : 

E offa. Nome foftanti vo. Singoiar. Ma- 

folino, 

Convitati fvoi . Nome , o participio 
paflivo del Terza perfona mafcolina pin- 
zai. Coftrutto all’ affido della terza fmgolar. 
Femenina . Radice Chiamò T ? nel fine 
uiene per il Suddetto affido, e la ■w con Sua 
precedente per dimoftrare, il plurale del det- 
to participio coftrutto. 

... \ . j * *> i( ^ * *•! % - 
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BREVE TRATTATO DELLA 


POESIA EBREA* 

! ym OT 

• 

. ( ? 

* 

. - , * 

i Regole (lei Verfo. 

io T^\Ivifando io (Amico Leggitore) ufcitodal* 
•g jL^ la Grammatica , darti una qualche no- 
i tizia della Poefia di quella Lingua , non mi 
% fermarò già a decorrerti dell’ antica della 
tj Sacra Scrittura j mentre per quanto fi Lana 
, t , affaticati gli più eruditi per jrinuenirla , non 
vi fù alcuno fino a quell’ ora , che con fi- 
purezza ci polla aver alferito qual fia il di 
lei metro, e come fi mifurino ì Tuoi Verdi 
Avvegnaché malgrado quella inlcicnza egli 
al certo vi fia , e per il lentimento de^ più 
Dotti 5 e per quanto fi polla perfuadere il 
nollro orrecchio nel pronunciare i ver fi di 
quelli che ella chiama canti. Tolto fi ravvila 
ellere totalmente di e rfo il luono dal riman- 
ente 
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ente della medema Scritturi , è vi tt fenté 
una beri mifurata corrìfpondénza ima la co- 
gnizione di ella ci è totalmente dà noi (ma- 
rita . Si potrebbe àtterire , che il Verfo an- 
tico Ebreo fotte formato di Piedi cotrie quel- 
li de Greci, e Latini } ma la qualità di que- 
lli piedi , e la loro quantità per formare un 
intiero Vérfo ci reftano ancora occulti . Gio- 
feffo Flavio antico nollro fcrittore dice che 
gli’ Ebrei allorache pattarono V Eritreo prodiga 
giofamente, in lode di Dio aveflero cantato* 
un Verio Eiametrò cioè di fei piedi , com- 
pofto dal conduttore Moife ( Libro fecondo 
Gap. XIV- Dell’ antichità &c.) Noi nè’ abbiamo 
il Canto nell’Exodo Capitolo XV, ma feci 
facciamo a rintracciare quello Verfo efamé- 
tro vana è la noftra fatica e ciò dal non 
fapere di quali , e quante fillabe , O vocali 
fia forrilato il Piede , Si vede però che al 
tempo di detto Autore ella era ^conofciuta. 
Egli è però certo che gl* Ebrei da fciarono 
con gl* Iftrumenti anco il diuino canto nel- 
la prima cattività; onde dice David nel 
Salmo 127. Verfo, 2 . 4; * 

Qual me- 
raviglia dunque , che a noftri ' tempi fé' ne 
fia fmarita la memoria ? La lafdafò adunque 
da parte come cofa appretto noi totalmente 
ofeura , d*rò piu brevemente mi farà pof- 
fibile notizia, e regole di quella poefia, che 

fu 
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fu ufata fra gli Ebrei ne tempi i più remo- 
ti , e di quella che corre ancora fra e Ili a 

• noftri tempi ... . t 

. Si divide dunque quella Poefia in pd 

• in T ^.L’ è una compolìzione in Prof$ 
. pimata , el4 non ha mifura alcuna de’ verfi , 
; ne corrifpondenza alcuna de Sillabe , ma folq 
i. in fe contiene corrifpondenza de Rime. 

è Quelle Rime per elfere perfette devonq 
;■ edere d’ una fijlaba intiera . cioè di una q 

p più lettere con una vocale, che fa cfprimere 

t . la detta lettera 5 o lettere U. Q. ella è 

jf una fillaba compolla di , due lettere ed una 
vocale. P. Sarà pure una lillaba, 4’ unalet- 
c tera , ed una vocale ; ne piu d’ una fillaba 
faranno, le tre lettere ?' J . , ayendo una fola vo* 
$ cale. Dovendo avvertire in oltre, che anco 
con due vocali fi può formare una fola fil- 
j laba , e quello però quando d’ una di ed$ 
fia il *1# muto come Ar. 

]t . Ho.ra quando farà formata un’ orazione , 
li , nella quale il finp de’ fuoi periodi haurà cor? 
j ' rifpondenza di quelle Rime , fenz’ altra mi* 
•H fura, ella farà poetica, e portar^ il nome di 
à' . Le Rime in. tal iorta di compp Azione ^ 

quanto più faranno coppiole , e fpedc, taiv? 
to più ella fara Rimata . Quindi fi può porre 
il la Rima ne’ membri d’ un illelfo periodo, e 
particolarmente , quando egli di molti mcnv* 
, bii è Compofto , non dovendo edere molto 
il ' rara 
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rara la Rima * cioè che da 1* uria a 1* altra , 
vi entrino molte voci. 

Quelle definente, o Rime puofió continu- 
arli per tutta l’orazione da principio alfine, 
fenza variarle ; E può anco il Poeta mutar 
la Rima a me2zo f or zio'ne , e palfare a 
nuove detinenze fecondo la lunghezza dclP 
orazione; ed è pure maniera praticata il 
fare le rime, irl quell’ ordine di Corripofizio- 
rie, a due a due, formando come tanti di- 
ttici Italiani . 

Qvetta compofizione rimata come ella é 
la più facile , ella è la meno ftimata , non 
ottante pero è in gran ufo apprettò tutti i 
fcrittori , ed eziamdio nelle femplid lettere 
familiari ufanfi le rime , ed è feguito V ufo' 
deli’ 

Il "N? poi è una Compofizione formata de’ 
giufti verfi Corrifpondenti nelle lillabe, e nel- 
le defìnenze ancora. 

La corrifpondenza delle fillabe , fiori riguar- 
da fittamente il numero delle ifiedefime , 
fila òltte a ciò , anco la qualità j mentre ì 
punti rapti cioè li Quattro devono oc- 
cupare in qualunque verfo un mede (imo po- 
llò in qualunque verfo , o non edemi dì 
forta . 

Da qui nafce: che due qualità di vi 
fono . L’ uno è il Canto femplice . E 

l’altro il canto compoftoC - 

• II 
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* A è quello nel quale mai fi vede 

mobile , ne qualfifu altro meno 

prima delle lettere di , mobili che 
come vien confiderai), venendo un fuo 
luoco come fiè detto nelle regole di quefta 
Crammatica. ' 

Sia il verfo di quante fillabe vogliamo , in 
•quefta forta di cànto non vi doiira mai ef- 
feré per niuno di effi alcun punto rapto, ma 
fi dourà folo formare \ Verfi delle altre Vol- 
tali , il che fi potrà oftervare ilei feguente 
quartetto , compofto di qtiattro Verfetti cor-* 
nfpondenti nelle fillabe che- fonò otto per 
Cadauno , e nelle Rime che alternativamente 
■fi corrifpondono « 


r. J 




bvb uS TW 
rntf *p"n itfrt 
ini -mrift -jd 5? },?.nn 
mpn b & ’rnoK va . 


Il p ó i è quello nel quale vi en- 

tra in qualunque ' verfo uno, o più fem- 
plice, o comporto, come pure il • -1 in prin- 
cipio di parola che li fegua lettera di *19? 
mobile, ma quelli in ogni verfo deve occupare 
Tifteftb pofto , Cioè dopo il medemo mumero 
di fillabe, Comr meglio V efplicarà più oltre 
< con 
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cori gl* efémpj fopra ciò j douendòfi prima 
notare che ì noftn poeti più antichi dopo là 
facra fcrittura hanno mifurato i loro verfi s in 


numero di piedi. chiamati con il nome di 
"KV. > e , onde ogni verfo foffe com- 
porto di piedi limili di qualità e numero itali- 
ci e tante : 

Per ^ fi deve intendete dve fillabe unite, 
la prim^ che fia uno de punti rapo , o ' 
come lòpra , e la feconda altra vocale fia 
lunga, o breve nella lettera feguente , eofiehe 
la parola farà uno di quelli piedi , o 
diremo un TR , \ . 

La ‘"W? è upa fillaba femplice di altra vo- 
cale comporta fuorché di *$? , ;o W , &c . 
fioche la voce TSR9 contienerà due piedi che è 
un "’R , cioè ^9 ed una che è "’E. 

Con tai principi fi formano .molte forte 


de verfi. Vi è il verfo quadrato chiamato 
y?np 'vv p er effere ogni verfo di quatro parti 
ogni una delle quali è comporta di quattro 
fillabe ciò è di un e due corpe è 

il feguente. j 

TT : ' r > - Il « r 


» » « • . . 1 , 


nar» thiv p*w5 .j r 


* v v ; 


Segue ppi il capto, con lo ftefio. ordine , 
e nel fine d’ ogni verfo fegue la defnenza \ 
‘ “ * prima. 
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prima 5 pome nel prefente, che-fegue'. 

feixBra ns^i jV? 

KTj7J,tìy ’tftt 


1 0$ 

«* 

; ' t 

: «:( •) 


c-cofi fino al fine^ r{ j.» : - , .... . r t 

: Viq. poi iì, veri© comporto di T, 1 , e 
alternativamente j e tempre cofi * per quanto 
lunga fia la compofizione come la feguente . 


>,u 


‘ \ ’ j .••'IO'; > ^ ; ó « G ‘‘T,/;'"' 

mv^p ... rwn , , , 

! ^ froné >hWn bon kSh V 


i J 


:J rnv^p piti r; - fnjte x>n óxi > -, H 

"‘‘fbvn g& bà c .^naiiPttnri. 

T T • T • - - • • 


. f i • > 
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ir'. «•.’*> 


i Oltre quanto fi può notare in quarta corri - 
pofizione per quanto appartiene al -T' /e 
iì può anco vedere la corrifpondenza dèlie 
dupplicate rime qel primo,. e terza Verfoye 
cofi nel fecondo e quarto. v F» 

. Non fermanfi qui le mifure di tali ttòftri 
verfi perche è di capriccio del Poeta di fot-? 
marli di differente difpofcione fi per i piedi' 
che per le rime batta * che fegua~ il canto 
lo fteflò ordine dal principio al fine, zt ì ;i 
< La r piu rimarcabile è quella che i fuoi 
piedi fono tutti formati di " l K , fenza frap- 
porfi alcuna r W J ^; ella, è di molta fatica e 
; O fuona 
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fuona bène nel l^P come te fliccffinlo 

" z> rl?p 

* i 

nn ?kt 
** • • 

V • «. • 

Fra i tanti antichi metri $Ìit hanno vi 
fi Véde -f Endeca fillabo Cioè di li ridici fij- 
kbe j fèrri pre però fetvaftdo V Ordine dei 
,n 0* ^ è , non fplp tino , ed uno alter- 
nativamente, ma ciò è a capjricio come dicemo . 
Ècco uno di quelli verlf antichi W 

npsn? m pyi li vede du£ W?,: e. poi un 
■TTC, pòi novamente due , é un , e 
finalmente tre fWf , e còfi fegue fino al 
fine , * v ~ ‘ • •' ■'* * . • ’ . ■ 

Molti altri di qvelli verfi fono con altra 
difpofmone. Di ^ é WfV ed anco molti 
lenza p?' di Jbru e compolli di tutte 
fÈe è Scoine fi è detto . Sia in qualunque 
manierai uofiri Ebrei Italiani come quella for- 
tadi metro fi vede nelle coropofizioni toltane i 
ne v fonriètei ^ ne.; VerfI erojehi , ed altro, 
ne hafino apprefo 1* ufi? , e quell’ è; quei 
verfo ebefiè refi) più comùne a no Uri 
gforra y form andò il canto all’ ufo italiano 
di 14 Uerfi don la difpofizione de quartetti y 
è tèrzètt* e 1< definefize totne in quelli, dòlo 
fervendo dell’ tfhtico i- ordine del 7^!, c 
fuddette< Qyefta è quella compofizione* 

O ‘ che 



Digitized by Googl 


Della Foejta. 7 ✓ ut 
(che fi chiama ora per antonomafia T ^-, come 
quello può ancoaddatarfi ad ogni filtra forma 
di canto . Non fi lafcia adietro di formare 
ottave di quelli verfi di undici fillabe , qua»* 
do la definenza è di:: parola breve , o di 
dieci quando elunga . Sogliono prefentemente 
formare anco Ode con il verfo indiò di fet- 
te fillabe a mezzo , o nel principio delle 
ftroflfe e fe tal compofiziòne è lunga chiam- 
ali allora rr 3’^. Bifogna però replico ancora 
che tal xompofizione è prefa dai Tofcani , 
bifogna però olfervare la foluta corrifponden- 
za del Vm'. ./ ' '• 

i Per maggior lume eccoti i* introducione di 
una di qoefte Ode in una Primavera deferita 
ta nella feguente ftroifaj : • ' V • ' 1 * *■ 


: nnps 

ty/n "133 "13 J/ WD »3 
PW* INtr CD3 

* ▼ v T ▼ 


it^3^irn?5 ori*! o*jntn 
ìestwn is opota vx 
w TOnnrt 
V*1N* invìi *?3H *3téty ^3 

f V ▼ * ; • • •• •• ■ ** » 1- 

V*iot *731 wa nijn nifi* 

1VT • ▼ • It r I ~ • • 

/ 

Nota nel verfo. incifo che perneceflìtà nel-; 
la fetnma fillaba ; fi abbandona il TQ! non po- 

e 


tu Della Foejta £1 

tendo, veni re il K W mobile in fine di parola 
onde vi Viene in fuo luoco la rWìP ; * 
c Dal detto fi può comprendere .fenz’ altri 
cfempi. l’ ordine di quella Poefia in ogni forte < 
di compofizione , con il qual ordine jfi puono 
formare verfi fciolti , Canzoni , Madrigali* 
in fomma fenz’ eccezione ogni forte di merto* 

E ben vero, che nelle parti r orientali •* 
come lontani dall’ Italia , non avendo il 
gufto dei loro comporre , coli gl’ Ebrei de 
que’ luochi diverfi ficano da’ quelli nelle loro 
compofizioni nella lunghezza è brevità de loro 
verlì, e fimilmente nella variétà dellè rime, le 1 

quali perlo più continvano la .prima lino al r 

fine ,folo uniformi nella difpolìzione ; del "’O', * 

e n # J *?,ei a dire il vero .quella loro manie-» ! 
ra di comporre può vantare maggior anti- 1 
chità di quello pùono dite di aVcre gl* Ebrei 1 
Italiani . • *> »*» 2 
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H Avendo veduto peti» Fede d.Rev.fione & Ap 
probazione del P. Fra Pad' Temaf' ÙanuUl.teqai. 
firot General del Santo Officio di Feurzla nel L.bro .n ; 
titolato Grau.at.Va Birrai» Italia»' "» ™ P>'" "* 
rat» di Pof/ra d’r/fa Lingua con>p»j!a da Stm'aCa 
mani M. / non v* «Ter S os’ «IcuMl toni ro la S»ta 
Fede Cattolica , & parimente pet ;*tteftato del Se 

atetatio Noftto-, niente contro Prencipi , & buoni 
grecar u * T :-a, nza à Benìamìn Polacco nil - 

coltami » concedenao Licenza a nf K 

sj; •** 

che Librarie di Veneti», & di ladoa. 
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Dat. li ti Ottobre J7J°* 

. r 

a . 2 - * » 

( {. Alvife Mocenìgo a 0 « . 

( Daniel Bragadio Cav. Proc. Rif*. 

v ' . 

Regifltato in Libro » Catte 3 ? »I Nora - 5< 7> . 

Mìe bici Angeli Marino Se£r. 

Adi il. Ottobre. 

Regimato net Magitttato Ecell. degli Èfecutoti 
contro la Beftemmia» 

F tancef. RoJfi Segte. con. la Beffi* 
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